












































































































































































































































































































































































































































































































x. 

LIBER DONATIONUM CAROU PRIMI 

Questo registro, oggetto di ricerche fin da quando l'archivio angwmo 
divenne accessibile agli studiosi,· nella seconda metà del XVI secolo, fu 
messo a profitto dal Summonte, il quale ne trasse la''testimonianza di molte 
tra le più importanti concessioni di feudi fatte da re Carlo dopo il con· 
solidamento del suo potere 1• Notizie ne trasse ancora SCipione Ammirato 
nei suoi discorsi sulle famiglie nobili napoletane 2• 

' N ello scorso secolo, riconosciutane la grande importanza il Duca H o:. 
noré · de Luynes, noto meceriàte francese, incaricò il nostro archivista prof. 
Michele- Russi di· trascriverlo integt·almente, e ne fece stampare il testo nel 
1864 dalla casa, editrice parigina Plon. Ma, accortosi che il volume; che 
era risultato di 139 pagine di stampa, presentava gravi difetti, essendo nel­
l' originale varie pag.ine1 fuori posto,. 8Ì da rendère ,- poco intellfg),bUi. vari 
documenti, ·ne fu sospesa la pubblicazione. 

Il Durrieu, che ha dedicato a questo registro uno studio accurato 3, 

ebbe tra le mani una copia dello stampato in casa di Léopold Delisle. Ma 
il volume non venne più pubblicato, e invano per qtJesta ricostruzione l'ho 
cercato, chiedendone ·all'attuale buca di Luyues e facendone far ricerca tra 
le caNe del Delisle, che ora sono nella Bibliothèque, Nationale di Parigi 4

• 

Che questo non fosse uno degli ordinari registr.i della Cancelleria lo 
notò prima di ogni altro il Del Giudice 5• Basta infatti osservare la forma 
in cui. sono notati gli atti, per avvedersi che non sono regolari registra­
zioni, ma annotazioni, nelle qooli il funzionario che istituì il t·e'gistt·o tenne 

I G. A. SUMMONTE, Historia della città e regno _di Napoli, T. II, Napoli 1675, pa­
gine 240-245. 

2 S. AMMIRATO, Delle Famiglie nobili napoletane, Firenze 1580. 
3 DURRIEU, Le Liber Donationum Caroli primi, in Mélanges d'Archéologie et d,hi­

stoire, a. VI, pp. 189-228 . 
. Di tali ricerche ringrazio il dott. B. DE FREDE, del nostro Archivio. 
s DEL GromcE, Codice -diplomatico del Regno di Carlo l e Il d'4ngiò, _voli. II, P. I, 

p. 253, nota. 
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a notare con prec-isione e dettagl-io i feudi e i beni di c-iascuna donazione, 
il loro valore, le condizioni particolari imposte al feudatar-io e i diritti 
che il Sovrano si riset'Vava. Era insomma un prontuario ad uso del razio­
nale, che doveva seguire la situazione dei feudi e regolarne i rapporti ammi­
nistrativi e finanziari con la R. C orte. 

Soltanto due volte, cioè nelle donazioni a Guglielmo L ' Etendard e 
al Principe di Salerno (nn. 3 e 137) sono riportati i privilegi nella loro 
consueta forma diplomatica. 

Il funzionario, che istìtuì il registro a cautela dei sovrani diritti verso 
i feudatari, fu il maestro razionale Giozzolino Della M arra di Barletta, 
come appariva dal titolo. che era scritto sul. front~.spizio del registro, e che 
d fu conservato dal Summonte, dal Bolvito, dal De Lellis e dal Sicola 1. 

Il registro fu creato, con atti dati fin dal dicembre del 1268, allorchè 
r.~ Carlo, vinto Corra.dino· nei Campi Pq,lentini, m.entre de'h;ellava le ultime 
fazioni del partito sveuo, cominciò a confiscare- .feudi. e· .berti burgensatici 
ai baroni che co~derò ribelli, ,e ad investirne i suoi. fedeli, -in massima 
parte francesi. 

Ma u reg.ist,ro non rimase docume,nto fermo .di questo grandioso 1~ivol­

gimento che in qualche annq distrusse più di mezza fantica nobiltà crean­
done una nuova;- fu bensì per vari anni aggiornato da altra .mano, che se­
gnò le variaziqni rJel possesso.d~i feudi man mano che esse si v.erificavano. 
A. differenza degli altri registri, a,nzichè., avere .i[_ çarp,ttere. di ut:ta storica 
registrazione, cons.ervò .la sua originaria natura di . prontu.ar-io vivo per . uso 
quotid_iano . dei 'TT),ae_stri razionali. · 

Le, posteriori additiones, che ne cos.tituivarw l'aggiornamento, in pirtù 
di un raffronto della scrittura con .. una. ~ottoscrizione autografa di una apo­
dixa del 29 ottobre 1279 che .. stava nelle Arche in carta 2, furpno dal Dur­
rieu attribuite-ad uno dei tre Tesorieri. di Castel dell'Ovo, Guglielmo. Bouc~t 

L' eS!J,rp,e delle scritture ha . permesso al Durrieu, :di ;~;tabilire . che :il testo 
principale fu sçri~o a un sol .getto sotto la. direzione di · Giozzolino Della 
Marra tra il 22 marzo ed il .13 .maggio. fkl 1273 ... Il 22 .ma~zo, è la data 
della più . recent~ annota~·ione di .. variazione ne~ possesso di feudi. avvenuta 
prima della istituzione del registro (tale è la concessione. a .]ean de Bois, 
f . .32 t.); mentre lq data del 13 maggio. è quel!~ pi'(t. antica che si trova 
nelle additiones del Boucel (tale .è qU:~lla ·'riportata al f. 103). 

L'aggiornamento di cui tenne il carico il Boucel si protrasse per vari 

anni, fino cioè al 1281. . . . . . . . . . 
. Costituito da quaterni pergdinenacéi. di otto fogli ciaséuno, .que~o re~ 

gistro giunse squinter-nato '(Jelle .. rnani.degli archivari. del cinquecento, i quali 

1 SuMMONTE, l.· c.; Bòlvito, 'variorum, ~ol. V, ins.' Soc: stot>napolet., XXI, D. 5~ De 
Lellis, Notamenta, vol. VI~ f. 128; Sicola, Re'pert.- Caroli I~> f.· 37; 

2 Arche in carta bambagina, vol. Il, n. 1825. 
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con tutti. i ·frammenti. che·: riuscirono .·a . ·rìntl'acciare. lo ricostituirono e rile­
garono, ma anche questa volta con qualche disordine~ Infatti i fJ. 5 e, 6 
furono collocati dopo ·il f: 7; mentre il fogUo 8 venne~ inserito tra ~il 41 
e il 42. 

Quando il· registro fu tra~untato da Carlo De Lellis, ·verso la finé del 
seicento, si componeva di 107 fogli; ma berf più voluminoso dooé essere in 
origine, come si rilevat;a dalla numerazione dei quaterni, dalla quale appa­
t'iva che Si f!rq,nq percf/uti anteriOrrhenté , al cinquecento, due foglf del . qua­
terno VIII, tutti intiqrLi quauirni XIII, ·xv, XVI, XVII è- XVlll, ed even~ 
tualmente qualche quaterno dopo-. il XIX, che .era l' uitirno. all~ai esiste;;te. 

Ma nuove perdite ebbe il volume dalla. fine .del seicento ·alla fine del­
l'ottocento: altri 22 fogli in tal periodo scomparvero. Questi però erano 
stati già transuntati dal Bolvito e dal De Lellis, sì da permetterne oggi 
la ri,eostruzione \ 

V a ançora notato • che questo regist;o nòn . era -il solo che dovè _istituire 
iL Della M arra, poichè esso comprende so~ta~t~ le· province di _T erra di 
Lavdro e Contea dl Molise, Abruzzo_ e Principat()~·~ si_da_ lasciarci supporre 
che ve ne fossero altri due per le pt;ovinc~. con:tinerttali e fors~ una ·per 
la Sicilia, de{ quali non è giunta a noi alcuna' .. notizia. · _ 
· · Quanto alla ricostruzione, non solo di · tutto ciÒ· eh~- era giunto firw· ·a 
noi, ma. anche_ dei fogli perduti dopo la fì,11e del secolo .. XVll, essa è st~ta 
com:pleta, i.n ~zrtù dei reperto-ri .del De Lellis,' del Bolvit~·.e cl~l ·sicola, no~­
chè di copie eseguite nell'Archivio di Stàto nello scorso secolo e di trlùcr-i­
zioni o notizie .rinvenute nelle più ;variate fonti. Soltanto -di qualche dona­
zione _si conosce_ il nome· del donatario m~ non l'oggetto. ~ · . 

I .documenti che si riportano., sonò così 146, quanti ve n' ~rano nel re-
gist~() ricostituito_ nel secolo xvi. . . . . . . '· .· . 

Il lungo _formulario delle. condizioni .. impost~ alle . concessioni e delle 
riserve fatte dalla . R. C orte era quasi s~ritp;è lo stesso e si ripetev:q nella 
maggior pp,_rÙ~. degli atti. Si è~ ~itenuto. suffi_~iente riportarlo. integra'lme~t~ 
u1w sola; volta, nel primo atto .del registro. . . - . · 

Poichè que~o rr::gistl'o, quanto al,Buo contenuto. st_orico? partiv(l dai· pr!­
rni ~~si _deUa indizi~1~e _xn,· __ accettantzo il criteri~- del.Qur~eu~ lo:. si ripf!rtq 
~!Jsien~e coi _t"egistri di · qu,el perioc[o. . - -

l -I f~gli ~comparsi do~o-Hsec .. XVIi eran.o: 1-3, 9-11, 1S-t5, l7-25, 28-s}. I~ota­
menti che da tali fogli aveva tr~tto il ·ne Lellis furono pubhlicati dal- Mtniel'i Riccio 'nel 
1862 (Brevi notizie intorno altAtchivio Angioino di' Napoli, pp. 105-112). · . 
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QUATERNUS DE PRINCIPATIBUS, COMITATIBUS, HONORIBUS, BARONIIS, PHEODIS 
ET BURGENSATICIS, CONCESSIS (DENOVO PER) ILLUSTREM REGEM KAROLUM, REGEM 
SICILIE, AB ANNO DOMINI M.° CCLXVJIII.0 IN ANTEA, POST VICTORIAM HABITAM 
DE CORRADINO ET SEQUACIBUS EIUS, ASSISIS SEU ASSECTATIS PER }OCZOLINUM 
DE MARRA DE BAROLO, MAGISTRUM RA TIONALEM EIUSDEM DOMINI REGIS, IN V A­
LORE QUO VALUERUNT TEMPORE CONCESSIONIS. (Reg. 7, f. l). 

FoNTI: Questo. titolo, riportato sul frontespizio del registro, era perduto e ci è stato 
così conservato dal Bolvito (Variorum, V, ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 5). Con qualche 
variante lo riportarono, il De Lel1is (Notamenta, VI, f. 128), il Sicola, (Repert. Car. l, 
11, f. 37) e il Summonte (Hist. di Nap., ed. 1675, l'I, p. 239). L'ultima frase "in valore 
quo valuerunt tempore concessionis u è riportata invece dal De Lellis e dal Sicola: '' in 
valore quo valumunt terre concesse >>. 

l. - Die XIX decembris XII indictionis (1268) apud Barum. Comitatus 
Casertapu~' concessus. est nobili viro Guillelmo de Bellomonte, Magno Re­
gni Sicilie Ammirato, per dom. Regem cum certis castris casalibus viiTis 
loéis et baroniis, sicut dictum Comitatum tenebat quondam Riccardus Co­
mes Casertanus, pater Corradi de Caserta, manifesti proditoris nostri, ex 
ipsius proditione ad manus Curie devolutum; et valet secundum inquisitio­
nem factam per Ioczolinum de Marra: Caserta valet uncias CCXXXVIII, 
tarenos VII et dimidium; Telesia valet une. CLXVIII; Casale Ducente 
valet ~ne. XXXXII, tar. VIII, gr. VII; Morrono valet une. XXXXI, tar. 
XXIII; Lima tula valet une. CXXX, tar. III, gr. VIII; Lauro valet une. CCXV; 
Montorio valet une. CXXV; Casale Strigani valet une. L. 

Ita tamen quod tam ipse quam heredes sui Comitatum eundem a 
Nobis nostrique in Regno Sicilie heredibus et sussessoribus . perpetuo in 
capite teneant et possideant, nullumque exinde alium preter Nos heredes 
et 'successores nostros predictos superiorem ac dominum recognoscant. Pro 
quo utique Comitatu ab eodem Gtiillelmo homagium et fidelitatis recepimus 
iurainentum. Retentis Nobis et predictis in Regno nostro heredibus et suc­
cessoribus iuramentis fidelitatis prelatorum baronum et universorum homi­
num Comitatus ipsius, que Nobis et ipsis nostris heredibus et successoribus 
precise contra omnem hominem prestabuntur. Quibus prestitis predictus Guil­
lelmus et heredes eius assecurabuntur ab ipsis prelatis baronibus et hominibus 
iuxta Regni consuetudinem, salvis semper Nobis et ipsis nostris heredibus 
iuramentis et fidelitatibus supradictis. Retentis etiam causis criminalibus, 
pro quibus corporalis pena mortis vel amissionis membrorum vel exilii de­
bebit inferri; collectis quoque, quas dicti Comitatus hominibus imponemus, 
que utique per nostram Curiam exigentur; moneta etiam generali, que pro 
tempore de mandato Curie nostre cudetur in Regno, quam et non aliam 
universi de eodem Comitatu recipient et expendent; defensis insuper, que 
a quibuscumque personis invocato nomine ipsius Comitatus honiinibus im-
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ponentur et contempte fuerint; quarum cognitio et castigatio ad solam .no­
stram Curiam pertinebit; collationibus preterea pheodorum quatetnatorum 
sive gentilium vacantium pro tempore sive propter commissum per barones 
ipsius Comitatus; ctimén hereseos aut lese Maiestatis sive pro .eo quod abs­
que legitimis heredibus ipsi 'harones decesserint: que utique pheoda per 
Nos et nostros in Regno heredes et 'successores cuicumque voluerimus con~ 
ferentur. lta tamen ·quod predictus Guillelmus et hereàes eius habeant in 
pheodis ipsis · assignationem possessionis eorum ad mandatum nostrum per 
ipsos hiis quibus concessa fuerint · faciendam, -habeantque relevium servitia 
et jura que ab illis qui antea pheoda ipsa hmuerant debebantur, nisi forsan 
idem Guillelmus et heredes eius a Nobis vel predictis heredibus et suc­
cessoribus nostris premoniti negligentes extiterint in gravando huiusmodi 
barones hereticos seu rebelles; ,in quo utique casu videlicet, si premoriiti 
in illis gravandis negligentes extiterint, dominium et proprietas pheodi he~ 
retici seu rebellis libere ad nostrum dominium devolvantur. Salvis nichilo­
minus servitiis Nobis· et omnibus quibuslibet aliis, que Curie nostre ratione 
maiot:is dominii de ipso vel pro ipso Comitatu debentur, prout ratione ipsius 
maioris dominii · ·habemus ea et habere dehemus in aliis ipsius Regni Co­
mitat:ibus atque terris. · Salvis etiam usibus et consuetudinibus aliis dicti Regnì. 
Actum etc. (Reg. 7, f. 1-2, t.). (Registrazione di G. della Ma1'ra). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 128 sg .. (trascriz.); Bolvito, V a,rior., V, ms. Soc. stor. 
Nap. XXI, D. 5, ff. 5-7 {trascriz.); _Ms. Soc. stor. Nap. XXV, B. 5, ff. 108-109, t. (trascrjz.); 
Ms. Soc. stor: Nap. ~VII, A. 20~ ff. 20, t-21 (trascriz.); Sicola, Repert. Il, f. 37; Sum­
monte, Hist.,; Il; p. 240 (not.); Minieri lUccio, Not. intorno all'Arch. Angioino, p. 106 
(trascriz.); Minit~ri Riccio, I Grandi Utf., p. 20 (not.); Ricciardi, Caserta, in Arch. sto'r. 
Campano, l, p. 220 (not.); Durrieu, Le Liber Donat., in Mélanges d'Arch.éol. et d'hist., VI, 
p. 227 (not.). Il concessionario fu Guillaume De, Beaurnont, Gt:artde Ammiraglio del Regno. 

2. :.. Qui Guillelrims inortuus est dimissà unica fìlia sua in Francic:1m, que 
pluries requisita per licteras. domini Regis Cm·oli ut veniret in Regnum ad 
recipiendum Comitatum predictum et faciendum exinde ligium homagium 
domino Regi ac prestandum servitium debiturn pro_ Comitatu predicto, ve­
nire noluit infra annum et diem secundum · consuetudinem. Regni, et si c de 
jure et consuetudipe seritentialiter, privata fui t de Comitatu predicto, et Co­
mitatus ipse devolutus est ad manus· domini Regis. (Reg. 7, f. 3). (Additiones 
di Guillaume Boucel). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 130 (trascriz.); Bolvito, Varior., V, ms. cit., f. 7 
(trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 172 (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., 
p. 107 (trascriz.); Notam. di Matteo Spinelli da Giovenazzo, p. 236. . . 

3.. -. Karolus. etc. Per presens . privilegium notum .facimus universis tam 
presentibus quam futuris etc .. Considerantes igitur grandia grata et accepta 
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servitia que No bis nobilis vir Guillelmus Extendardus mites, Regni." Sicilie 
~1arescalcus, dilectus' consiliarius- familiaris et fidelis . noster, Serenihiti nostre 
exhibuit et que- ipsum exhibiturum speramus in; posterum, castrum . Argentii 
cum casalibus suis et ·. casali a · .Sancti ·An timi, Pomiliani, PipOni et San et e 
Marie de Fossa,· sita in Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii, et 
castrum et terram ,Arpadii situm ,in Iustitiariatu Principatus,.. cum. homini­
bus· .. etc.;- nec non· et· infrascripta · bòha, · que fuerunt -Riccardi de Ripursa pro:. 
ditoris nostri, cum omnibus juribus et confinibus; que sunt sita in Aversa 
et pertinentiis · eius; vìdelicet: in , Aversa domos tres currt palatio uno · et 
aliis domibus sitis prope ·portam Saneti·· Andree in·.•parochia Sancti Aydoini 
iuxta· vias publicas·--ìn quibus habitabat dictus Riccardus; itén{ apotecam 
unam in eadem porta iuxta apotecam Pauli de Iannicio; ìtem in villa- Sa­
bilioni de pertinentiis· Averse · petias · terre · duas coniunctas iuxta ipsam vil'" 
lam, · contìnentes modios dueentos, terre cum dcmibus , et curti existentibus 
in· eisdem terris; predictO · Guillelmo· et sui-s heredibus: -utrlusque · sexus· ·ex 
ipsius corpore legitime descendentibus·; natis iam et etiam nascituris, dona­
mus. tradimus . et ·concédimus ex causa . donationis in feudum nobile, iuxta 
usunÌ et- consuetudinem Regni· nostri; de liberalitate mera· et gratia speciali, 
investientes ipsum Guillelmum .· predicto- modo per ·anulum nostrum de ·ca­
stris casali bus et bonis· predietis: ---"-- Cash~um Argentii cum ·casalibus valét 
uncias. LXXX; castrum Saricti Antimi valet une. XXXX; casale Pomiliani 
valet une. XXX; c~sale · Sapete ~farie de Fo~isa v'alet ~une; ·ipi; casale 
Pipo_ni v~le~ une_._ XXX; ca~trum' Arpadii dé IustitÙiri<ltU P·rfncipalus"valet 
une.- XXIII!; suprascripta bona que fuerunt; Riccardi ~de Ripu~sa, .. -sita in 
Aversa .et . pertinentiis .eius, valent une. VII; et certa alia bona expressa 
sita. in· pertinentiis:. Averse, que fuerunt- dicti RiccardL... Ita tamen quod 
tam. ipse quam =predicti heredes sui dieta· castra casalia. et bona a Nobis 
nostrique in Regno Sicilie heredibus et successoribus perpetuo in capite 
ten~ant_ et .possideant etc. _._.... Actum Trani c:t.nno Domini MCCLXVIII,. men­
s~ decembris, :VI. -~iusd~m •. XII in~lictione. (Reg.7, ff, 3, .t. - _4) .. (Registr. di 
G~ della. Marra). .· 

FoNTI: De ~ellis, Nota~:-. VI,.ll30(t~ascr.iz.); Bolvito, .Varior.,:·v, .ms. Soc. star. 
Nap., XXI, D. 5~ f. . 7 (trans.)7 Arch.:\ stor. Ca~pano, II, P. I,· p. ·106 (not.); Ms. in Arch. 
(trascriz.· parziale); Sicola,. Repert., li,· [ 37 ·sgg. · (not.);. S\.tmmonte, HiSt., ·z. c.; Miriieri 
Riccio,: Bre:vi not. cit., .p. 107 . sg.·; Durrieu,- O; c.,. p. 225.' Conces~ionario fu :Guillaume 
rEtendard. 

4. - Xl august,i XIII indictionis 0(1270) apy.t~Panormum.' Concessa. sunt 
eidem Guillelmo Stanciardo et heredibus suis... ad.-valorem ui::tcHuum auri 
XXXX castrum et casalia infrascripta sita in eisdem lustitiariatibus, in si~ 

n'lili modà et. fonrta· ·sicùt ·concessa sùnt · eidem ·castra Argentii · (et) Arpadii 
ctuh · · aliis casalibus noinhiàtls; · videlicet: - Castrmn Petrè Sturnirie; · situm 
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in ltistitiariàtu Prinèipatus~ valet · .uncias, XX; "casale Quadrapàni, situm ·in 
pertinentiis Averse, de Terra Laboris, valet ùnc., XVI; -casale Ponticiti; 
situm prope Morconum, de eodem Iustitiariatu, valet hnc. 1111 .. ---...;.- Summa 
totius predicte · concessionis, vid. (une.) CCXXXX . ...:..- 'Item Casale Principis~ 

situm in pertinentiis Averse, · sub servitio duorum militllm (Reg: 7, f. A, t,)·: 
(Registraz. G. della. Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.);O:Bolvito, Variar.,• V, ms. cit., ff. 7-8 (trans.); .Del.Giu­
dice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 257, n .. (trascriz.); Sicola, Rep. Il, l. ,c.; Summonte, Hist., II, 
p. 241. . • . . '·. • 

5. - Qui Guillelmus mortul)s est, dimisso Stm1dardo , primogenito et 
h erede suo, et. aliis filiis suis, ex ipsius cm·pore legitime descendentibus. · Qui 
Standardus fecit homagium domino Regi pro castris casalibus et bonis sup.~­
rius nominatis. (Reg. 7, f. 5). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 257, n. (trascriz.) . 

. 6. - Die XXVII. decembris XII. ìndictionis (1268) aput 'Fogiam. Con­
c~ssa sunt Iohan~i de Ah1eto militi et heredibu~ suis.... castra. et bomÌ, .' tam 
pheodalia quam ·hl).rgensatica infrascripta, què fuerunt Fraricisci de Ebulo 
proditoris, ex ipsius proditione ad manus Curie rationabiliter devoluta, ad 
valorem. unciarum auri LX; sed quia inventa sunt castra et · bona ipsa 
valere plus uncie auri V., concessit sibi dom. Rex ipsas unèias auri V de 
gratia · speciali, ·et si c concessa sùnt si bi per · une. LXV; videlìcet: Bona 
que tenuit in Capua, Summa et locis aliis, tam burgensatica quam pheo­
dalia, . valent une. Xxx; Castrum Ca.mpiclari, . valet une. XX; Castellum 
Petrosi, valet une. XV. Ita quod. etc. (Reg. 7, f. 5, t.). (Registraz. G. della 
A1.arra:). 

FoNTI: Ms. in Ai'ch. (trascriz.}; BÒlvito, Varlor.; V, ms. cit;, f. 8 (trans.); Ms. Soc. 
st9r. Nap~, XX, A. 16, f. 173 (not.); Durrieu, O. c., p. 224 (not.);, Sicola, Repert. Il. Con­
cessionario ~u Jean d' Aunay, Vice Maestro Giustiziero del ·Regno. 

7. - (Concessum est Iohanni de Notolio et heredibus suis etc. castrum 
Planisii in Comitatu Molisii, valoris unciarum XXX ... ); 

(Item castrum est assignatum Sinibalde; nepoti magistri Berardi .• de Nea­
poli, òotarii ·Pape.~.). (Reg. 7, f. 6). 

FONTI: ];3olvito, ms. cit., f. 8 (trans.); Ms. S.oc. stor. Nap., XX, A. 16, L 173 (not.); 
Dprrieu, l. c., p. 215; Sicola, Repe1;t II. Con~essiO:nario.fu jean d~ Nanteuil,· o de Naientel. 

. 8. .; Goncessum . est • ipsum oastrum · · Planisii Tibaldo Alamagno, · cum 
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hònis feudalib.us qu~ fuerunt Iohanriis· Pagani in . castro · Sancti Patris, et 
bonis Aymonis de· lnsula filiorum Petri. 

.A Iohanni de. Alfano cum confratribus carnipnvw gallina I valoris 
gr. X; ab Angelo de Benedietò:' cum confratribus. in carniprivio galline III 
valoris gr. XXX; ab Alfonso Casatore cum confratribus gallina I val. gr. X; 
a Bucagrasso et Petro de Alexio cum confratribus ·gallina I val. gr.· X; 
a Riccardo Satullo galline II et ova X val. gr. XV; et a Iohanne Ca­
puceta et Petro ·de Cerone ga-llimi ·J, gr. VII. Summà une. V ... Ita tamen 
quod de demanio et bàronia. i risa ·iantum ha beat bona ipsa et redditus, et 
nichil aliud habere debeat de prcdicta baronia, et quod non respondeatur 
sibi a baronibus et pheudatariis ipsius baronie nisi de iis tantum que intùs 
it1 dictis bonis et tedditibus fotte tencnt aliqui barones · ét pheodatarii de 
baronia predicta etc. Reteilti~ etià.Iri Curie nostre salinis; si ·que silnt, etc ... : 
(Re g. 7, L 6). (Add. G. Boucel). ·, ·, · 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, 
A. 16, t. c. (not.). 

9. 7 . Dié ~VIII decemhris XII indictionis apud luvena:tlum. Concessum 
est Cirarda de Salciaco militi et suis heredibus ... castrum Octayani cum 
casalib~s, situm 'in 'Iustitiariatu· Te~e, _Laboris et. Comi"tatus , Molisii, pro 
unèiis CXX. lta qu<?d etc. (~èg. 7,· f. 7)'. {Regi.straz. di G. della Marra). 

· FoNTI:: Ms; in Arch. (trascriz.); Del Giudice, Cod. di1Jl., II, P. l, p. 272, il . .(trascriz.); 
Bòlvito, ·ms. cit., f. 8 (trans . .); Ms. Soc.· stor. Nap.,. XX, A. 16, f. 173 (not.); Minieri Riccio, 
Bre-ç( not. cit,., p. 109; Durrieu, O. c., p. 226_. Concessionario fu Girard de Saulcy. 

. 10. - Qui Ciratdus (de Salciaco) màrtuus est dimisso Ioanne de Sak 
ciaco, fìlio fìlii sui~ in Francia, qui venit in Regnum lnfni annum et dieD?­
ad faciendum homagium domino Regi iuxta :Regni consuetudinem, et sic 
assignatum fuit sibi castrum predictum. _(Reg. 7, f. 7). (Add. G. Boucel). 

·FoNTI: Ms. in Ai'ch. ,(trascriz.); · Bolvito, ms. ~il, f. 8 (trascriz.); Del Giudice~ Cod. 
dipl., l. c. (trascriz.); Ms. Soc. stor~ 'Nap., XX~ A. 16, t c. (not.). Nuovo investito del 
feudo fu Jean ·de Saulcy. 

11. - Die XXVI februarii I indictionis (1273} àpud Capuam. Concessa 
sunt in pheodum predicto Io anni de :Salciaco et heredibus suis... de bonis 
concessis · quondam Ioanni de Angittu, mortuo sine liberis legitimis, ad 
manus Regis per excadentiam devolutis, infrascripta bona pheodalia, que 
fuerunt · Altrude, · matris Riccardi de Ribursa, que sunt· in 'Aversa· et · perti­
neritiis éfus; nec ilon et bona concessa quondani Petro de Burgis in vita 
sua tantum, ex ipsius obitu liberis legitimis non relictis ad manus Curie 
per . excadentiam devoluta, que fuerunt Iacobi de Castello, Ioannis Maioris, 
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Riccardi de Ribursa et predicte Altrude, proditorum nostrorum de Aversa; 
que ex ipsorum proditione ad manus Ctirie · devenerunt, ad valorem uncia­
rum auri VIII. 

Bona vero ipsa sunt bee, videlicet :· Que fuerunt pred. Altrude: · · petia 
terre una sine arbusto · ubi dicitur ·.ad Fossam Abbatisse, iuxta viam pupli­
cam, ·et continet modia XL; item petia una terre in pertinentiis ville Ca­
solle Valenzani ubi dicitur ad..... [iusta] viam puplicam et terram ·eccL 
S. Laurentii de Aversa, et continet m odia. terre XXIII. ltem que · fuerunt 
Iacobi de Castello, scilicet: in :Mercato de sabbato domus una cum curti cella 
sibi contigua, iuxta domum Petri de Goffredo. et viam puplica:m, in qua 
fuerat cellarium, valet per annum tar. XXV;' item petia una terre in perti­
nentiis ville Fullani ubi dicittir ad Gualdum Briani, iuxta terram iudieis 
Blasii et viam pupliqtm, et continet modios terre VII, valet tar. XXVIIII; 
item in pertinentiis ville S. Arcangeli petia t~rre · una sine arbusto juxta 
terram Iohannis · de Goffredo et terram Henri~i de · Sancto Arcangelo, ·et 
continet modia terre VIIII, valet uncia l; item in pertinentiis ville Savin­
giani ·orticellus unus iuxta fossatum Averse et viam puplicam, valet tar. IIII; 
item ortus unus qui fuit quondam Riccardi de Ribursa in Mercato de sabbato, 
iuxta fossatum Averse et viam puplicam, valet tar. XV;~ item peti o la terre una 
que fuit Iohannis Maioris in pertinentiis diete terre, iuxta terram iudicis Ade 
Malaclerica, terram Iacobi Maioris et terram Mathei laconi, valet tar. VII; 
item domus que fuit Altrude mulieris, uxoris quondam Bartholomei et _inatris 
Hiccardi de Ribursa, sita in parochia Sancti Adoeni de Aversa, iuxta domnm 
Raynaldi Porcarii, domum Iacobi et Gualterii Porcarii et domum pred. Ric­
cardi, valet tar. X. (Reg. 7, f. 8). (Regist1·az. G. della Marra) .. 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 9 (trascrìz.); De Lellis, Notam., 
VI, f. 131 (trascriz. parziale); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 272, n. (trans~); Ms. 
Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 174 (not); Sicola, Repert. Il 

12. - Die VIIII februariì, XII indictionis (1269) aput Fogiam. (Concesse 
sunt dom. Philippo, primogenito et heredi lmperatoris Constantinopolitani 
infrascripte terre, ad hoc quod ibidem sua familia commoretur et ipse fuerit 
in comitiva dom. Regis, ad valorem unciarum DC; videlicet: Alifia pro 
unciis CL; Calenum pro une. CLXXX; et Roeca Montis lliagonis. pro 
une. CCLXX). (Reg. 7, f. 9). (Registraz. -G. della Marra); 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 132 {trans.); Bolvito, ms. cit., V, f. 9 (trans.); Ms. 
Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f._ 174 (trans.); Dprrieu, O. c., p. 227; Si~ola, ReiJert. Il; Smn­
monte, Hist., II, p. 242; Minieri Riccio, BreVi not. cit., p. 109. C~ncessionario fu Philippe 
de Courtemiy, figlio· di Baldovino II e genero· di re Carlo. · 

13. " Die XXVHII martii XII ind.-.·(1269) ap1;1d Fogiam. Concessa sunt 
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Philippo de Mustarolo et heredibus ·sui~ etc;· castra. et bona feudalia et 
burgensatica, que, Guilielmus de Palma, Vitalis de -Aversa, Talliacotius · et 
Marinus Capicius, proditores, tenebant, vid.: Castrum Palme pro unciis C; 
et multe domus et possessiones proditorum predictorum, pro unciis · XXXXIII, 
tar.· ·.XXIII - et - gr. VII, vi d~: - Que ·tenui t - Marinus Capicius in villis 
Olivole et · .Casignani de teuimento-· Averse, et que debentur ab infra­
scriptis de eisdem- villis, inter quos: a Iohanne de Luca tar. V et ca­
pones II, valentes tar:: l; a Petro de Perrono ·tar. VI _et capones H et 
gallina I, val. tar. I et . gr. VII; a · Iohanne Malliolo tar. ·V;· a Marco 
de Blasio tar. Il et capones .II val. tar. l; à Bartholomeo -Marescalco tàr-. 
XV;- a Iohanne Romano tar; VI et gr. IL (Reg. 7, f. 9, t;). (Registraz. 
G. della A1arra). · 

FoNTI: Bolvito, ms, cit., f. 9 sg. (trans.); De Lellis, Notam., VI; f. 132 (h·ans.); Ms. 
Soc. stor. Nap~-XX, A. 16, f. 174 (trans.)i Ms. Soc. stor. _N"ap. XXV, B.,5, f. 123 (trans.); 
Durrl~u, 0. -c., p. 228 (not.); Sicola, Repert. n; Minieri Ricci~, Brevi not. cit., p. 109. 

14. - Die XVI iulii XII ind. (1269), apud Neapolim. Concessa sunt 
eidem Philfppo- de Mustarolo redditus · et bona pheodal'ià, que predictus 
Guilielmus de Palma, proditor, tenuit in Strigano et pertinentiis suis, ad 
valorem une. auri V; inter quos redditus ab herede quondam Sebastiani 
de Pacifico tareni Amalphie 'III valentes tar. I et gr. XVI; a Riccardo 
de Miro tar. An_lalphie VII val. tar. IV et gr. IV; a Iohanne- et Petro 
de Alfano tar. Amalphie VII; a Petro de Alexio gr. aurì XVIII!; ab 
Angelo et Petro de· Benedicto tar. Amalphie VI, val. tar. III et gr. XII; 
ab herede quond. Iohannis de Guerrerio [et] ab Angelo de Benedicto in 
càmiprivio caponus I valens gr. X. (Reg. 7~ f. 11) .. (Registraz. G. della 
Marra). 

FoNTI: Bolvito, Variar., V, Ms. Soc. stor. Nap. XXI, D. 5, f. 10 (trascriz.); De Lellis, 
Notam., VI, f. 132 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap. XXV, B. 5, f. 123 e t..· (trans.); Ms. Soc. 
stor. Nap. XXVII, A. 20, f. 22, t. (trans.); Durrieu, l. c.; Sicohl, Repert. II; Minieri Riccio, 
Brevi not. cit., p. lOR 

15. -' Die XXVI· februarii I indictioriis (1273) apud Capuam. Concessa 
sunt, de bonis concessis quond. Iohanni de Andigitu, mortuo sine liberis 
legitimis, ad manus Curie Regie per excandentiam devolutis, Egidio de 
~lostarolo, primogenito et heredi- Philippi de Mostarolo ... , in excambium 
::\l(XX librarurri turonens"ìuin, valentium uncias auri XVI, concessarum 
eidem Philippo in Comitatu Andegavie, infrascripta bona feudalia, que 
fuerunt Sibilie mulieris in Cayvano et pertinentiis eius, ad manus Curie 
per excadentiam devoluta, inter que: in villa Cayvani Ligorius Caraczulus 
debet tarenos Amalphìe III~ valentes tar. I et gr. XVI; Stephanus Grecus, 
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Johannes Curzonus, Raynaldus Contus, Nicolaus de Mele, heredes Lau­
rentii · de Fasano, Venutus et Antonius de Ambrosio, Iohannes~ et Angelus 
Scocti , tar. Amalphie IIII val. tar. II et gr. VIII; Iohannes de Alexio, 
heredes Antonie de Fusco, Petrus de Rogerio, heredes Pelegrini de Summa; 
in villa Casolle Valenzani: inter ceteros Petrus de Auferio cum fratribus, 
Iohannes de Ianuario; intus Aversa, judex Paulus de Salustis, lohannes 
Pipinus, heredes Barbati de Stabili, not. Nicolaus de Laurentio. (Reg. 7, 
f. 13-14). (Registraz. G. della ltfarra). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 10 sg. (trans.); De Lellis, Notam., VI, l. c. {trans.); Mss. 
Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 174; XXV, B. 5, f. 123, t~; XXVII, A. 20, f. 22, t. (trans.); 
Durrieu, l. c.; Sicola, Repert; II; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

16. - Die X ianuarii .XII ind. (1269) apud Fogiam. Symoni de Argat 
militi et suis heredibus etc. conceduntur infrascripta castra et bona, que 
fuerunt Frederici de Aquino et Philippi de Avenabili de Aversa, manife­
storum proditorum Regis, ad manus Curie devoluta, valoris unciarum LXXX, 
vid.: Alanum pro unciis XX; Pes Montis pro une. XXXX; que fuerunt 
Frederici de Aquino. Inter cetera bona que fuerunt Philippi (de Ave­
nabili): Domus una cum camera et jardinello iuxta domum Andree de Ave­
nabile, fìlii sui, (que) valet per annum tar. VI; item in pertinentiis ville 
Mayrani petia terre una ubi dicitur ad Forestam, iuxta viam publicam 
et terram iudicis N i colai Medici, ( que) valet per annum tar. III; item 
petia terre una arbustata..... iuxta terram ecci. S. Padi, ·et continet modios 
terre XVIII, ratione unciarum ..... ; item redditus pecunie, qui debetur a 
tribus personis in festo S. Marie de mense augusti, qui sunt in summa 
tar. VIII et gr. II; item in villa Crispani domus tinà cum curti et fundus 
unus iuxta fundum Petri de Ligorio, (qui) valent tar. VII; item in eodem 
loco fundus unus cum quadam domo iuxta fundum Ligorii de. Basta, de 
qua debetur annuus redditus. in festo S. Marie de mense augusti et festo 
Nativitatis Domini capones II, valet tar ...... ; item in pertinentiis eiusdem 
ville petia terre una [ ubi dicitur] ad Grassum, iuxta terram Iohannis ..... , 
et continet modios terre III et arbustata,, valet tar. XVI; · item in pertinen­
tiis eiusdem ville petia terre una arbustata ubi dicitur ad Piscinam, iuxta 
terram Iohannis Danielis, et continet modios terre III, valet tar. XVI; 
item in pertinentiis eiusdem ville petia terre una arbustata, ubi dicitur ad 
Arcum, iuxta viam publicam, et continet modios terre III, valet tar. XVI; 
item in pertinentiis eiusdem ville petia terre una ubi dicitur ad Magnel­
lum, arbustata, iuxta terram Deodati de ..... , et continet modios terre III, 
valet tar. XVI; item redditus ipsius ville, qui debehir Curie ab hominibus 
ipsius ville per pred. tres terminos, · qui sunt ·in. summa uncie III, tar. 
XXIII et gr ...... ; item redditus ..... victualium, qui debentur ab homini-
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bus eiusdem ville in estate qualibet annuatim Curie ..... , valet in anno 
tar. XX; item redditus caponum, q1.1i debetur Curie ab hominibus eiusdem 
ville in festo S. Stephani annuatim, sunt ad summam capones XVII, valent 
tar. VIII, et galline VI valent tar. Il. ____,. Summa uncie auri ..... et tar. XX. 
Ita quod etc. (Reg. 7, f. 15). (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, rns. cit., f. 11 (trans.); De Lellis, Notam., VI, 
f. 132 (b·ans.); M·s. Soc. stor. Nap., XX, A. ] 6, f. 175 (not.); Sicola, Repert. Il; Repe1:t. 
fam. d'Aquino, f. 84; Durrieu, O. c., p. 227. Concessionario fu Simon d'Argaz. 

17. - Die XV ianuarii XIII incl. {1270) apud Neapolim. Radulfo dicto 
N ormando, pro se et heredibus etc. conceduntur castrum Ripe de Limosano 
de Comitatu Molisii pro unciis XXX et terra Rocce Petrelle in eodem 
Comitatu pro une. XV, tam in excambium casalis Castanee, concesse sibi 
pro une. X, quam in augmentum une. V de gratia concessarum. Quod casale 
Castanee concessum. est Berteraimo de Pugecto. (Reg. 7, f. 17). (Registraz. 
G. della Marra). 

FoNTI: Bolvito, Vario1'., ms. Soc. star. Nap., XXI, D. 5, f. 11 (trans.); De Lellis, No­
tam., VI, f. 132 (trans.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110; Ms. Soc. star. Nap., XX, 
A. 16, f. 175 (trans.); Sicola, Repert. II; Durrieu, O. c., p. 227. Concessionario fu Raoul 
d'Iquelon, detto il Normanno. 

18. - (Item concessa sunt predicto Radulfo casalia terre Grafie et S. Ale­
xandri, sed postea in excambium dictorum duorum casaliurn, quedarn bona 
ei data sunt, olirn concessa Girardo Norrnagno et uxori sue, sita in Aversa 
Magdaloni et Surnrna. (Reg. 7, f. 18). 

FoNTI: De Lellis, Notam., l. c. (not.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, f. 175 ·{not.); 
Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

19. - Primo ianuarii XIII incl. (1270) apud Neapolim. Concessa est 
Matbeo de Agello de Salerno et heredibus suis etc. terra Macle prope 
Iserniam pro unciis XXX. Qui Matheus mortuus est dimisso filio suo. 
(Reg. 7, f. 18). (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (trans.); Bolvito, ms. cit., f. 12 (trans.); Ms. Soc. star. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

20. - Primo ianuarii XIII incl. (1270) apud Neapolim. Concessum est 
Pandulfo Petri Pandulfi de Grassis de Urbe et suis heredibus etc. castrurn 
Petrelle de Comitatu Molisii pro unciis XXX. (Reg. 7, f. 19). 

Qui postrnodum die VII iulii XIV incl. (1271) apud Neapolim de 
licentia domini Regis permutavit castrurn ipsurn curn Berengerio et Bai-
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mundo Berengerii, fratrimus de Perves, CUi:n castro Fonticuli sito in Aprutio, 
quod tenebant ex concessione regia (ibid.). (Registraz. G. della Marra). 

-- . 
FoNTI: Bolvito~ ms. cit., f. 12 {trans.}; De Lellis, l. c. {trans.); Ms. Soc. stor. Nap., 

xx, A. 16, l. c. (not.); Sicola, Repert. Il; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 110. 

21. - Die VI ianuarii XIII ind. (1270) apud Neapolim. Concessa est 
terra Sparonasini, preter castrum de Cruce, Guillelmo Raysoso de Avignono, 
et suis heredibus etc., pro unciis XXIIII. 

Qui mortuus est dimissis heredibus. suis, et · primogenitus fìlius suus, 
qui successit ei in hereditate, quam habuit in Pro~incia, et tenet eandem, 
requisitus per licteras regias, non venit in Regnum ad prestandum homa­
gium et faciendam fìdelitatem pro ipso castro i1JXta Regni consuetudinem 
infra annum et diem, et sententialiter extitit privatus castro predicto, et 
ipsum castrum ad manus regias, revocatum, ( ~st). Et qui a pred. Guillelmus 
augmentavit castrum pred., ideo valet une. XXX. (Reg. 7, f. 20). (Registraz. 
G. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (trans.); Bolvito, ms. cit., f. 12 (trans.); Minieri Riccio, Brevi 
not. cit., p. 110 sg.; Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 175 (not.); Sicola, Repert. Il; 
Durrieu, O. c., p. 228. Concessionario fu Guillaume Rayson. 

22. - Die VIIII iulii XV ind. (1272) apud Neapolim. Predictum castrum 
Speronasini, quod est de Comitatu Molisii, concessum est Guillelmo de Sa­
vors pro unciis XXX. (Reg. 7.; f. 21}. (Registraz .. G. della Mar1'a). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Durrieu, O. c., 
p. 228. 

23. - Primo ianuarii XIII ind. (1270) apud Neapolim. Concesse sunt 
Hiccardo fìlio olim Petri Anibaldi de Roma et heredibus suis, medietas 
terre Anglone, que fuit Burelli de Anglona, pro unciis XXX, et terra Maccle 
Strinate pro unciis LXXX, in Comitatu ~olisii. (Reg. 7, f. 22, t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, [ 133 (not.); Bolvito, l. c. (trans.); Sicola, Repert. Il; 
Ms. Soc. stor. Nap.,. XX, A. 16~ f. 175 (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 

24. - (Concessa est Roberto de Comay et descendentibus etc. terra Gal­
velli in Comitatu Molisii pro unciis XX, nec non et iura in casalibus S. Petri 
de Taxo, Pesculi Corb~rii et S. Marie de Salceto, de tenimento ipsius terre 
Calvelli). (Reg. 7, f. 23, t.). 

FoNTI: Sicola, Repert. II (not.); De Lellis, l. c. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
f. 176 (not.); Durrieu, O. c., p. 227; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 



244 CANCEL~ERIA ANGIOINA 

25. - Die VI ianuarii XIII incl. (1270) apud Neapolim. Concesse sunt 
Raynaldo de Aquino et heredibus suis etc., sexta pars castri Picemi, duo­
decima pars cuiusdam molendini siti in pertinentiis dicti castri, pro unciis II, 
sexta pars Rocce Sicce, quas tenuit quondam Pandulfus de Aquino, ·pro­
ditor noster, pro unéiis Il ettar~ V, et pars de XVI partibus Insule Pontis 
Scelerati, quam idem Pandulfus habuit pro indiviso cum aliis dominis eius­
dem terre pro unciis III et tar. XXV. (Reg. 7, f. 24, t.). (Registrazione 
G. della Marra). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. ·stor. Nap., XXI, D. 5, f. 13 (trans.); De Lellis, L. c. 
(trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 176 (not.); Sicol~, Repert. Il; Repert. fam. 
d'Aquino, f. 84; Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 

26. -· Die VI martii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Petro de Cadro et heredibus suis etc. castrùni S. Angeli de Limosano quod 
est de Comitatu Moiisii, pro unciis XX. (Reg. 7, f. 25; t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Dunieu, O. c., p. 227; Minieri Riccio.; 
Brevi not. cit., p. 111. 

27. - Die VI martii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Guilielmo de Giniaco et heredibus suis etc. ad valorem une. auri XXX 
castrum Faraczani. lta tamen etc. (Reg~ 7, f. 26, t.). (Registrazione G. della 
Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); -Bolvito, l. c. (not); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert II; Durrieu, O. c., p. 225. Concessionario fu Guillaume de Gigny. 

(Fol. 28 est totum album). 

FoNTI: De Lellis, Notam., rip. dal Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111. 

28. - Die VI martii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessa sunt 
Berteraymo de Pugecto et heredibus suis etc., in excambium .castri lulliani 
et medietatis castri Piczi Gorbarii, sitorum in lustitiariatu Aprutii, castrum 
Francale in Comitatu Molisii pro unciis L, et . castrum Castanee, concessum 
dudum Radulf~ Normando in excambium Rocce Petrelle, pro unciis X. 
(Reg. 7, f. 28, t.). (Registraz. G. della A:farra). 

·FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); De Lellis, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert II; Durrieu, O. c., p. 228; Minieri Ri~cio, Brevi not. cit., p. 111. 

29. - Die VIIII aprelis XII ind. (1269) apud Fogiam. Matthia de Ca­
nalibus concessa est in uxorem Gilberto de Reuth militi, cum Castro Lini, 
quod valet uncias X, concesso per Excellentiam Regiam eidem mulieri de 
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terra que fuit Roberti de Canalibus, proditoris, eius fratris, pro iurè mari­
tagii sui, quod in dieta terra habere debebat. 

Item eodem die concessa sunt pred. Gilberto et heredibus etc. castrum 
Collis pro unciis XII, Canale pro une. XVI, et pars quarn habet Curia in 
Olivola, que fuit Roberti de Canalibus, pro une. II. . 

Qui Gilbertus. statuit dodarium eidem Matthie uxori sue in tertia . parte 
dictorum castrorum sibi concessorum. (Reg. 7, f. 29, t. e 30). (Registraz. 
Gi. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, Notam., VI, f. 134 (trans.); Minieri Riccio, Brevi not. cit., p. 111 sg.; 
Bolvito, ms. cit., f. 13 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 176 (not.); Sicola, Repert. II; 
Durrieu, O. c., p. 128. Aggiunge il De Lellis: " Et alia multa bona ei concessa sunt, que 
non intelliguntur quia idiomate gallico scripta sunt ''. 

30. - Die XXVI aprelis XIII incl. (1270) apud Melphiam. Concessa 
est Guilielmo dicto Clineto, militi, et heredibus sliis etc. civitas Caiatie 
cum castro pro unciis CLX. (Reg. 7, f. 30, ·t.). (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, ms. cit., f. 13 sg. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (not.); Sicola, Repert. Il; Durrieu, O. c., p. 227. Concessionario fu Guil­
laume de Clignet. 

31. - Die XX iunii Il ind. (1274) apud Melphiam. Concessa est Gui­
lielmo Cotigni militi baronia Bisaciarum, olim concessa Anselmo de Caprosia, 
nec non terra Speronasini, olim concessa Guillelmo de Savors, pro unciis CXX. 
(Reg. 7, f. 31). (Add. G, Boucel). 

Fo~TI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, ms. cit., f. 14 (not.); Durrieu, O. c., p. 227. 
Primo concessionario di Bisaccia fu Ancel de Chevreuse, secondo Guillaume de, Cotigny. 

32. - Die XXl iunii eiusdem (Il) ind. (1274), ibidem (ap~d Melphiam). 
Concessa est Petro de Lodoyco medietas Civite Nove, olim concessa Ysnar­
do de Almaneo de Nicia, pro unciis XX. (Reg. 7, f. 31). ~Add. G. Boucel). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, l. c. (not.); Minieri Riccio, Brevi not. cit;, p. 112. 

33. - Die VIIII eiusdem (iunii Il incl., 1274), ibidem (apud Melphiam). 
Conces·sum est Balioni ·de Griffo de Neapoli et heredibus suis medium feu­
dum, quod olim teriuit Robertus de Aczia in rvtariliano et pertinentiis suis, 
quod consistit in villanis et possessionibus pro unciis XII. - ltem infra­
scripta bona que fuerunt subscriptorum proditorum, vid.: bona que fuerunt 
Unfridellf de Ripursa proditoris in Mariliano, et bona et redditus cum 
vassallis dicti U nfridelli in dieta villa, que sunt in summa tareni Amalfi e 
CCXVIII, qui sunt in auro uncie IV tar. X et gr. III. - ltem in perti-
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nentiis Patrie petia terre una, iuxta terram Pauli de Guisa et Goffridi Seal­
loni. - ltem de bonis, que tenuit Iacob de Aquino in Neapoli, domus 1-~na 

in Sancto Apostolo. (Reg. 7, f. 31). (Add; C. Boucel). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (trans.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Ms. Soc. star. Nap., XXVII, A. 20, f: 22, t. (not.); Minieri Riccio, Brevi not. 
cit., p.· 112. 

34. - Die II februarii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concesse. sunt 
Hugoni Eraldi et heredibus suis etc. terra Rocce Beralde et medietas castri 
Molisii pro unciis XXIIII. (Reg. 7, f. 31, t.). (Registraz. G. .della Marra). 

FoNTI: De Lellis, l. c. (not.); Bolvito, L· c .. (not.); Sicola,. Repert. II; Durrieu, O. c., 
p. 227. Concessionario fu Hugues Erail. 

35. - Die II februarii XIII incl. (1270) ap11d .Capuam. Concessa sunt 
Berteraymo Brucca et. her~dib~s suis etc., ad valorem .unciarum auri XXIIII, 
castrum Longani et medietas castri de Clavice, que sunt de Comitatu Molisii. 

Qui Berteraymus mortuus est liberis · legitimis non relictis, propter quod 
castra ipsa Sunt per excadenciam ad manus Curie devoluta. Et quia pred. 
Berteraymus ex sua industria augumentavit redditus et proventus ipsm;um 
castrorum in uncias auri VI, et sic valent castra ipsa uncias auri XXX. 
(Reg. 7, f. 32). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); ·Bolvito, Varior., ms .. Soc. stor. Nap. XXI, D. 5, f. 14 
(trans.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III; Durrieu, O. c., p. 224. 

36. - Die XXII maitii I· incl. (1273) · apud Capuam. Concessa sunt 
Iohanni de Bosco. et heredibus .. suis etc. ad va1orem une. auri XXX, pre­
dicta castra, vid.: Castrum Longani et medietas castri de Clavice, que sunt 
de Comitatu .Molisii..., concessa dudum · Berteraymo Brucca; ex· cuius ohi tu 
sine liberis decedentis ·ad manus Curie per excadentiam devenerunt. lta 
tamen· etc. (Reg. 7, f. 32, t.) . . (Registraz. G. della Marra). 

FoNTI: Ms. in Arch .. (.trascriz;); Bolvito, l. c. (trans.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Re­
pert. III; Durrieu, O. c., p. 224. Concessionario fu Jean du Bois. 

37. - ltem eidem Iohanni, (de .Bosco), XI aprilis~ VI (inc}., 1278) apud 
Tm;rim S. Herasmi .[concessa est] terra penes castrum Conce, .qu~d fuit 
Francisci de Conca, pro une. XX. (Reg, 7, f. 34). (A,dd. G. Bouc~l).. 

FoNTI: · Ms. in Arch .. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.). 

38. - Die VI novembris II (ind.~ 1273, apud· Fogiam). ,Francisco de 
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Ehulo [ concessum est] casale Sclavorum pro une. LX; non obstante conces­
sione facta de dicto casali et feudo Fraricolisii, sito in territorio Calvensi, 
Bartholomeo [de] Ebulo, cum casale et fe~dum predicta satis plus valeant 
qua~ pretium pr~ quo concessa fuerunt Bartholomeo predicto; revocato ad 
•nanus Curie pred. feudo Francolisii. (Reg. 7, f. 34). 

FoNTI: Ms. in Arch. (hascriz.); Ms. Soc. star: Nap., XX, A. 16, f. 177 (not.); Bol­
vito, l. c. {not.). 

39. - Die XXV novembris II (ind., 1273) ap.ud Cauratum. Heustasio de 
Faylla [ concessum est] castrum S. Ioharinis in Carrico, devoliitum ad manus 
Curie ex obitu fìlie Garmundi de Alneto sine fìliis, cui concessum fuerat pro 
une. XXX, pro une. XL. · (Reg. 7, f. 34). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.). 

40. - Die X decembris II (incl., 1273) [apud Cauratum]. Ysabelle, fìlie 
Philippi de Villacublay, uxori Simonis de Marsiaco, pro dote [concessa est] 
medietas ·feudi. quod dìcitur de· Casanova, quod .tenuit Symon de la Ven­
tura, proditor, in_Caserta et territorio eius, pro une. X. (Reg. 7, { 34) . 

. FoNTI: Ms. in Arch. (tràscriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc: star. Nap., XX, A. 16, 
l. c . . (trans.). Concessionaria fu Isabella, figlia di Philippe de Villeescoublain 'e moglie di 
Simon de Marsy. . 

41. - Die Il februarii XIII· ind. (1270) apud Capuam. Concesse surit 
Namoray de Tarascono et suis heredibus etc., ad valorem une. auri XXIIII, 
medietas Montis Acxuli et terra Campileti; que sunt de. Comitatu Molisii. 
lta tamen quod · etc. (Reg. 7, f. 34, t.); 

FONTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms .. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repe~t. III. · ' 

42. - Neapoleoni et fratribus de la Turre, terra Venafri et bona feu­
dalia, que fuerunt uxoris Nicolai de Aczia, sita in Capua et pertinentiis eius, 
ad manus Curie rationabiliter d,evoluta, pro unciis CIIII. (Reg. 7, f. 35). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); JamisÒn, I Conti di Molise e di· Marsia, p~ 74, ri. 6 (not.); Durrieu, O. c., 
p. 215 (not.). Il Bolvito e raltrç> ms. riportano erroneamente il cognome 11 de Lacura n. 

43. - Oddoni Polliczeno, castrum P e tre . Abundantis, devolutum ad 
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manus Curie per mortem sine liberis quondam Henrici de Malot et fìfii, 
pro une. XCV. (Reg. 7, f. 35). 

FONTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. ( trans. ). Concessionario fu Eu d es Poilechien, essendo. morto Henri de Male. 

44. - Petro Burgundo, feudum quod tenuit quondam Thomas de Haymo 
in Caserta, M urrono et Lima tula, ex ipsius ohi tu sine liberis ad manus . Curie 
devolutum, pro une. XX. (Reg. 7, f. 35). 

FoNTI: Ms. in Arch. {trascriz.); Bolvìto, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor; Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Dmrieu, O. c., p. 224 (not.). Concessionario fu Pierre Bourguign~n. 

45. - Die X i unii Il (ind., 127 4), apud S. Gervasium. Anselmo de Guar­
dia, castrum Campelli, in excambium castri Petre Cupe, pro une. XXIIII. 
(Reg. 7, f. 35). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.). 

46. - Ultimo septembris III (ind., 1274), apud Venafrum. Petro de Au­
tona, feudum quod fuit Hugonis de Traiecto, mortui sine liberis, pro unciis 
XX; et petia una terre modiorum C, in loco qui dicitur Cese de peitinentiis 
Capue, que fuit Alexandre, filie quondam Iohannis fìlii Rahonis de Cap~a, 
uxoris Roberti de Aczia, pro une. X. (Reg. 7, f. 35). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f: 16 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (trans.). Concessionario fu· Pierre d'Auton, erroneamente riportato dal 
ms. dell'Archivio e dal Bolvito come u Petrus de Ancona"· 

47. - Concessa est ipsa petia terre (in loco Cese de pertin. Capue} Petro 
et Bartholomeo de Griffo de Neapoli, in excambium cuiusdam horti, qui 
fuit Cafari de Griffo patris eorum, adiacentis Castro Novo de Neapoli, re­
cepti pro utilitate eiusdem castri. (Reg. 7, f. 35). 

FoNTI: Ms . .in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Ms. Bibl. Brancacciana, IV, B. 15, f. 298, t. (not.); Sicola, Index familiarum, 
f. 977 (not.); Bibliot. Morese, ms. Diversor., VH, ora in Arcl1., f. 305, t. (not.). 

48. - Die II februarii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concesse sunt 
faulo de Giga et heredibus suis etc., ad valorem. unciarum auri XXIIII, 
quarta pars Caccahonis et tres partes castri de· Iudice, que sunt de Comi­
tatu Molisii. lta tamen quod etc. (Reg. 7, f: 35); 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans;); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
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49. .. Primo maii II (ind., 127 4), · apud Turrim. Heustasio ·de Fayella, 
partes quas habuit Thomasius .de Aquino proditor in castris Albeti, · Cain .. 
puli, S. Donati et Septem Fratrum, concessas dudum Hugonì de Curellini 
militi, quas resignavit pro excambio sibi dato in excambium S. Iohannis 
in C~rreco, P.ridem sibi concessi, pro une. XL. (Reg. 7, [ 36). (Add. 
G. Boucel). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolv!to, Varior., Ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 16 
(trans.)~ Ms. Soc .. stor. Nap., XX, A. 16, f. 178 (not.). _Concessionario fu Eustache de Fa­
yelle. La data topiéa, riportata dal· Bo l vito e dal M s. i~ Arch. " apud Turrim. '', dev'essere 
invece '' apud Tranum "· Nel ms. in Arch. si legge· àltresì u Hugoni de Cinellini ,,-, 

9(). - Die II februarii XIII inq. (1270) _apud Capuam. Concessa est 
Isnardo Giso et heredibus suis etc., 'ad valorem une. auri XX, terr~ Sexane, 
que est de Comitatu MolisiL. lta _ tamen quod etc. (Reg. 7, f. 36). 

- .. 
FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.): Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 

l. c. (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III, Nel ms. in Arch. si legge ulsnardo GifÒ11. 

51. - Die Il februarii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessa est 
Haymundo Cantelmo et suis heredibus etc., ad valorem une. auri XXIII!, 
medietas Civite Vetule, que est de Comitatu Molisii. 

Qui Raymundus mottuus est, liberis leg~timis non relictis, propter quod 
ipsa medietas est ad manus · Curie per excadenciam rationabiliter devohita. 
(Reg. 7, f. 37). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 16 (trans.); Ms. _Soc. stor. Nap., 
XX~ A. 16, l. c. (not.); Sic~la, He,Pert. II; Chiarito, Hepert. III. Ìl Chiarito riporta ~Ho­
neamente " Berterayrims " per ·" Raymundus ''. 

52. - Die XVIII martii XV incl. (1272) apud Theanum. Concessa est 
pred. medietas Civite Vetule Stephano Taio et heredibus suis etc., tam 
in excambium castri· Clarini, siti in Iustitiariatu Aprutii~ concessi pro unciis 
auri XX, quod ad manus Curie resignavit, quam in augm~ntum .unciarum 
auri IIII sibi de speciali gratia concessarum. Quod castrum Clarini pridem 
sibi concessum fuerat in excampium medietatis Ripactuni, si te in _. eodem 
lustitiariatu Aprutii, p ___ ro __ une. XXUII. lta tamen quod etc. (Reg. 7, f. _ 37,' t._). . . . . 

FoNTI: Ms. in Arch. {trascriz.); ·Bolvito, l. c. (not.); M~. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicòla, Repert. II. (tl~ans.);. Chiarito, Repert. III: 

53. - Die II februarii XIII ind. (1270) apud çapuam. Concesse· sm'lt 
lohanni Contigio- de Grassa et heredibus suis- etc., ad valorem une. auri 



250 CANCELLERIA ANGIOINA 

XX, terra Mirande, cum molendino uno in Serino, que fuerunt Rahonis de 
~folisio, pro une. XX; que sunt de Comitatu Molisii. lta tamen quod etc. 
(Reg. 7, f. 38, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 16 .(trans.); Ms. Soc. star. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (not.); Sicola, Repert. H (trans.); Chiarito, Repert. III. Nel Chiarito e nel 
ms. della Soc. star. si legge u Iohanni Contergio n. 

54. - Die II februarii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concessa sunt 
Raymundo de Mileto et heredibus suis etc., ad valorem unciarum auri XXIIII, 
Guastum Girardi et infrascripta bona, que fuerunt Simonis Rahonis de Bo­
yano, pro une. XXIIII; que sunt de Comitatu ~folisii. 

Bona vero ipsa sunt hec, vid.: Domus una diruta in aqua Biferni; 
item rnolendinum unum dirutum; item in loco ubi dicitur a la Canonica, 
petia terre una; item in loco ubi dicitur Vadus strictus, petia una terre; 
item iuxta terram Cangali petia una terre; item in loco ubi dicitur Rivus 
Stayarotus petia ·una terre; item iuxta terram ecci. S. Marie de Bellandi 
petia una terre; item vinee tres; item medietas unius orti; item petia una 
terre que est iuxta flumen Rivi Frigidi; item ortus unus; item casale unum; 
ìtem in loco ubi dicitur la Petrara petia terre una. Ita tamen quod etc. 
(Reg. 7, f. 39, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu, giusta l'identifica­
zione del Durrieu (0. c., p. 226) Raymond de Milet. 

55. - Die VI ianuarii XIII incl. (12.70) apud Neapolim. Concesse sunt 
Berteraymo de Cantelmo et heredibus suis etc., ad valorem une. auri LXXX, 
Rocca de Vivario, que est de Comitatu Molisii, pro une. x"XX, et castrum 
Caniani, situm in Capitanata, pro une. L. Summa une. auri LXXX. Ita tamen 
quod etc. (Reg. 7, f. 40, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, 
f. 178 (not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

·56. - ·nie XVI martii XIII incl. (1270) apud Capuam. Concesse sunt 
Baracio de Baracio et heredibus suis ~te., ad valorem une. auri LXXX, 
tam in excambium castrorum Skintonis, Fonticuli et medietatis Vallis Regie, 
sitorum in Iustitiariatu Apruth, quam etiam in excambium castri Pectorani, 
si ti in eodem Iustitiariatu, qub ad ·inanus ·Curie resignavit, concessi sibi VI 
martii eiusdem incl. · apud Capuam, in excambium pred. medietatis Vallis 
Regie, quam concedi sibi per Regiam Excellentiam supplicavit, castrum 
Macclagodine, quod est de Camita tu· ~folisii, pro une. LX, medietas Vallis 
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Regie, sita in lustitiariatu Aprutii, pro une. XX. Summa une. LXXX. Ita tanien 
quod etc. (Reg. 7, f. 41 e t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. cit, f. 16 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, l. c. (trans.); Durritu, O. c., p. 224; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repett. III. 
Concessionario fu Barras de Barras. 

57. - Die XIII ~artii X'III.ind. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Hugoni de Brando et heredibus suis etc., ad valorem une. auri XXX, castrum 
Licenosi, quod est de Comitatu J\ilolisii, pro une. XX. Ita tamen quod etc. 
(Heg. 7, f. 42, t.). 

FoNTI: Ms .. in Arch. (tr::tsc:~:iz,); Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. Nap.; XX, A .. 16, 
l. c. (not.); Durrieu, O. c., p. 224; . Skola, Repert. II; Sicola, Index famil.,. f. 240; Chia­
rito, Repert. III. Il s'icoht ha Iettò (( Hugoni' de Baucio )) . e il IJurrieu Il de :B'~anc~o~ Il. 

58. - Die XIII martii )ali incl. (1270) apud Capuam. Concessùm est 
Goffrìdo de Faencia et heredibus suis etc., ad valorem une. auri XX, castrum 
Pectorani, quod est de Comitatu I\.1olisii, pro une. XX. lta tamen quod etc. 
(Reg. 7; . f. 43). 

Qui Goffridus mmtuus est liberis .legitimis non relictis, et castrum ipsum 
ad manus Curie devolutum. 

FoNTI: Ms. in Arch. (trascriz.); Bolvito, ms. Soc. stor .. Nap., XXI, D. 5, f. 16 seg. 
(not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); !?icola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

59'. - Die XII ~artii XIII, incl. (127,0) apud C~puam ... Concessum .~st 
Anselmo. de Guardia et heredibus suis etc.,. castrum Petrec1,.1pe, qtJod.e~t de 
Comitatu ··Molisii, pro une. XXIII!. (Reg .. 7, f . .45). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., ·f. 17 {trans.); SiCola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III; Dur­
rieu, O. c., p. 225, eh~ lo identifica con A~cel de la Carde. 

60. - Die XII martii XIII ind. (1270) [ap~d Capu~m]. Concessum est 
Goffr1do de Sancto · Maximò 'et heredibus suis etc. céistrum Vinealis de Co­
mibitU: Molisii, prO une. ·xx.· (Reg:· 7, L 46). 

FoNTI: Balvito, ms. cit., f. 17 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap.,. XX, A. 16, f. 178 (not.); 
Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III; Durrieu, O. c., p. 226. Il Sicola lo riporta come 
n Goffri do de Sancto Maymo n e il Dunieu come " çeoffr?X de Saint-Mayme 11. 

61. - Die XII martii XIII ind. (1270) [apud Capuam]. Concessum es.t 
Garmundo de Alneto et her~dibus suis etc., castn~m S. Iohanois in Carico, 
pro une. XXX. 

Qui .mortuus est, dimissa unica filia sua parvula in Regno,.: cuius. ~ba-
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iulatus procurat lohannes de Alneto, · patruus eius, de mandato regio. 
(Reg. 7, f. 46, t.). 

FoNTI:. Bolvito, l .. c. (trans.); Ms. Soc. stòr. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, 
O. c.; p; 224; Sicola, Repert. Il; Chiarito, R'epert. III. Concessionario fu Garmond d' Aunay. 

62. - (Concessione al provenzale Gibous de Minet). (Reg. 7, f. 46, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p .. 226. 

63. - Die XXVI martii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concessum est 
Ligorio de Vergons et ·heredibus. suis etc~ castrum dè Cruce et castrum 
Con~cule, de Comitatu Molisii, pro ·une.· XX. (Reg. 7, f. 48). 

foNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc~ star. Nap. XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, 
O. c., p. 227; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. 111. Copcessionario fu Ligier de Vergons. 

64. - Die XXVI martii XIII incl. (1270) [apud Capuam]. Concessum est 
Adenulfo filio Iohannis Comitis, Romanorum i>roconsulis, et heredibus suis 
etc;, castrum Limosani, pro une. LXXX. (Reg. 7_, f; 49). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 17 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); 
Sicolu, Repert. Il; Chiarito, Repert. III._ 

65. - Die XXVI martii XIII ind. (1270) [apud Capuam]. Concessum est 
Petro et · Andree Piles et heredibus ètc. castrum Albinianì, ita t~men quod 
quili~et eorundem teneàt et possideat · castrum · ipsum pro medleta~e; pro 
une. XXXXVIII. (Reg. 7, f. 50). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (tràns.); Ms. Soc. star. Nap ..• XX, A. 16, l. c .. (not.); Durrieu, 
O. c., p. 226; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III 

66. - Di~ XII martii. XIII ind. (1270) apud Capuam. Coricessum est 
Ysnardo de Alm~tcia, de Nicia, et heredibus, suis etc. medietas Civite Nove 
in Comitatu ~1olisii, in excambium castri Pissempte (sic) et castri Campo­
sani in Aprutio, pro une. XX. (Reg. 7, f. 51). 

. " 
FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star~ Nap., XX, A. 16, f. 179 (not.); Durrieu, 

O. c., p. 224; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Nel Ms. della Soc. stor. è riportato 
« castrum Pisciotte 11 in luogo di « Pissempte ». 

67. - Die XVII maii XIV ind. (1271) apud Cornetum. Concessum est 
Iohanni de Arei, hostiario, et heredibus suis etc~, in excambium quorun-
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dam bonorum concessorum sibi pridem in Spinacciola, ìnedietas Turris de 
Zippis in Comitatu Molisii, pro une. XII. (Reg. ·7, f. 52). 

FoNTI: Bolvito, l. c, (trans.); Ms. Soc~ star. Nap., XX, A. 16, f. 179 (not.); Du.rrieu, 
0. c., p. 224; Sicola,, Repert .. II; Chiarito, Hepert. III,. Il Bolvito ha letto a Turri~ ~e 
Grippis » invece che .i de Zippis ». 

68. - Die XXVIII martii XIII ind. (1270) apud Capuam. Concessum 
est Iacobo CancellarJ.o Urbis, Cincio de Canc~llario et Iohanili de Cancel­
lario, ville et bona alia de Baronia que dicitur Francisca, sita) in Aversa, 
que tenuit Raynaldus de Avella, fidelis regius, ad manus Curie devoluta, 
pro unciis C; ita quod- dictus Iacobus habe.at une. L, Cincius XXX et 
Iohannes XX. 

(Inter que bona: · Villa Casapuczane cum hominibus · startiis et · molen~ 
dino, que dedisse dicitur Raynaldus de Avella Henrìco de Sancto Arcan­
gelo; villa Casolle Sancti Adiutorii;· nna startia in villa Aprani; alie ·.terre 
in Ponte Silicis, que fuerunt dom. ll'aynaldi Acclocciamuri et Nicolai de· Iser~ 
nia). (Reg. 7, f. 53, t. sg.). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 17 sg. (trascriz.); Ms. Soc. 
stor. Nap., .xx, A. 16, f. 179 sg. (trans;); Scandone~ l comuni di Princ. Ultra, in Samnium, 
VII, p. 127 (not.); Durrieu, O. c., p. 215 (not.); Sieola, Repert. II. 

69. - Die XXII madii [XIII ind.] (1270) apud Neapolim. Hugoni de Lica 
et heredibùs etc., in excambium castri S .. Laurentii in Priilcipatu et Terra 
Beneventana, conceduntur partes · quàs Curia tenet in castr9 Casalverii,. que 
fuerunt Iohannis Pagani · et fìlioi·um, · proditorum regiorum, pro une. XX. 
(Reg. 7, f. 54, t.). 

FoNTI: BolVito, l. c. (trans.); Ms. Soc. star. 'Nap. XX, A. 16, t 180 (trans.); Durrieu, 
O. c., p. · 225; Sicola; Repert. II; Chiarito, Repert. III. 

70. - (Concessione a ]ean Dandut). (Reg. 7, f. 54). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 225. 

71. - Die XI maii XIII ind. (1270) apud Neapolim. Roberto de Brian~ 
zono · [ conceduntur] bona que Iohannes Paganus et fìlii habebant in castro 
Sancti Patris pro une. Xliii, et bona Iohannis Aymonis de _ Insula filiorum 
Petri pro une. VI. (Reg. 7, f. 55, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c . . (trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, 
o~ c., p. 224; Sicola, Repert. II~·Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Roberto di Briançon. 
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72. - Die X februarii. XIV incl. (1271) apud Fogiam. Simoni Bruserio et 
heredibus etc. [conceduntur] Vallis de Cursa pro une. XX, Pesclum Solidum 
pro une. VIII, Ambrigium pro une. XII. 

Qui Simon mortuus . est. dimissis heredibus legitimis . . . fìlio et fìlia, 
quorum baliatu:rri. procurat frater ipsius Simonis de mandato· regio. (Reg. 7, 
f. 56, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit.,. f. 18 (trans.); Ms. Soc.; stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Durrieu, O. c.~ p. 225; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Simon 
Brussier. 

73. - Die XXVI februarii. XIV .ind. (1271) apud Capuam. Franco de 
Guaysmali et heredibus etc. [ conceditur] castrum Spinei, quod concessùm 
fuerat Honorato de Muliers; quod resignavit Curie pro. excambio Rocce de 
Gloriosa, quam habuit a Rege pro unciis LXXX; et bona · que fuerunt An­
dree et Matthei de Maranula, proditorum, sita in eadem terra; et bona que 
fuerunt Frederici et Iacobi. de Aquino; proditotum, in Cumino et in Albeto. 
(Reg. 7, f.· 57, t. sgg.). 

FoNTI: . Bolvito, .l. c. (trans.);. Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Scandone, 
Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 294 (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Franco de .Wassamal. 

7 4~ - Die XXVI · februarii. [XIV in d.]· (1271) apu& Capuam_. Roczolino de 
Mandroles et ~eredibus etc. [conceditur] terra.Boya.ni cum arce, pro une. CC. 

Qui Roczolinus. mortuus est .dimisso. fìlio. suo priinogenito ... ,. qui venit 
in . "Regnum et feci t homagium · domino Regi iuxt~ Regni co~suetudinem~ 
(R~g. 7, f. 60 e t.) .. · . 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 18 sg. (trans.); .Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, f. 180 
(trans.); Durrieu, O. c., p. 226; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Hepert. III. Concessionario 
fu Roscelin de Mandroles. 

75. - Die XXI madii XIV ind. (1271) apud S. Gervasium. Berengario de 
Tarascone et heredibus etc. [ conceditur] terra Rocce Maginolfe in Comitatu 
Nlolisii, pro une. XXVI, et pars quam Curia habet in Castro Piczuti de eodem 
Comitatu,' ita tamen quod castrum ipsius terre, nunc dirutum, refìcere sibi 
non liceat nis{ de speciali licentia Re_gis. (Reg. 7, f. 61, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Durrieu, O. c., p. 227-; Sicola; Repert. Il; Chiarito;· Re­
pert. III. Concessionario fu Bérenger de Tarascon. 

76. - ( 11 A mesire Simon de Montfort Il, resignati da· .(( mesire Bertrand 



REGISTRO DECIMO 255 

de Baux »: Calvi, Riardo, Françolù;e per once CCXXVIU, Avellino per 
once CCV, la Pqdula per once CXXV. (Reg. 7, f. 61). (Add. G. Boucel). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 180 (not.); Durrie~, O. c., p~ 226 (Iiot.); 
Ms. comunicato da F. Scandone (not.). Simon de Montfort ebbe Avellino con titolo di Conte. 

77. - Ce sunt les octoiers a Ysouart Trencalaborca. Il resigna en escange 
del castel Arpinian assis en Apruce et est en la main de la Court. Et la 
moytié del Mont Millule, Lafare, por unces .XX. (Reg. 7, f. 62, t.). (Add. 
G. Boucel). 

FoNTI: Fac. sim. in Durrieu, Le liber Donationum etc., in Mélanges d'archéologie et 
d'histoire, VI, pl. VI in fine del vol. Lo stesso ,(p. 227) ne riporta il nome u Ysouart 
Trenca-Laborca "• o u Trenèhe-La Boitran ''· . 

78. - (Die) II iuni,i Xliii ind. (1.271) aput Tranum. Concesse sunt 
Guillelmo Vicecomiti Medulensi in Comitatu, .et heredibus suis ex ipsius 
Corpore legitime descendentibus, ad valorem unciarum auri quìngentarum, 
terra Conscie, sita in lustitiariatu Principatus pro unciis xx;x, castruin 
Summe pro unciis CCCCLXX. Summa uncie D. Ita tamen quod etc. 
(Reg. 7, f. 62, t. sg.). 

FoNTI: Fac. sim. cit.; Bolvito, ms. cit., f. 19 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l. c. (trans.); Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Samniu.m, X, p. 152; Acocella, La 
Contea di Conza, p. 5; Durrieu, O. c., p.· 226; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Guglielmo, Visconte . di Melun. · 

79. -· . . [Ade Forrerio conceduntur] Rinianum (et) 
casale lanulis pro une. XXVII; que fuerunt Gentilis de Aquino (Reg. i, 
t. 64, t.). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 180 (not.); ·Durrieu, O. c., p. 225. Conces~ 
sionario fu Adam Fourrier. 

80. - . . Concessa est Philippo de Villa Cubhma et· heredibus 
etc. Baronia Prate, ad valorem unciarum LXXX, vid. : Prata pro une. XX; 
Capriata pro une. :XXX; . Tinum pro une. X; Pratella pro u~c. -XX~ 
(Rég. 7 ~ f. 65). 

FoNTI: Bblvito, ms. cit,, f. 19 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Durrieu, O. c., p. 227; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Philippe 
de Villeescoublain. 

81. - Die XVII iulii XIV ind. (1271) apud Neapolim. Nobili viro 
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Iohanni· de Fontisomene, Senescallo de. Vermendoys, et heredibus etc. [con­
ceduntur] · castra Vayrani cum scafa, pro une. CLXX, . et Presentiani pro 
une. XXXX. (Reg. 7, f. 66 e t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. {trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trascriz.); Durrieu, 
O. c., p. 225; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Jean de Fosso­
mes, Sénéchal de V ermandois. 

82. - Die XIII iulii XIV ind.· (1271) apud Neapolim. Philippo de· Angoth 
et heredibus etc. [ conceduntur] castrum Rocce Gulielmi et medietas cashi 
Aquevive pro une. XXXX. 

Qui mortuus est filiis legitimis non rèlictis, et medietas castri . Aquevive 
concessa fuit Mattheo de Rossiaco in supplementum provisionis sue, et ca­
strum Rocce Gulielmi Philippo de Lagonessa. (Reg. 7, f. 67, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans:); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, 
O. c., p. 224; Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 12, n.; Sicola, Repert. II; 
Chialito, Repert. III. Secondo concessionario di Acquaviva fu Mathieu de Roussy, Panet­
tiere del Regno, e di Rocca Guglielma,' Filippo de la Gone~se (poi della Leonessa). 

L'investitura di Rocc~ Guglielma a Filippo della Leonessa avvenne il 7 luglio 1272 
(Sthamer, Die Verioren register Karls I v. Anjou, p. 28). 

83. - (Die) VI iulii XIV ìnd. (1271) apud Neaplim. Concessa est 
magistro Iohanni de Manfleto et heredibus suis etc., in excambiu~ Rocce 
de Bantro, pridem sibi de gratia .nostra concesse, guam in manum. nostre 
Curie resignavit, ad valorem unciarum LX, terra Putheoli cum castro, pro 
une. LX, excepto portu Baiarum, de quo et in quo idem mag. Iohannes 
se nullatenus intromictat, neque de cambiis navium, neque de ancoragiis 
vascellorum ... , -aut exitu victualium casei· olei et carnium sallitarum, . n~qu'e 
de aliis juribus portus eiusdem; tamen si mercatores et marinarii morantes 
ibidem commiserint ( delicta) et Juerint de dieta terra, idem Iohannes habeat 
de eis iustitiam et jus suum, iuxta usum et consuetudines Regni nostri; et si 
extranei sint nullam aliam jurisdictionem in eos habeat nisi tantum quod 
ipsos in delictis arrestare liceat et assignare Iustitiario regionis; exceptis 
etiam juribus sulfuris eiusdem terre ac pertinentiarum earum, et proventibus 
taberne Bafarum; .et exceptis etiam juribus fundid saHs fern aczari e.t _picis 
eiusdem terre; que omnia a dieta concessione· excepimus in nostroque de­
manio et dominio reservamus... Ita quod dictus Iohannes de pred. portu 
Baiarum ... ·se nullatenus intromictat etc. (Reg. 7, f. 69). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 66, nota {trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 19 sg. 
(trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Durrieu, O. c., p. 226; Sicola, 
Repert. II; Chiarito, Repert. l'li. Concessionario fu Jean de Man:Bet. Il Del Giudice segna 
erroneamente la data 15 luglio della indizione XIII. .. , 
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84. - Die III iunii XIV incl. (1271) apud Tranum. Raynaldo Galardo 
et heredibus etc. [ conceditur] castrum Arpini pro unciis C. (Re g. 7, f. 70). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 20 (trans.); Durrieu, O. c., p. 225; S.icola, Repert. Il; 
Chiarito, Repert. III. Concessionario fu Raynaud Galard. La data segnata dal Bolvito è 
3 luglio, giorno in cui il Re era a N a poli, mentre che a Trani era il 3 giugno. 

85. - Die V octobris XV incl. (1271) apud Melfiam. Nicolao de Rugeth 
et Isabelle uxori, heredibus etc. [ conceduntur] bona que fuerunt quondam 
Iacobe Cutone, existentia in Aversa. 

(Inter que bona: petia una terre in pertinentiis ville Maleti ubi dicitur 
ad Castaneam, iuxta teiTam Ligorii de Pascasio et Iacobi Filimarini de Nea­
poli; item in villa Pascarole petia una terre iuxta domum Martini de Ra­
hone de eadem villa et hortum Roberti Capicis, et ibi nemus quod fuit 
Iohannis de Rebursa; item in pertinentiis Palude Carbonarie terra una 
iuxta terram 'Sergii de Iudice de Neapoli et terram heredum Henrici de 
Sancto Arcangelo; item tena una iuxta terram Petri Visconti; item iardenum 
unum iuxta teiTam Roberti Capicis et ortum Andree de Thomasio. (Reg. 7, 
f. 71 sgg.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 181 (trans.); Durrieu, 
O. c., p. 226; Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

86. - Die VIIII iulii XV incl. (1272) apud Neapolim. Theodisco de 
Cuneo et heredibus etc. [ conceditur] medietas casalis Passiani, siti in teni­
mento Nole, pro une. XXVII, in excambium cuiusdam domus, que fuit 
Iacobe Cutone, site Neapoli in contrada de Cimbro, iuxta Plateam magnam 
et domum Nicolai de Aczìa, sibi olim per Excellentiam regiam concesse, 
quam pro eo quod thesaurarii Regis hospitantur in ea, volumus in manus 
nostre Curie retinere; et insuper bona in pertinentiis Cicale et Nole, que 
tenebat magister Iohannes da Capua. (Reg. 7, f. 74, t.). 

FONTI: Bolvito, ms. cit., f. 20 (trans.); ms. Soc. stor. Nap., XX, A. _16, f. 181 (trans.); 
Vincenti, La contea di Nola, p. 29 {not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. Il ca­
sale Passiani è forse Visciano. 

87. - (Die) XX martii XV incl. (1272) aput Sanctum Germanum. Quod, 
cum inter procuratores Curie nostre, pro parte nostra, et magistrum Gre­
gorium de Piperno dilectum clericum etc., ballium Gregorii filii quondam 
Francisci de Piperno, fratris eiusdem mag. Gregorii, de Castro Mononi, 
sito in Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii, quod iidem pro­
curatores nostri asserebant nostre Curie rationaliter pertinere, questio ver­
teretur; et econtra idem mag. Gregorius pred. pupillum contendebat ius 
habere in castro predicto; tandem dietus mag. Gregorius, balius eiusdem 
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pupilli, volens bonam fidem agnoscere et eundem pupillum super vacuis 
laboribus et sumptibus non vexari, cognoscens dictum castrum ad nostram 
Curiam pertinere, illud in nostris manibus assignavit, supplicans ut eidem 
pupillo, contemplatione predicti patris sui, qui pro fide nostra servanda de­
cessit [in prelio] in Campo Palentino contra Corradinum per nos habito, 
dignaremur gratiose in aliquo providere. Nos autem intuitu fidei dicti patris 
sui, qui in conspectu Serenitatis nostre propter merita et fidem suam semper 
vivere debet intelligi, eidem pupillo suisque heredibus... ( castrum Brocci, 
de Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii, quod fuit olim Henrici 
de Malloz militis, pro unciis XX concedit ètc.). (Reg. 7, f. 76). 

FoNTI: Scuola di Paleografìa Arch. St. Nap., a. l, fac-sim. n. 9; Bolvito, ms. cit., 
f. 21 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 181 (trans.); Durrieu, O. c., p. 226; 
Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

88 ... Die XX martii XV ind. (1272) apud Sanctum Germanum. Roberto 
de Cusencia et heredibus etc. [ conceditur] Castrum M urroni pro une. L. 
(Reg. 7, f. 77, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 182 (trans.); Dur­
rieu, O. c., p. 225; Sicola, Repert. Il; Sicola, Index famil., f. 668; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Robert de Cousances. 

89. - Die XX iunii (?) XV ind. (1272) apud Neapolim. Philippo de Lago­
nessa et heredibus etc. [ conceditur] castrum Rocce Guillelmi pro une. LX, 
in excambium castri Fontane, ... servitiorum feudatariorum baronie Francesce 
(in Aversa) et unius molendini, quod tenuit Raynaldus de Avella in villa 
Baiani. .. (Reg. 7, f. 78, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 20 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 182 (trans.); 
Sicola, Repert. II (trans.); Chiarito, Repert. III (trans.). Concessionario fu il Maresciallo 
Philippe de la Gonesse. (Durrieu, O. c., p. 225). 

90. - Die XXIX ìulii XV ind. (1272) apud Neapolim. Mattheo de Ros­
siaco, '' panecterio nostro 11 et h eredi bus etc. [ conceduntur] bona burgen­
satica ·in Suessa, que fuerunt Andree de Maranula, proditoris, et medietas 
castri Aquevive ex obitu quondam Philippi de Angoth, mortui sine liberis, 
pro unciis XVI. (Reg. 7, f. 81 e t.). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. 5, f. 21 (trans.); Ms. Soc. stor. 
Nap., XX, A. 16, f. 182 (trans.); Durrieu, O. c., p. 226; Sicola, Repert. II; Chiarito, 
Repert. III. Concessionario fu Mathieu du Roissy, o de Roussy, panettiere del Regno. 

91. - Die VI augusti XV ind. (1272) apud Montemfortem. Hugoni de 
Curcillono et heredibus etc. [ conceduntur] partes quas olim Thomasius 
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de Aquino, proditos, tenuit in castris Albeti, Campuli, Sancti Donati et 
Septem Fratrum; quas revocare mandavimus per Iustitiarium Terre Laboris 
et Comitatus Molisii a Thomasio de Aquino Comite Acerrarum, qui eas 
iniuste tenebat occasione cuiusdam permutationis dudum facte ... , et ad re­
stitutionem ipsarum, procuratori nostre Curie faciendam, per Drivonem de 
Regibaio Vice Magistrum Iustitiarium Regni Sicilie sententialiter extitit con­
demnatus, pro unciis XXXX. (Reg. 7, f. 83). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 21 (trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Sicola, Repert. Il; Durrieu, O. c., p. 225. Concessionario fu Hugues de Courcillon. 

92. - Die eodem (VI augusti, XV ind., 1272, apud Montemfortem). 
Concessa sunt Guilielmo de Curcillono et heredibus etc. castrum Campelli 
et castrum Fontane, pro unciis L; concessis pridem Philippo de Lagonissa 
et resignatis per eum excambio sibi dato. (Reg. 7, f. 84). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, 
O. c., p. 225; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. Nel Chiarito, in luogo di ''Caro­
pelli ,, si legge « Carapelli ,,, Concessionario fu Guillaume de Courcillon. 

93. - Die XVI decembris XII in d. ( 1268) apud Tranum. Concessa est 
Raymundo Artus, militi, suisque heredibus etc., ad valorem unciarum auri C, 
terra Cellarum. Ita tamen quod etc. (Reg. 7, f. 85). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. l, p. 271, n. (trascriz.); Bolvito, l. c. (trans.); 
Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Dunieu, O. c., p. 224; Sicola, Repert. Il; 
Chiarito, Repert. III. 

94. - (Concessione a Hue de Setay, o de Sectay). (Reg. 7, f. 85, t.). 

FONTI: Durrieu, O. c., p. 226. 

95. - Die XXVI decembris XII\1 incl. {1269}, apud [Neapolim]. Con­
cessa sunt Bertrando de Baueio de Pertutio, militi, suisque heredibus etc., 
ad valorem uneiarum auri CCXX:X; Arche pro une. XXX, Sanctus Va­
lentinus pro une. XXXVI, Filectum pro une. XX, Bacrum pro une. XXX, 
Milionicum pro une. XXXX, Medietas Piczi Cor.barie pro une. XX, Ripa de 
Thetis pro une. XX, Abbatigium cum Sancto Eustasio Vallis Caramaniee, 
pro une. XII, Sparpalia de Thetis pro une. VI, Guastum Gisonis pro une. V, 
Picericum quod nominatur Sanctus Georgius pro une. ·VIII (et) Rocca de 
Orferie pro une. III. (Reg. 7, f. 86). 

FONTI: Giustiniani, Diz. geogr., l, p. 4 (trascriz.); Bolvito, ms. cit., f. 21 sg. (trans.); 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 87 .(trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 182 
(trans.); Durrieu, O. c., p. 224; Sicola, Repert. II; Sicola, Incl. familiar., f. 240; Chiarito, 
Repert. III; Summonte, Hist., II, p. 243. 
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96. - Die VI februarii XII ind. (1269) apud Fogiam. [Concessa sunt:] 
Amelio de Corbano · et heredibus étc. Pectoranum, Collis Guidonis ét Pe~ 
ltanserium pro unciis LXXXIII!; Pàcentrum pro une. L, et· Rocca· Guberti 
pro une. XXVI. (Reg. 7, f. 87, t;). 

FoNTI: Bolvito, ms .. cit.·, f. 2.2 (trans.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
DUirieu, O. c., p. 223; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repe1t. III. Concessionario fu Amiel 
d' Agoult,. signore di Courbain. 

97. ~ (Concessione a 'A1m·el de Plez,). (Reg. 7, f. 87). 

FoNTI: Durrieu, O.: c., p. 226. 

98. - (Concessione a Raymond de Thioi). (Reg. 7, f. 87, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 227. 

99. - (Margherita, figlia di Lando d~.Aquino;' sposanda Oliviero Carac.;, 
ciolo, ebbe in dote i casali di S. Donato, Trepuzzi e Terenzano in Terra 
d'((tranto). (Re g. ~'. f. 88). 

FoNTI: Scandone, Not. biogt. di rimatori siciliani, p. 288 (not.); Ms. Soc. stor. Nap., 
XX, A. 16, f. 183 (not.). · 

100. - Die XXIIII · februarii XII ind. (1269) apud Fogiam. Senebaldo d~ 
Valle Cupula et heredibus etc. donantur Corropolum pro unciis XV, et Staf­
.file pro une. X, ac tanfum de possessionibus excandenciarum in Aquila et 
districtu suo unde sibi peiVeniant arintia:tim uncie auri V~ (Reg. 7, f. 88, t.). 

FoNTI: Chiarito, Repert. III (trans.); Bolvito, l. c. (tran:s.); Sicola, Repert. III. 

101. - (Concessione della Contea di Loreto a Raoul de Soissons). (Reg. 
7, f. 88, t.). . . ' 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 226 (not.). 

102. - (Concessioni a Léonard Petul e a· Mathieu du Plessis). (Reg. 7, 
f. 89). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 226 (not.). 

103. - Die XXIIII februarii XII ind. (1269) [apud Fogiam]. Restitute 
sunt Petro de Columpna, per Robertum de Baro infrasçripte terre,. vid.: -
Castrum Sambuci, ·pro unciis XXX, Podium Biarii, pro une. X, Radi caria, 
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pro une; x; .Gamania, p~o une. XX, Podiu:m Pisaruscum, pro . une. XV, 
·Podium de Valle, pro une. X, Rocca Alberici, pro une. X, Rocca de Subtus, 
pro une. IIII. (Reg. 7, f. 89, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 22 (trascriz.); Scandone, Not. biogr. di rimatori sicilf,ani, 
p. 246 .(trans.); Sicola, Repert. II; Sicola, Index fam., f. 596 (trans.) .. 

104. ~- (Cmicessione a FOUlques du Plessis). (Reg. 7, f. 89, t.). 
. . ' . ., ·, . . ~ 

FoNTI: ·Durrieu, O. c., p. 226 (not.). 

105. -_ (Concessione a Pierre de l'Isle _di vari ~ffici). (Reg. 7, f. 89, t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 168 (not.); Durrieu, O. c., p. 225 (not.). 

106. - (Concessione a ]ean de Boysson di un castello che fu di Oddone 
e di Gualtiero di Aversa). (Reg. 7, f. 89-, t.) .. 

... FONTI: Ms, Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 183 (not.); Durrieu, O, c., p. 225 (no~.). 

- ,. 

107. - (Concessione a Estienne Calo, provenzale}. (Reg. 7, f. 89, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 225 -(not.-), 

108. - (Concessioni a Boutin d:Arles, Pierre l'Alemar:tt, Gùillaume d'Avi­
gnon, Adam d' Ausic, Raymond de Brache, Pance de V il_leneuve, Berenger e 
Raymond de Pernes e Hue Renart de l'Isle). (Reg. 7, f. 90). 

FoNri: l)urrieu, d. c., p. 224 sg~. (not). 

109. - Penultimo augusti XII ind. (1269), in casbis ante Luceriam. Bo­
nifacio de Galiberto et heredibus etc. [ conceduntur] : Civitas Aquana pro 
une:· XXX, Geiie5tra pro une. X, castrum- Palene pro une. L, Mons Odorisii 
pro une. CV, casale Castellionis pro une. v.· (Reg. 7, f. 90; t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 22 sg. (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 183 (not.); 
Sicolà; Repert. ·II; . Chiarito, Repert. Il l 

110. - (Concessione a làcopo Cantelmo delle terre di Popoli, Caramanico, 
Navelli, Preturo, Turri e Pratola, nel 1269). (Reg. 7, f. 91). 

FoNTI: Lauri;· S'ora, Isola del Liri ecc., p: 63 (hot.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
l .. è. (11ot.);. Durrieu; O. c., p; 225. 
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111. - (Concessioni a Richart de Beauvoir e a Bertrand Berenger). 
(Reg. 7, f. 91). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 224 (not.). 

112. - Die 1111 iulii XII ind. [in obsidione Lucerie]. Nobili viro Ra­
dulfo de Cortiniaco et heredibus etc. [ conceditur] Comitatus Theatinus cum 
introscriptis tantum civitatibus, terfis, castfis, villis et locis, vid. : Lanzano, 
pro unciis CL, Atexa pro une. C, Palleta pro une. XXV, Pesclo Pigna­
tarlo pro une. XX, medietate civitatis Burrelli pro une. XII, Bomba, quam 
tenuit Raynaldus de Tibure, pro une. XXx, Pile pro une. X, Civitate 
Luparelle pro une. XL, Civitate Comitis pro une. Xl, Monte Sancti Sil­
vestri pro une. XII, medietate Archani pro une. V, Rossello pro une. VI, 
Monte Sancti Angeli pro une. VI, Gipso pro une. XXV, Petra Guaranzana 
pro une. VI, Villa Sancte Marie pro une. X. (Reg. 7, f. 91, t.). 

FoNTI: Bolvito, Varior., ms. Soc. star. Nap., XXI, D. 5, f. 23 (trascriz.); Ravizza, Co.l­
lez. ecc. per la stor. di Chieti, I, p. 13 sgg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 56 .(trans.); Ms, Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 183 (not.); Sicola, Repert. II; Chiarito, 
Repert. III; Durrieu, O. c., p. 225; Summonte, Hist., Il, p. 243. Concessionario della Contea 
di Chieti fu Raoul de Courtenay. 

113. - (Concessione a ]acques d'Alabto). (Reg. 7, f. 92, t.). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 223 (not.). 

114. - Die XV decembris XII ind .. (1268) apud Tranum. Concesse sunt 
nobili viro Guidoni de Monteforte et heredibus suis etc. infrascriptas civi­
tates, castra cum casalibus suis et pheodatariis, existentia in Principatu et 
Terra Laboris, ad valorem unciarum auri DC, vid.: Monsfortis pro unciis LXX, 
Forinum pro une. L, Cicala et Nola valent uncias CCCCXXX, Atri,paldum 
pro une. L. Ita quod etc. 

Que civitas et castra revocata sunt ad manus Curie de mandato 
regio infra mensem martii XIV ind. (1271) propter delictum suum. (Reg. 
7, f. 93). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 23 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, p. 271, Ii. 

(trascriz. parz.); Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Samnittm, VII, p. 121 sg., XII, 
P·· 41 sg. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16; f. 183 {not.); Durrieu, O. c., p. 226; 
Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III; Summonte, Hist., Il, p. 243 sg. 

115. - . ( 1269) Ani baldo de Trasimundo de Roma et heredibus 
etc. donatur Mons Sanus pro unciis XXXX, castrum Laurenzani in Ba-
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silicata pro une. XXX, et alia bona in Potentia Gulielmi de Amerisio, 
Iohannis Coci et Gulielmi Palerii, proditorum. (Reg. 7, f. 94). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Sacco, La Certosa di Padula, II, p. 332 (not.); Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III. 

116. - . . . . . H onorato de M uliers et heredibus etc. [ conceduntur] : 
Sansa et Turturella pro unciis LIII, castrum Rocce de Gloriosa pro une. 
XXX, et bona Gulielmi Villani, qv.e habuit in Policastro, que valent un­
cias VII et tarenos VII; et [bona] quond. Costantie de Lonano, frumenti 
salmas II valoris tar. II. (Et nominantur vaxalli dicti Gulielmi in Policastro: 
Basilius de Camite, Basilius de Agatha, Philippa de Comite, Gulielmus de 
Loriano). Item bona Iohannis de Pisis, proditoris, et bona Roberti de Turtu­
rella, proditoris. (Reg. 7, f. 96). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 185 (trans.); 
Sicola, Repert. Il; Chiarito, Repert. III; Durrieu, O. c., p. 226. Concessionario fu Honorat 
de Moliers. 

117. - (Concessione a Gilia, moglie del V·ice Ammiraglio Cui d'Alle­
magne o d'Alamanon). (Reg. 7, f. 100, t.). 

FoNTI: Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, O. c., p. 224 (not.). 

118. - Die XIV februarii XIV ind. (1271), apud Fogiam. Concessa sunt 
Herveo de Caprosia et heredibus etc., ad valorem unciarum auri CCC, vid.: 
~fons Viridis pro unciis L, Laquedonia pro une. L, Rapolla pro une. C, 
Cisterna pro une. XXX, Roccetta pro une. LX, Balbanum pro une. XX, Petra 
Palomba pro une. XV. (Reg. 7, f. 101). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (trans.); Giustiniani, Diz. Geogr., Il, p. 165 (trascriz.); 
Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 184 (trans.); Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in 
Samnium, XV, p. 144 (not.); Durrieu, O. c., p. 225; Sicola, Repert. II; Chiarito, Repert. III. 
Concessionario fu Hervé de Chevreuse. Erroneamente il Sicola ha letto n Henrico >> e il 
Giustiniani cc Matteo ». 

119. - Die XI martii II ind. (127 4) Brundusii. Mattheo de Elena [con­
ceditur] castrum Sancti Gregorii pro une. XX et castrum Sancti Nicandri 
pro une. XX. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FONTI: Bolvito, ms. cit., f. 24 (not.); Ms. Soc. star. Nap., XX, A. 16, f. 184 (not.). 

120. - . . . . . Iohanni de Apia [ conceduntur] terra Campanee pro un­
ciis C, castrum Sancti Ioannis in Carrico pro une. XXX, Vallis de Cursa 
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pro une. XX, Pesclum Solidurri pro une. VIII, Ambrisium pro une. XII, 
Castrum Celi pro une. XXX. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trans.); Sicola, Repert. II (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, 
f. 184 (not.). 

121. - . . . . . (1273). Randulfo de Saxonia [ conceditur] in vita sua tan­
tum Schifatum, pro unciis CLX. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); De Lellis, 
Notam., VI, f. 142 (not.); Sthamer, Die Verwalt. der Kastelle etc., p. 15 (not.). 

122. - Die XXVI aprilis III ind. (127.5) apud Capuam. Concessi sunt 
Gomiti Atrebatensi proventus et redditus terre Eboli pro unciis CCCC. 
(Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI: Sthamer, Aus der vorgeschichte der Sizilischen Vesper, p. 293 (trascriz.); 
Bolvito, l. c. (not.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (not.); Durrieu, O. c., p. 224. 
Concessionario fu Roberto di Francia Conte d'Artois. 

123. - ..... Simoni de Gaubiano [ conceditur] pars Castri Morroni. 
(Reg. 7, f. 101, t.). 

FoNTI.: Sicola, Repert. II (not.); Durrieu, O. c., p. 22.5. Concessionario fu Simon Gouvion. 

124. - ..... Herberto de Aureliano [ conceduntur] Rocca Gloriosa et 
Sanza. (Reg. 7, f. 101, t.). 

FONTI: Sicola, Repert. II (not.); Durrieu, O. c., p. 226. Conces~ionario fu Herbert 
d'Orléans. 

12.5. - . . . . . Nasoni de Galarano, militi, [ conceditur] terra Tur'turélle, 
dudum Honorato de Muliers çoncessa, pro unciis XXXX. (Reg. 7, f. 102). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 (not.); Sicola, Repett. II (not.); Durrieu, O. c., p. 225. 
Concessionario fu N ason de Galeran. 

126. - ..... Ioanni Galardo et Abaude de Dragone, eius uxon, m 
excambium castri Montis Mileti, Armatere, Vitis Albe (et) Raponi, fuerunt 
concessa infrascripta _ casalia, vid.: ~tlons Viridis pro unciis XXXVII, Laque­
donia pro une. LV et Roccetta pro une. LXV; (Reg. 7, f. 102). 

FoNTI: Sicola, Repert. II (trans.); M s. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 184 (not.); Dur­
rieu, O. c., p. 225; Concessionario fu Jean Galard de Saumery. 

127. - Dìe II septembris VII ind. '(1278) [apud Lacumpensilerri]. No­
;bili mulìeri Margarite, relicte quond. ·. dom. H. Vademontis, Ariani Comitis, 
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{conceduntur] casp-um Montis X.filecti et castrum Cisterne in Basilicata, pro 
unciis LXXX. ·(Reg. 7, f. 102). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 {trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c.· (tran.s.); 
Sicola, Repert. II. Concessionaria fu la vedova di Henri, Conte di Vaudemont e di Ariano. 

128. - . . . . . 'Hugoni de Li ca [ conceditur] castrum Zunculi pro unè. 
XXXIIII, et pars Casalucii, que fuerunt Iohannis Pagani, proditoris. (Reg. 7, 
f. 102) .. 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); Sicola, Repert. Il. · 

129. - ..... Philippe, fìlie quond. Philippi Cinardi, uxori Stephani 
Cimili, [ conceditur] castrum Balbani pro unçiis XX et castrum Ciriliani pro 
lip.c. x. (Reg. 7~ f. 1Ò2). 

· FoNTI: Ms. Soc .. stor. Nap., XX, A. 1.6, l. c. (trans.); Durrieu, O. c., p. 225. Conces­
sionafi.a fu Filippa Echinard, moglie di Etienne de Chemilly. 

130. - Die XXVI februarii XIV ind.· (1271) apud Fogiam. Comiti Hen­
rico de Vademonte et 'heredibus ·etc. · [ conceditur] Comitatus Ariani, eum 
infraseriptis terris, que sunt de Comitatu predicto, vid.: Arianum pro un­
ciis .LX:XXX, Mo9tef:usculum pro une. CLXXX, Padula de Terra Beneventana 
pro une, XXXX, Laurinl}m pro une. LXI, ( quod ·lieet non sit de Comitatu, 
Comitatui tamen adiunximus), et Zunculum, in augmentum sue provisionis, 
pro une. XXXII. (Reg~· 7, f. 102, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 (trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, l. c. (trans.); 
Sicola, Reperl II (trans.); Chiarito, Repert. III; Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in 
Samni'#1Jt, VI, p! 151. (not.); Villani, Foggia, p. 57 (not.); Durrieu, O. c., p. 227; Sm:n­
mop.te, Hist., II, p. 24.1. 

·. 131. ·- . ·~ . . . Ingerano de Sommerose [ conceduntur] La Polla pro un­
ciis 1111 (sic), et casale Casole pro une. LXXX, quod fuit Adelasie, uxoris 
quond. Goffridi de Cosentia," proditoris. (Reg. 7, f. 102, t.) . 

. · FoNTI: Ms. Soc.· stor. N~p., XX, A. 16, l. c., (trans.); Durrieu, O. c., p. 226. Conces­
sionario fu Enguerrand de SomÌner~use. · 

132. -. (Al c'orJté Ciambellarw il feudo che fu di Pietro. M ansella, 1r},ilite, 
pel valor~ di .once.lOO;. e morto lui fUJ. concesso al.Conte d~ Brienne, il quale 
lo trasferì al Principe di Salerno). (Reg. 7, f. 100). 

. FoNTI: Bolvito, ms. cit.,. f. 25 (la cui interpretazione del testo francese è incompren­
sihil~);, Ms. Soc. ~t~r: Nap., 'xx, A:· 16, f. 185 (trans.). Il: Conte Ciambell~mo era Pierre 
de B'eaumont. · . ( · · . 
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133. - Die XVI februarii · XIV incl. ( 1271) apud Capuam. Guidoni de 
Alamania et heredibus etc. donatur Castrum novum (in Principatu) pro un­
ciis XXXX. (Reg. 7, f. 103, t.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 25 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 185 (not.); 
Ms. Prignano, in Bibl. Angelica di Roma, l, f. 36, t. (not.); Durrieu, O. c., p. 224; Sicola, 
Repert. II; Chiarito, Repert. III. Concessionario fu il Vice Ammiraglio Guido d' Alemagna. 

134. - (Concessioni a Adenaise de Tarascon e a Af.iles de Galathas). 
(Reg. 7, f. 103). 

FoNTI: Durrieu, O. c., p. 225 e 226 (not.). 

135. - Die VI ianuua:rii XIV incl. (1271) apud Cathaniam. [Conceditur] 
Simoni de Monteforte et heredibus etc. Comitatus Avellini cum infrascriptis 
terris, vid.: Avellino pro unciis CCV, Padula de Principatu pro une. CCXXV 
et tar. III, Calvo, preter Riardum et Francolisium, pro une. CCXX et tar. IX, 
in Terra Laboris; exceptis tamen terris Policii, Asinelli et Golisani, sitis in 
Sicilia, que sunt de eodem Comitatu. 

Qui Simon mortuus est legitimis heredibus ex suo corpore non relictis, 
et Comitatus revocatus est ad manus Curie. (Reg. 7, f. 104 e, t.). 

FoNTI: Bolvito, Variar., ms. Soc; stor. Nap., XXI, D. 5, f. 25 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Il regrw di Carlo I ecc., p. 3 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap.; XX, A. 16, f. 185 (trans.); 
Scandone, ·I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, V, p. 29 (trans.); De Lellis, Notam., 
VI, f. 143 .(trans.); Ms. Bibl. Brancacciana, IV, B. 15, f. 368, t. (not.); Sicola, Repert. II 
(not.); Chiarito, Repert. Hl (trans.); Summonte, Hist., II, p. 244. 

136. - Die VIIII martii XV ind. (1272) apud Neapolim. Et concesse sunt 
Berterando Domino Baucii et heredibus etc. infrascripte terre, vid.: Avel­
linum pro unciis CCLXXX, Calvum pro une. CCXX, Laurum ( quod est de 
Comitatu Caserte) pro une. CC, terra Consie pro une. XXXX; et licet in 
donatione ipsa continerentur Riardum et Francolisium, quarum proventus 
et redditus· valent annuatim uncias auri C, tamen terre ipse restitute sunt, 
vid. [Riardum ..... ] mulieri domine Rocce Romane, Francolisium Francisco 
fìlio Bartholomei de Ebulo. (Reg. 7, f. 104, t. sg.). 

FoNTI: Bolvito, ms. cit., f. 26 (trascriz.); Barthelemy, Inventaire des chartes de la 
maison de Baux, p. 156 (trans.); Ms. Soc. stor. Nap., XX, A. 16, f. 186 (trans.); De Lellis, 
Notam., VI, f. _143 {trans.); . Scandone, I com. di Princ. Ultra, in Samnium, V, p. S2 
(not.); Sicola, Repert. II (trans.). 

137. - Karolus Dei gratia Rex Sicilie etc. Per presens igitur privile­
gium notum facimus universis ... quod Nos, considerantes dignum esse et 
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satis consom.iin rationi quod Karolum primogenitum nostrum karissimum, 
pro quo èt naturalis 'interpellat instinctus et obsequiorum gratitudo continua 
intercedit, dignis muneribus · prosequamur, et nove militie sue primitivos 
honores congruis Excellentie nostre muni:ficentiis decoremus, donamus tra­
dimus et concedimus sibi et heredibus suis utriusque sexus in perpetuum, 
de liberalitate mera et gratia speCiali, Principatum Salerni cum subscriptis 
tantum terris et ·locis, que sunt de Principato ipso et baroni bus infrascriptis, 
nec nòn Comitatum Alesine cum infrascriptis similiter tantum terris et locis 
et baronibus; que sunt de Cmnitatu ipso, ac Honorem Montis Sancti Angeli, 
cum ·jnfrascriptis · tailtum terris et locis ··et baronibus, que surit de eodem 
Honore, et addimus etiam terras alias infrascriptas que non sunt de pre­
(licto Principato nec Còmitatu neque de Honore ipso; cum hominibus vas­
sallis possessionibus · vineis terris ·· cultis et incultis planis montibus pratis 
nemoribus pascuis molendinis aquis aquarumque decursibus salinis et ju­
ribus ferri aczari salis· et picis et aliis juribus jurisdictionibus et pertinentiis 
terraruin et locorum ipsorun1, prout ea omnìa hodie Curia nostra tenet, 
que de ··demanio . videlicet in demailium et que de servitio in servitium. 
Retento et ·reservato Nobis jure exiture victualium et leguminum per mare 
dé · portubus et maritima terrarum ipsarum, et quod de ipsis portubus et 
maritima per mare nulla victualia · et legumina · sin e speciali mandato ·et 
licentia nostri Culininis extrahantur: Sal etiam, ferrum, aczarum et pix 
emantur et vendantur in omnibus et singulis terris ipsis, tam Principatus 
quaril Comitatus et Honoris ac aliis terris additis, iuxta Curie nostre sta­
tutum. Retentis insuper N òbis causis criminalibus, pro quibus corporalis 
pena mortis videlicet vel amissionis membrorum aut exilii debebit inferri 
in omnibus et singulis terris et locis ipsis, excepto in Salerno, quam civi­
tatem sibì · concessimtis cum · stratigotia civitatis ipsius, exercenda ibidem 
p:rout exerceri ·hactenus consuevit. Collectis quoque, quas terrarum dictarum 
et ·locorum hominibus imponemus, que utique integraliter 'et libere per no­
stram Curiam exigentur. Moneta etiam generali, que pro tempore- de man­
dato Curie nostre cudetur in Regno, quam et non 'aliam universi de terris 
et locis ipsis reèipient et expendent. Retentis nichilominus Nobis juramentis 
:fidelitatis prelatorum baronum pheudatariorum, qui sunt ibidem, et univer­
sorum hominum terrarum et locorum ipsorum, que Nobis precise ·contra 
omnem hominem prestabuntur; quibus prestitis predictus Karolus et heredes 
eius assecurabuntur ab ipsis prelatis baronibus pheudatariis et hominibus 
iuxta Regni· consuetudinem. Salvis semper Nobis iuramentis et :fidelitatibus 
supradictis, et· servitiis etiam debitis secundum usum et consuetudinem Regni 
nostri, ac omnibus quibuslibet aliis, que Curie nostre ratione maioris do:.. 
minii debentur, prout · habemus ea et ha bere debemus in aliis ipsius Regni 
terris et ldcis. Investientes ipsum Karolum modo prescripto per circulum au­
reum de Principato predicto et per vexillum nostrum de Comitatu ac per 
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anulum aureum de Honore et de aliis terris additis. Ita tamen quod tam 
ipse quam predicti heredes sui predicta omnia a N o bis in capite teneant et 
possideant, (p:ullumque exinde alium preter Nos superiorem et dominum 
recognoscant. Pro quibus utiql!e Principatu Comitatu Honore et terris ab 
eodem Karolo ligium homagium recepimus et fidelitatis iuramentum. 

Terre vero de predìcto Principatu sunt hec, videlicet: Salemum · Cl.lm 
stratigotia, Policastrum, Nuceria Christianorum, Castrum maris de Stabfa, 
Surrentum quoque cum Vico et. casalibus in excambium castri Sancti Se­
verini et casalium que tenebat quondam Princeps Salerpitanus in demanio 
Principatus predicti eidem Principatui duximus adiungendum. Barones autem 
sunt hii, videlicet: · Archiepiscopus Salernitanus pro terra quam tenet, Ar­
chiepiscopus Surrentinus, Abbas Cavensis, Comes Camerarius pro pheudo 
CanceiJarie in Nuceria Christianorum, Comes Rogerius de Sancto Severino 
pro .haronia ipsa Sancti Severini, Iacobus d~ Brussone- pro terra quam habet 
in dieta terra Nuceria et pro parte Trenteuarie, Rogerius de Petrafìxa pro 
J>etrafixa et Salvia, Pandulfus de Fasanella pro. parte Contursii, nec non 
pro PistHlione Serritella Cuntrono Sivanigra et Castdlucio, Henricus de 
Taurasia pro parte Contursii, Andreas de Logotheta pro parte similiter 
quam habet in eadern terra, Conradus de Trentenaria pro parte . Trente­
narie, .· Raynaldus de Poncellis pro castro B~rgentie, Rogerius Salvatic;us 
pro Castellucio, Domini Platani pro Platano, Domini baronie Montisfortis 
.et Mallan~ pro eadem baronia, Ad,enasius de Tarascono pro castris. Acerni 
et Ca~tellinovi, Riccardus de :Marzano pro Castronovo, Guillelmus de La­
vi.anQ. pro castro Laviani, Guido de Alamania pro Castronovo, Martinus de 
Dordano pro Altavilla de Principatu, et . Guillelmus de Saccanvilla pro 
castro Aulecte. 

Terre quidem predicti Comitatus Alesine sunt hec, videlicet: Alesina 
et Precina. Barones autem ipsius Comitatus sunt hii, videlicet: Abbas rno­
nasterii Turris Niaioris pro Sancto Severo, et Hospitale Sancti Iohannis Hie~ 
rosolirriitani pro medietate Sancti Lotherii. 

Terre namque dicti Honoris ,Montis Sancti Angeli sunt iste,. videlicet: 
.:Mons Sancti Angeli, Pesquicium, Veste, Rodium, Vayranum cum Pantano, 
Sypont~m quod nunc dicitur .Manfridonia cum sale, Sanctus Quiricu~, Ca~ 
sale Novum, cui etiam Honori, licet non sit de eodem Honore, duximl,l~ 
adjungendtim terram Campimarini. Barones .vero ipsius Honoris sunt hii, 
viqelicet: h,eres Raymundi Is~udi pro Vico Ysquitella et Canneto, Berardus 
de Rayano ··pro Riniano, Stephanus de Bactiniaco pro casali Sancti Felicis, 
)3erterayrnus de Cantelmo pro . Caniano, Nlargarita uxor quondam Raynaldì 
Burgundi prÒ . ca.stro Caprilis, Heres. ql.londam ipsius Raynaldi pro Castro­
pagano, et pro eo quod habet in Sai}cto Lotherio, Guillelmus de Saccan­
villa , pro·. Candelario; . Radolfus de Colant pro Sancto Nicandro, Abbas 
Sancti Iohannis in Lamis pro. Sancto lohanne Rotundo, Sancto Marco in 
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Lamis et Facziolo, Domus Templi pro Versentino et Dominus casalium 
Pedemontis et Carbonarie. 

Et terre il}super. que adduntur sunt . hec, videlicet: Andria, castrum 
Sancte Marie de Monte cum foresta sita in lustitiariatu Terre Bari, Capua-­
cium, terra Gifonis cum arce et terra Schifati cum arce in Principato. 

Quam. autem nostram donationem et concessionem facimus retinentes 
Nobis plenariam potestatem addendi diminuendi et permutandi et pro eo 
excambium faciendi vel etiam totaliter ad pristinum statum ad manus no­
stras revocandi quandoèumque et quotiescumque Nobis placuerit. Volentes 
quod dictus Princeps pro Principato Comitatu et H onore predictis si t· con­
tentus terris et locis superius nominatis. N ec vol~mus quod rationè anti­
quitatis alicuius, qua a quibuscumque diceretur seu posset dici predictos 
Principatum Comitatum et Honorem alias terras vel loca vel baronias con:::. 
tinuisse quandocumque. vel etiam hodie continere predictus Princeps aliquid 
possit vel debeat reclamare nisi in terris et locis baroniis et baronibus supe­
rius nominatis. Ut autem etc. 

(Inde describuntur annui redditus supradictarum civitatum et terrarum 
in dieta donatione contentarum, ex quibus apparet unicuique ipsarum in-. 
frascriptas quantitates respective contingere, videlicet:) Salemum cum stra­
tigotia, uncie MD, Policastrum une. CXX, Nucerie Christianorum une. CCC, 
Castrum maris de Stabia une. CCCC, Surrentum une. CCC, Capuacium 
une. CL, Giffonis cum turri une. LXXX, Schifatum une. CLX, Feudum 
Petri de Mansella quod dicitur Cancellarla, une. C, Andria une. COLXXV, 
Castrum Sancte Marie de Monte cum foresta sita in lustitiariatu Terre Bari, 
une. .. ... , Alexina une. CCCCL, Precina une. CX:XXX, Tvlons Sancti Angeli 
une. CXXX, Pesquitium une. C, [Vestis] une. CC, Rodum une. LXXV, 
Varanum cum Pantano une. CCL, Sipontum quod nunc .dicitur Man-· 
fridonia cum sale une. DCCCLXXX, Sanctus Quiricus une. XXXX, Ca­
salis novus une. LXXV, Campus marinus une. LXXV. In unum unde 
MMMMMIX:~CLXXXX. (Reg. 7, f. 106-107). 

FONTI: Processi di R. Patronato, vol. 1043, proc. 81, · ff. 342, t.-345 (trascriz.); Bol­
vito, \(ariorum, ms. cit., ff. 26-30 (trascriz.); Ms. Soc, stor. Nap., XXV, B. 5; f. 116 (traris.); 
Minieri Riccio, Il regno di Carlo I negli anni 1271-1272, ff. 67-69 (trans.); Ms. Soc. 
stor. Nap., XX, A. 16, f. 187 (trans.); ms. Soc. stor. Nap., XXVII, A. 20, ff. 21, t.-22 
(trans.); Minieri Riccio, Geneal. di Carlo l, p. 94 (trans.); Vivenzio, lst.01·. del Regno di 
Nap., II, p. 352 (trascriz. parz.); Sicola, Repert. II (trans.); Chiarito, Repert. III (trans.). 

138. - Au Cont Raoul de Sessons, Sciffart (Schifatum ?), unces CLX .. 
(Reg. 7, f. 107). 

FoNTI: Bolvito, ms. ci t., f. 30 (trascriz.). Concessionario fu Raoul de Soissons, conte 
di Loreto. 
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139. - A Gulielme Bisconte de Nleleun la terre de Consie, XXX unces; le 
castelle de Somme assise en Ter de Lavor, CCCCLXX unces. (Reg. 7, f. 107). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trascliz.); Durrieu, O. c., p. 226. Concessionario fu il Visconte 
di Melun. 

140. - A miser Galeren d'Yvre, senescal, la terre de Sarne, vaut unces 
CCL; la terre de Lavel en Basilicate, L unces. (Reg~ 7, f. 107, t.). 

FoNTI: Bolvito, l .. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 225. Concessionario fu il Senescallo 
Galeran d'Ivry. 

141. - A Gilé de Blemur, castel Molope, castel Camerote, et èasal 
Sant Gregore. (Reg. 7, f. 107, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 224. Concessionario fu Gilles d·~ 
Blémur. 

142. - A Adam Morier, castel Cuculci de Silen ( ?), castel de Salandre 
et ·la terre Cupersan. (Re g. 7, ·f. 107, L). 

FONTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 226 .. 

143. - A Gauthier de Sumereuse, ..... vaut LX unces, casal Sant Lorens. 
(Reg. 7, f. 107, t.). 

FONTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 226. 

144. - A Gulielme de Sacquenville, le castel d• Aulette, le phie .de Pu­
tholes tint jadis. (Reg. 7, f. 107, t.). 

FONTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p, 226. 

145. - A Galeren d'Yvri, Senescal, la parte du casal de Sant Marie, le 
quel Nicholas freres qui tint et pour sentense devint aus mains de la Court. 
(Reg. 7, f. 107, t.). 

FoN~I: Bolvito? l. c. (trascriz.). 

146. - A noble home Bertran de Baus, Aveline, CVII unces; Calve en 
Terre de Lavor, XX unces tar. VIIII; la terre de Padule en Principat, CXXV 
unces. Somme unces DL, tar. VIIII (?). 

Resign~ta terra Padule et date sunt in excambium terra Lauri pro un­
ciis CC et terra Consie pro une. XXXX. (Reg. 7, f. 107, t.). 

FoNTI: Bolvito, l. c. (trascriz.); Durrieu, O. c., p. 224. Il feudatario era Bertrando 
del Balzo Conte di Avellino. 



Xl. 

LIBER INQUISITIONUM REGIS CAROLI PRIM PRO FEUDATARTIS REGNI 

Un registro di tal titolo esisteva nell'archivio della R. Camera della 
Sommaria. Lo consultò il Della Marra, che più volte lo cita (Delle fa-· 
miglie forestiere ecc., p. 151, 379, 416 ecc.}; lo transuntò Cesare Pagano 
nei suoi Notamenta, ora perduti; altro transunto ne fece Filiberto Cam­
panile (ora nel ms. VIII. B. 4 della Biblioteca Naz. di Napoli); altro an­
cora si legge nel ms. XXV. B. 5 (pp. 171-181, t.) dellm medesima Biblio­
teca. Questi excerpta furono pubblicati dal C apasso in appendice alla sua 
Historia diplomatica Regni Siciliae (pp. 345- 351), e in parte dal Saint-Priest 
(IV, p. 314}. Altro parziale transunto è nel ms. XXVII. A. 20, (f. 26 e t.) 
della Società napoletana di Storia patria. Non era questo un registro di Can­
celleria, bensì un registro di note per uso dei Maestri Razionali, del genere 
del Liber donationum. 

Dominus Andreas de Logotheta, exercens officium tempore imperatoris 
Frederici, de quo non reddidit compotum, perdidit certum fundicum in Sa­
lerno, et eius fìliam Imperafor dedit in uxorem dom. Iohanni de Procida 
cum omnibus bonis ipsius Logothete; et ipse Ioannes tenuit dictum fundi­
cum usque ad rebellionem suam, et perdidit omnia bona. 

Abbas Landulphus Bulcanus de Surrento, abbas sancti Petri ad curtim 
de Salerno, de iure patronatus Regis, ex concessione dom. Pape et confìrma­
tione Regis. 

Dom. Ioannes Scillatus de Salerno post adventum dorn. Regis habet 
restitutionem casalis Siciniani et aliorum bonorum per rebellionem Riccardi 
Marchiafabe, de quo casali movit litem dictus Ioannes. 

Casale Patemi per medietatem tenent dom. Alexander et Iacobus de 
Sancto Egidio in feudum a dom. Nicolao de Gisualdo, et alia medietas pos­
sidetur ab Abbate monasterii Cavensis. 

Mattheus de Ademario de Salerno habet restitutionem certi feudi in 
Gifono, quod ei abstulerat comes Galvanus, quia dictus Mattheus noluit ire 
ad exercitum cum ipso. 
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Dom. Ligorius Caraczulus de Neapoli habet restitutionem feudi in 
terra Gifoni, quod fuit quondam dom. Bartholomei de Alicio, soceri dicti 
Ligorii; et dictum feudum imperator Fredericus fecit revocari in manus 
Curie dicens quod ipse Bartholomeus fuit proditor ipsius Imperatoris tem­
pore proditionis Capudacii. Et postmodum dieta terra Gifoni fuit concessa 
per dom. principem X;Ianfridum camiti Galvano, qui tenuit eam usque ad 
adventum dom. Regis Caroli primi. 

Dom. Ligorio Caraczulo et uxori sue fuit restitutum a dicto Rege ca­
strum Pissocte, quod fuit quondam Bartholomei de Alido, patris diete uxoris 
sue. Qui Bartholomeus fuit exul tempore rebellionis Capudacii, et fuit spo­
liatus ab imperatore Frederico; et. dom. princeps Manfridus. concessit ipsum 
castrum dom. Amico, mi1iti comitis Galvani, qui tenuit eumdem castrum 
usque ad adventum dicti dom. Regis. 

Dom. Henricus de Adelabro tenet feudalia in Nlontecorbino; que oc­
cupavit quia fuerunt dom. Ioannis de Procida; qui Ioannes tenuit bona 
predicta usque ad proditionem suam, pro parte uxoris · sue, que fui t · filia' 
dom. Andree de Logotheta, veri domini bonorum ipsorum. 

Comes Galvanus tenuit casale Sancte Cecilie in tenimento Eboli, quod 
dom. Rex post suum adventum restituit Abba ti monasterii Sancti . Petri 
de Ebulo. 

Dom. Rex Carolus primus concessit Ebolum Camiti Flandrie. 
Comes Iordanus destituit Episcopum Capudacii . de castro -Agropdli, 

quod castrum fuit postea dicto Episcopo restitutum a dicto dom. Rege cum 
casalibus eiusdem. 

Dom. Henrico de Taurasio fuit restitutum Taurasium, Petra Acarda 
et Rocca Sancti Felicis, que princeps Nlanfridus concessit quondam Camiti 
Camerario, et tertia pars Contursii, quam dedit ipse dom. Henricus ·· dom. 
Petro de Taurasio, eius fratri, tempore quo duxit in uxorem dom; Petrus 
sororem dom. lacobi Marchisani de . Salerno, quam tertiam partem deinde 
véndidit camiti Galvano. 

Iacobo de Conturso et fratribus dom. Philippi de Conturso fuit resti­
tuta medietas unius tertie partis Contursi, quam tenuit comes Galvanus. 
Altera pars fuit restifuta Pandulfo filio quondam Leonardi de Contutso; 
ex successione patris et suorum antecessorum, de qua fuerat spoliatus à. 

camite Galvano. 
Dom. Francisco, domino Montisfortis, fuit restitutum castrum Montis­

fortis et tertia pars castri Mallani;. quod castrum Montisfortis fuit revoca-' 
tum in manus Curie per rebellionem patris dicti dom. Francisci, qui fuit 
rebellis dom. imperatoris Frederici tempore Capudacii, et postmodum prin""· 
ceps Manfridus concessit ipsum dom. Barbarino et dom. Roberto de Feniculo:· 

Camiti Rogerio de Sancto Severino fui t resti tuta Rocca Cilenti · • cum 
casalibus, quam imperator Fredericus concessit dom. Guillelmo de Villano, 
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quia permutavit dictam Roccam cum casalibus et Sanctum Severinum cum 
Comitatu Marsici. Et dieta Rocca concessa fuit ab imperatore Frederico 
comiti Ioanni Paulo de Roma post permufationem cum Comitatu Marsici; 
deinde concessa est ab eodem Imperatore dom. Guidoni de Putiolo. Et de­
inde Imperator revocavit permutationem factam cum comite Rogerio. 

Pandulfus de Fasanella habet restitutionem baronie Fasanelle cum 
casalibus, quam tenuerunt tempore principis Manfridi dom. Princivallus et 
dom. Petrus de Potentia. Verum hec baronia fuit antiquitis dom. Guil­
lelmi de Postilione, qui habuit duos filios, Tancredum et Guillelmum; et 
dictus Tancredus habuit duas filias, Alexandram uxorem Pandulfi de Fa­
sanella, et aliam que fuit uxor Riccardi de Fasanella, fratris dicti dom. 
Pandulfi. Philippa, secundogenita, fuit maritata tempore imperatoris Frederici 
Thomasio domino Saponarie, qui mortuus fuit, et ipsa fuit exul a Regno, 
et cepit in virum dom. Gilibertum de Fasanella, et habuerunt restitutio.;. 
nem Corneti, Rocce de Aspro et Albanelle; cuius castri Albanelle fuit verus 
dominus Riccardus frater consobrinus diete Philippe; et mortuus est sine 
liberis tempore principis Manfridi; et ipse Princeps donavit Albanellam co­
miti Iordano et alias terras dom. Privinciano. 

Et dictus Guillelmus Franciscus mortuus est relictis duobus filiis ma­
sculis et una femina dieta Philippa, uxore dicti dom. Giliberti; et maior 
natu masculorum vocabatur .Maczeus, qui fuit exul a Regno tempore rebel­
lionis Caputacii et mortuus est extra Regnum; et secundogenitus dicebatur 
Dominicus, qui rediit in Regno cum papa Innocentio et tenuit dictas terras. 
Verum princeps Manfridus feci t eum · suspendi apud Fogiam et revocavi t 
dictas terras. 

Roberto de Caiano, filio quondam Guillelmi, fuit restituta baronia Ca­
iani; qui quondam Guillelmus fuit rebellis tempore Caputacii et Imperator 
revocavi t dictam baroniam et princeps Manfridus concessi t ( eam) Ioanni de 
Procida; et consistebat in Caiano, Sancto Angelo et Silvitella; et verus do­
minus fuit Guillelmus, avus paternus dicti Roberti. Qui Guillelmus habuit 
duos filioo.. . Robertum mortuum exulem extra Regnum, et Guilelmum ipsum, 
patrem dicti Roberti, cui facta fuit restitutio. 

Comiti Rogerio de Sancto Severino fuit restitutum castrum Atani, Sala 
et Dianum; et dicitur quod castrum Sale fuit conce~sum in castellaniam ab 
imperatore Frederico comiti Thomasio, patri dicti comitis Rogerii. 

Dom. Goffrido de Laviano fuit restitutum castrum Laviani, quod im­
perator Fredericus abstulit dom. Odoni, patri dicti Goffridi, in rebellione 
Caputacii, et princeps Manfridus concessit dom. Petro de Sancto Severo. 

Riccardo, filio quondam mag. Rogerii de Camera, fuit restitutum ca­
strum Tegore, quod tempore principis :Manfridi tenuit Franciscus de Her­
miterio pro parte dom. Sibilie uxoris sue, que fuit uxor dicti mag. Rogerii. 
Et verus dominus ipsius castri fuit dom. Bartholomeus de Tegora, qui mor-
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tuus fuit sine liberis tempore rebellionis Caputacii sub imperatore Frede­
rico. Et sic mag. Rogerius de Camera, pater dicti Riccardi, erat maximus 
dominus Curie lmperatoris et occupavit didum castrum. 

Manerius de Baiano et Iacobus frater habent restitutionem castri Qual­
lette, nec non Henricus filius quondam Guamerii de Qualletta, dom. Ste­
fania mater dicti Henrici et Lucania soror sua. Quod castrum tempore prin­
cipis Manfredi tenuit comes Galvanus. 

Dom. Riccardo de Bisaciis fuit restituta Bisacia, de qua fuit spoliatus 
ab imperatore Frederico tempore rebellionis · Caputacii dom. Riccardus de 
Bisaciis eius avus, et fuit donata a principe Manfrido dom. Camiti Acer­
rarum, et postea dom. Mattheo de Monticulo; et medietas casalis Sancti 
Leonardi et castrum Corbane in excambium castri Labelle, quod retinuit 
sibi dom. Rex Carolus primus; Et fuit concessum ab imperatore Frederico, 
dom. Riccardo, avo dicti Riccardi, ut supra. Et dictus Riccardus maritavit 
sororem suam tempore turbationis Corradini sine licentia Regis, et dedit 
( eam) in uxorem dom. Mattheo de Monti culo, proditori Regis, cum medie~ 
tate Bisaciarum. 

Andree de Angolfo fuit restitutum castrum Montis Mali, quod tempore 
imperatoris Frederici tenuit dom. Mattheus de Tocco et tempore principis 
Manfredi tenuit dom. Marcus de Sancta Agatha. 

Dom. Mattheo de Tocco fuit restitum castrum Cursani, quod tempore 
principis Manfridi tenuit dom. Nicolaus de Sirino. 

Dom. Zaffridine, filie quondam dom. Marini de Ebulo, et dom. Tho­
masio de Aquino eius viro, fuit restitutum castrum Sancti Martini in Valle 
Caudina cum casalibus Suffulte, Burranici, Guarchini et li Contradisii. Quod 
castrum Sancti Martini fuit dom. Marini de Ebulo, et princeps Manfridus 
fecit eum cecari et revocavit dictum castrum et concessit dom. Conrado 
Capicio; et deinde fuit facta dieta restitutio diete Zaffridine a Carola primo. 
Et dictus princeps Manfridus fecit carcerari dictum dom. Marinum et Ric­
cardum filium in castro Sancte Marie de Monte et fecit eos cecari, et mortui 
fuerunt. Et dictus Marinus emit dictum castrum ab Adelagia eius uxore. 

Comitisse Casertane fuit restitutum castrum Montorii cum casalibus, 
quod erat pro medietate tempore imperatoris Frederici de demanio. 

Abbas Petrus Filangerius, abbas sancte Marie Rotensis. 
Camiti Rogerio de Sancto Severino fuit restitutum castrum Sancti Se­

venni cum casalibus; et · ibi feudatarii: heres Philippi Pignatelli, Ioannes 
de Rota, Nicolaus de Caiano, dom. Stefanus Filamundus, Nicolaus de Ab­
batissa, dom. Leonardus filius Helie, Rogerius de Clemente, dom. Mattheus 
Capasinus, dom. Leonardus Budetta, Ioannes Surraca de Salerno. Et dictum 
castrum Sancti Severini ternpore principis ~1anfridi tenebat comes Iordanus 
ex concessione ipsius Principis. Et imperator Fredericus revocavit dictum 
castrum in manus Curie tempore rebellionis Caputacii, et fecit devastati 
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dictus Imperator Comitem Thomasium, -patrem dicti comitis Rogerii, et dom. 
Guilielmum fìlium eius, occasione quod ipsi cum aliis baronibus Regni vo­
luerunt occidere Imperatorem. Et ipse comes Rogerius aufugit extra Regnum 
usque quo venit cum dom. Innocentio papa et recuperavit Sanctum Seve­
rinum cum licentia principis :Manfridi; et deinde dictus Princeps capi fecit 
quosdam barones Principatus in Salerno, et ipse (Rogerius) denuo aufugit, 
timens pro se ipso. Et dictus Princeps propterea concessit Sanctum Seve­
rinum comiti Iordano. Et deinde ipse comes Rogerius venit cum Carolo 
primo et recuperavit castrum Sancti Severini. 

Filius quondam Thomasii de Amalpha, dominus Siani. 
Et quod quondam imperator Fredericus misit comitem Iacobum de 

Sancto Severino, qui erat dominus dicti castri (Santi Severini), et fuit frater 
carnalis comitis Thomasii, in partibus ultramarinis et, eunte ipso ad dictas 
partes, revocavit Imperator dictum castrurn et postea concessit ipsum co­
miti Thomasio, fratri dicti comitis Iacobi, et ipsum tenuit spatio unius anni, 
et deinde lmperator abstulit ipsum, et tenuit in demanium rex Conradus. 
Et papa Innocentius quando venit in Regno restituit ipsi Comiti ut supra. 

Et quod comes Iacobus de Sancto Severino fuit verus dominus dicti 
castri, et antecessores eius; et quando imperator Fredericus ivit Siciliam 
pro guerra Sarracenorum,. cepit ibi dictum comitem Iacobum, et comitem 
Thomasium Casertanum senem, et comitem Rogerium de Aquila, et co­
mitem Tricarici, et posuit in carcere quia non iverunt ad servitium Curie 
in exercitu Sicilie honorifice prout ire tenebantur, et revocavit ad manus 
Curie omnes terras ipsorum Comitum usque ad reditum ipsius lmperatoris 
a partibus ultramarinis; et postea liberavit dictum comitem Iacobum et 
transmisit ipsum ad partes ultramarinas, in quibus obiit nullis relictis li­
beris; et ideo comes Thomasius frater eius permutavit terram Sancti Se­
verini et Roccam Cilenti cum Comitatu Marsici, quem. habuit ab Impera­
tore, et idem Comes addidit uncias mille dicto Imperatori pro excambio 
predicto. Cuius Comitis erat uxor comitissa Perna. Et tenuit ipse Comes 
per unum annum dictam baroniam Sancti Severini et deinde fecit dictam 
permutationem cum Comitatu Nlarsici. 

Dom. Thomasio de Draguna fuit restitutum castrum Petremaioris et 
castrum Vetrascelli, et dictum castrum Pet~emaioris fuit in demanio impe­
ratoris Frederici et Conradi et Manfridi. Sed tempore regis Conradi fuit 
in posse Philippi Filamundi pro parte domine Petraine eius uxoris, cui 
Rex concessit dictum castrum. Et postea tempore turbationis regis Con­
radi fuit occupatum a dom. Thomasio de Draguna, de quo fuit spoliatus 
a Manfrido. Et dictum castrum Vetrascelli tenuit tempore Manfridi dom. 
Ioannes de Triecia ex concessione dicti Manfridi; et fuit antiquitus Ioannis 
Bozze de Troya> et vendidit ipsum dom. Petro de Draguna, fratri dicti 
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Thomasii, tempore imperatoris Frederici. Qui dom. Petrus obiit sine liberis 
et legavit dictum castrum fratri suo. 

Dom. Mattheo de Tocco fuit restitutum castrum Boni Albergi, quod 
nunc tenet dom. Ioannes de Salerno, qui cepit in uxorem Margaritam fi­
liam Barlholomei de Tocco, filii dicti :Matthei. Et imperator Fredericus 
concessit ipsum dieta dom. Mattheo. Et tempore principis Manfridi tener,at 
ipsum castrum dom. Franciscus Simplex. Et fuit restitutum a rege Carola 
primo dom. Mattheo de Lecto, avo materno dom. Margarite, uxoris dicti 
dom.· loannis de Salerno. Nec non medietatem Montis Calvi et castrum 
Montisfalconis, que tenet ad presens dom. Ioannes de Salerno, vir diete 
dom. Margarite, neptis dicti dom. l\1atthei de Lecto (alias Alitto). 

Dom. Rogerio de Morra, filio quondam dom. Henrici, fuit restitutum 
castrum Marre et castrum Caselle et baronia Corbellarum et feuda in Ci­
lento; cuius baronie fuit dominus Henricus de Morra, qui habuit tres filios, 
GoHriduni, Iacobum et Rogerium; et due primi fuerunt devastati tempore 
rebellionis Caputacii. Et ipse Rogerius fuit cecatus, et diete terre fuerunt 
concesse a principe Manfrido dom. Philippo Tomello; et post adventum 
Regis fuerunt restitute dieta Rogerio cecato. 

Dom. Mattheus de Lecto fuit dominus !vfontis Falconis et medietatis 
:Montis Calvi; qui habuit duas fìlias, Sicam natu maiorem, et Pertecusam, 
quam habuit in uxorem dom. Bartholomeus de Tocco filius dom. Matthei; 
et Sica maior natu fuit maritata cum dom. Iacobo Donzello. Qui Iacobus 
fuit in bello beneventano contra Carolum primum et exivit de Regno; et 
dictus dom. Mattheus cepit dictam terram et eo mortuo dom. Bartholomeus 
de Tocco, vir secundogenite, fecit unam filiam dictam Margaritam, quam 
rex Carolus dedit in uxorem dom. Ioanni de Salerno. 

Domine Minori Comitisse Apicii fuit restitutum castrum Sancti Severi; 
quod castrum òccupavit . dom. Thomas de Draguna. Et verus dominus dicti 
castri fuit comes Raho de Balbano, qui fuit comes Apicii, qui obiit tem­
pore imperatoris Frederici nullis relictis liberis, et instituit heredem dictum 
Imperatorem. Et tempore principis Manfridi comes Fredericus Maletta cepit 
in uxorem dom. Minorem, consanguineam de genere dicti comitis Rahonis; 
et dictus princeps Manfridus concessit dictum comitatum dieta camiti Fre­
derico cum castro Sancti Severi. 

Dom. Helie de Gesualdo fuit restituta baronia Gesualdi, de qua fue­
runt domini dictus Helias et Robertus, eius pater; et omnes antecessores 
sui. Et dictus Helias exivit a Regno quia princeps Manfridus ordinavit 
eum capi et devastari, ut fecit de multis baronibus Regni propter fidem eorum 
erga Romanam Ecclesiam, et fuit spoliatus de baronia, et venit cum rege 
Carola primo et obtinuit baroniam. Terre sunt videlicet: · Gesualdum, Fre;.. 
quentum, Aquaputida, Patemum, Sanctus Manghus et tertia pars casalis 
Sancti Barbati. 
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lpsi Helie successit Nicolaus filius in baronia: Helias senior habuit 
duos filios, Rogerium et Robertum, secundogenitum. Rogerius, qui fuit pri­
mogenitus, mortuus est sine liberis et successit Robertus frater, qui Robertus 
fuit pater dicti Helie secundi, cui Helie fuit facta restitutio. Et mortuo ipso 
successit Nicolaus, qui hodie tenet dictam baroniam. Et feudatarii diéte 
baronie sunt: dom. Mazzeus dominus Torelle et Girifalci, dom. Caputferrus 
et Thomasius Butronis dominus Villemayne, Maynerius dominus Bayani, 
Odo dominus Bonetti, et Thomasius Butroni pro duabus partibus casalis 
Sancti Barbati. 

Dom. Henrico de Taurasio fuit restitutum Taurasium, Petra Acardi et 
Rocca Sancti Felicis et tertia pars castri Contursii. 

Terre Montisfalcionis fuerunt antiquitus domini dom. Trogisius de 
Montefalcione et eius antecessores. Qui Trogisius fuit cecatus et mortuus 
in carcere tempore principis Manfridi; et dom. Philippa eius uxor de man­
dato dicti Principis cepit in virum Conradum de Bruvaimo theutonicum; 
et tenuit dictam terram, et mortuo ipso remansit dominus diete terre dom. 
Andreas, filius dicti Trogisii et dom. Philippa, ut supra eius mater. Qui 
dom. Andreas cepit dominari in dieta terra. 

Dom. Ioanni de Montefuscolo fuit restitutum castrum Montis Aperti et 
casale Sancte Marie Ingrisone, que tenui t tempore. principis Manfridi ma g. 
Iacobus Grecus, medicus de Salerno, ex concessione dicti Principis. Et ipse 
vendidit dieta castra Comiti Camerario pro unciis MM. 

Dom. Thomasio de Montefuscolo fuit restitutum casale Canciani, Fe­
stularum, Lentachii et Sancte Marie in Vico, que tempore principis Man':" 
fridi ex eius concessione tenuit Ioannes de Castellomata de Salerno; et 
postea fuerunt restituta dicto Thomasio a rege Carolo primo; et nunc tenet 
dom. Ambrosius Gallicus pro parte dom. Iacobe uxoris sue, que fuit filia 
Guerrerii, dicti dom. Thomasii filii. 

Domine Matthie de Crypta fuit restituta Crypta Castagnara post ad­
venturo Caroli primi, cuius tertiam partem tenuit tempore principis Man­
fridi iudex Iacobus de Avellano pro parte Fenitie uxoris sue; qui iudex 
fuit proditor Caroli primi et exivit a Regno. Et ipsa dom. Matthia erat 
consobrina diete Fenitie, quia frater iudicis Iacobi fuit dom. Guerrerius pater 
diete Matthie. 
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ADDITIONES AD REG. I 

l. - Karolus etc. [ Secreto Ajmlie etc.]. Ex parte Preceptoris et fratrum 
Hospitalis domus Sancte Marie Teotonicorum ... fuit expositum Nobis quod 
domus ipsa et fratres degentes in ea ab antiquis catholicorum Regum Si­
cilie temporibus quasdam particiones salinarum in salinis ..... [possidebant] et 
sal quod in ipsis fieri faciebant pro usu domorum suarum, usque ad tempus 
quo .quondam Fredericus olim Romanorum Imperator in Ludonensi Con­
cilio sententiam depositionis excepit, libere perceperunt. Un de... Perceptor 
et fratres Nobis... supplicarunt ut, cum ... partaciones salinarum ipsarum 
eis usque ad hec tempora extiterint interdicte, et post felicem adventum 
nostrum partaciones ipsas propriis sumptibus laborarunt, ad auferendum li­
bere sal, quod de dictis salinis ipsos percipere cont~ngerit, in domos eius­
dem [Hospitalis], de benignitate regia licentiam largiremur. Nos igitur .. ; 
mandamus quatenus, si notorium fuerit..., [ad] auferendum libere sal... de 
salinis ipsis per domos eorum libere licentiam largiaris... Datum [ apud La­
cum Pensilem], XI aprilis, IX ind., R. n.a. II (1266). 

FoNTI: Arch. di St. di Napoli, ca1te sciolte della Badia di S. Leonardo delle Matine, 
fase. 73 (trascriz.). 

ADDITIONES AD REG. II 

Comiti creati tcmpore domini G. (de Bellomonte) 

2. - Item hominibus Baroli, p;ro Franco de Galiano, VI martii, ut supra 
(X ind.); pro Iacobo de Marra, pro Benedicto de Galiano, pro Rogerio de 
Caroangelo, pro Cervo de Piccolotto, pro Andrea de Spadaro, pro Barna­
ba ..... ut supra. (Datum Fogie, XX martii ut supra (X incl.)). (Reg. 29, f. 6, t.). 

FoNTI: Ms. Can. Salv. Santeramo. Questo brano si ricollega al doc. rip. nel vol. l, 
p. 44, n. 69. 
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· 3. - Sanctissimo in Christo Patri et dom. suo D. Clementi divina pro-. 
videntia sacrosancte Romane et universalis Ecclesie Summo Pontifici, Ka­
rolus Dei gratia Rex Sicilie, Ducatus Apulie et Principatus Capue, An­
degavie Provincie et Forcalquerii Comes, cum omni reverentia et honore, 
devota pedum oscula beatorum. Vestre licteras Sanctitatis in bee verba re­
cepi. - Clemens episcopus servus servorum Dei, charissimo in Christo filio 
Karolo Sicilie Regi illustri salutem et apostolicam benedictionem. Habet 
hoc humana fragilitas etc. Sane, quamvis censum annuum octomillium un­
ciarum auri ad pondus Regni Sicilie Nobis et Ecclesie Romane clebitum ... 
in suo terminò, festo videlicet principali B. Petri proxime iam ·transacto, 
Nobis non solveris, quia tamen a solutione ipsius non ex malitia nec 'ex 
dolo gravamen patiebaris cessasti, presertim cum tibi plurimi suaderent et 
Regnum totaliter non adeptus, in quo gravem patiebaris et adhuc pateris 
resistentiam, ad solutionem eiusdem minime tenebaris, propter quod et 
gravia que urgebant negotia eo lapsu termini nimis sollicitus extitisti, et 
nichilominus ad cautelam ven. fratri nostro Albanensi Episcopo Apostolice 
Sedis Legato sufficientia pignora ad valorem census eiusdem et ultra libe­
raliter obtulisti, quin ipse recipere noluit sicut per eius licteras Nobis co:ri­
stitit, omissionem seu cessationem huiusmodi adventum vel notam periurii 
tibi nolumus imputari, sed potius, excusationibus tuis admissis, quas Nobis 
tuis litteris intimasti, immunem te a peri urio nichilominus reputantes, ... 
tenore presentium declaramus, ad hoc volentes tibi plenitis providere, ne 
ex tunc incidas in periurium et insuper excommunicationis sententiam si 
N o bis in mense augusti non solveris dictum censum, hac vice tibi 
de gratia speciali diete solutionis terminum usque ad kalendas novembris 
proximas prorogamus, in quas si non solveris dictum censum, in sen­
tentiam incidas antedictam. Per hanc l autem nostre dilationis gratiam con­
ditionum seu conventionum dictarum tenorem in nulla sui volumus parte 
divelli vel in aliquo immutati. Immo tenore presentium declaramus aperte 
nostre intentionis existere, et hoc insuper protestamur, quod subsequen­
tium solutionem in eodém festa principali B. Petri consistant etc. Et ergo, 
fili carissime, diligenter actendens quod et qualiter Nobis promiseris, 
tue semper salutis non immemor atque fame, gratiam apostolicam reve­
renter suscipias et caveas in posterum ne discrimini te apponas ab eius 
corpore, cuius es membrum nobile, nullo quod egre feremus tempore pre­
cidaris. Datum Viterbii, X kal. septembris, Pontificatus nostri a.. II. - Ego 
igitur, Pater sanctissime, pro tanta gratia Vobis et vestris fratribus ad gra­
tiarum actiones inclinans et omnibus et singulis supra contentis assentiens, 
sic ad Vos et sanctissimam Matrem meam in his atque aliis Dei fultus 
auxilio me habebo Ecclesie, quod devotionis mee patentibus incrementis in 
conspectu Dei et hominum redolar ipsius munere gratiosus. Datum apud 
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Lacum pensilem per manum Roberti de Baro Regni Sicilie Prothonotarii, 
primo septembris X ind., a. D. MCCLXVI~ Regni vero mei a. II feliciter~ 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana, IV, C. 9, f. 67 e t. (trascriz.). 

ADDITIONES AD REG. III 

4. - ( u Karolus etc. Potestati et antianis communis Pistorie etc.>>. Ad 
evitare discordie tra i cittadini u occasione electionis de Potestate vel Ca­
pitaneo n, li invita ad inviar gli quattro 11 bonos viros >> di Pistoia; '' recep­
turos a Nobis personam ydoneam, quam vobis in potestatem hac vice du­
xerimus concedendam: ita tamen quod nullum vobis per hoc in posterum 
preiudicium generetur, quin secundum libertates et consuetudines vestras 
possitis vobis futuris temporibus de potestate libere providere. Datum in 
castris in obsidione Podii Bonizii >>. XXII augusti, X ind., R. n. a. III). 

FoNTI: Copia di not. Bartol. Ranaldi, del 1268, rip. dal Santoli, Il Liber censuum del 
comune di Pistoia, p. 257, sg.; Mazzatinti, Archivi d'Italia, III, p. 49 (not.). 

5. - (Giuramento prestato dal comune di Pistoia a Carlo d'Angiò il 
5 maggio 1267). 

FONTI: Arch. Comunale di Pistoia; Mazzatinti, Archivi d'Italia, III, p. 49. 

AnDITIONES AD REG. v 

6. - (Rex mandat..... ut certam pecunie quantitatem solvant Iohanni 
de Sancto Claro. Datum Rome, XVIIII septembris, XII ind., 1268). (Reg. 
4, L 56). 

F'oNTI: Qua temo di transunti in Arch. 

7. - (Cuiardo de Faliolis, Locumtenenti Baiuli Provincie, ut solvat Guil­
lelmo Oliverio, Ammirato Nitie, quod ei ac sociis eius debetur pro gagiis, 
retento tamen quantum opus sit ad reficienda damna per ipsos illata Ber­
toldo de Filiis Ursi. Datum Rome, XXI septembris XII ind.). (Reg. 4, f. 56). 

FoNTI: Quat. in Arch. 

8. - (U niversis Custodi bus Regni Sicilie ut libere transire permittant 
Nicolaum et Iohannem filios Iohannis Androcte. Datum Rome, XVIII! 
septembris, XII ind.). (Reg. 4, f. 56). 

FoNTI : Quat. in Arch. 
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9. - (Omnibus officialibus lustitiariatus Aprutii, ut assignent Audiberto 
et Guillelmo de Sancto Beregario bona mobilia, que fuerunt quondam 
Guillehni de Sancto luliano olim Iustitiario Aprutii. Datum ut supra). 
(Reg. 4, f. 56). 

FONTI: Qua t. in Arch. 

10. - (Rex Odorisium de Sangro constituit balium Hoberto et Odorisio, 
fìliis quondam Abbamontis de Arce. Datum Rome, XXIII septembris, XII 
ind.). (Reg. 4, f. 56). 

FoNTI: Qua t. in Arch. 

11. - (Rex iubet commune et consilium Pratense in suum Potestatem 
recipere Guidonem de Bardis. Datum Rome, XXV septembris, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 57). 

FONTI: Qua t. in Arch. 

12. - (Rex mandat Collectoribus Decime ut solvant Giloni de Pomu­
clan (?) XV libras turonensium. Datum Rome, II octobris~ XII ind.). (Reg. 
4, f. 57, t.). 

FoNTI: Qua t. in Arch. 

13. - (Eisdem Collectoribus Rex precipit ut solvant Rodulpho de Vau­
demonte nomine Guillelmi de Poulon XXVI libras turonensium. Datum 
Rome, Il octobris, XII ind.). (Reg. 4, f. 57, t.). 

FONTI: Qua t. in Arch. 

14. - Karolus etc. Universis etcr Noverit universitas vestra Barnabam 
de Riso de Bartholomeo, Secretum Apulie, assignasse mag. Petro Sannefle, 
dii. clerico et thesaurario Camere nostre, de pecunia quam eidem Camere ... 
dare tenetur ratione officii Secretie, quod ad extaleum exercet, de summa 
vid. D unciarum auri, quas idem Barnabas promisit hinc ad octo dies in 
conspectu nostre Celsitudinis in eadem... Camera assignare ,ad g. p. uncias 
auri C, et eundem Petrum ab eo pred. uncias nomine nostre Camere re­
cepisse. In cuius rei etc. Datum Fogie, III iulii, Xl ind. (Reg. 4, f. 174). 

FoNTI: Ms. Can. Salv. Santeramo. 

15. - (cc Karolus etc. Potestati et communi Pistoriensi etc. n. Dichiara di 
aver ricevuto a prestito « a Guidone quondam Bartholomei syndico comunis 
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Pistorii, solvente pro ipso comuni, MM libras bonorum et legalium turo­
nensium >>, e promette di restituirle '' in nundinis proximis futuris... maii >>; 

obbligandosi, in caso di mancata restituzione, al pagamento del[ interesse 
e di tutte le spese giudiziali ed extragiudiziali. ,, Datum in castris in obsi­
dione Podii Bonizii, Xliii novembris, XI ind., R. n. a. IliT >> ). 

FoNTI: Copia di not. Gherardetto q d. Bunaiuti, rip. dal San t oli, Il liber censuum del 
comune di Pistoia, p. 258 (trans.). Il sigillo, descritto dal suddetto notaio, recava da un 
lato l'imagine del Re in maestà e la scritta 11 + Karolus Dei gratia Rex Sicilie Ducatus 
Apulie Principatus Capue ll, e dall'altra l'istesso Re, con elmo e pugnale, nella destra in 
atto di combattere, con la scritta 11 + Filius Regis Francie, Andegavie Provincie et Forcal­
querii Comes ll. 

16. - ,Karolus etc. Potestati Lucano etc. Devotionis vestre benigne re­
cepimus licteras et intelleximus per easdem qualiter emulorum procacitas, 
falsis semper opinionibus assueta, de persona nostra sinistra seminare co­
natur et indulte Nobis de Corradino et sequacibus suis finali vistorie de­
rogare, ut eorum infelicitas occultetur; cum omnipotens Dominus, dissipans 
conventicula inimicorum malisque sua virtute fìnem imponens, conclusit in 
nostris ~anibus omnes precipuos inimicos, Conradinum videlicet, dompnum 
Henricum · olim Senatorem U rbis · ac Ducem Austrie, Galvanum Lancea 
eiusque fìlium, iam in capitali pena condempnatos. Vos, si contraria refe­
rantur ab emulis, non curetis quia quod facile nolunt credere satis mature 
videbunt suis capitibus imminere. Super hiis autem quod Pisanorum nuntios 
venturos scripsistis ad veniam postulandam, scire vos volumus quod apud 
Sedem Apostolicam et apud Nos non aliam inveniunt veniam quam pro 
suis excessibus meruerunt. Confìtemini ergo et super tam glorioso triumphb 
in Eo qui dedit potentiam exultantes, ad gravandum et deprimendum omnes 
hostes eo animosius insistetis, quo principalibus contri:tis capitibus, nulla 
resistentia est in membris. Scituri quod Nos statum vestrum sic iritendimus 
iuxta vestrorum meritorum exigentiam ampliare et nostris benefìciis et fa­
voribus honorare, quod merito gaudere possitis constantes et fìdeles in Ec­
clesia Romana nostris servitiis extitisse. N ec ignorare vos volumus quod 
in Senatorem U rbis sumus in perpetuo ad vitam assumpti, manentes in 
ipsa Urbe ac fruentes pro Dei gratia corporis sospitate. Exinde, compositis 
per dies aliquot U rbis negotiis, ad Regnum nostrum protinus prodituri, ad 
cunctorum proditorum exterminium et ruinam. [Datum in Urbe ..... ind.]. 

FoNTI: Ms. Bibl. Angelica in Roma, D. VIII, 17; rip. dal Saint-Priest, Hist. de la 
conquéte de Naples par Charles d'Anjou, p. 387 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Cod. dipl., 
Suppl., P. I, p. 33 (trascriz.). 
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ADDITIONES AD REG. VI 

17. - (Re Carlo ordina farsi alcune riparazioni al castello di Rocca d'Arce. 
Datum Fogie, VIIII aprilis, XII incl.). (Reg. 4, f. 101, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

(lustitiario Principatus) 

18. - (Rex manda t [ Iustitiario Principatus] ut resti tua t hominibus San c te 
Agathe uncias auri LXVII per eos Curie mutuatas. Datum in obsidione Lu­
cerie, II iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 55). 

F·oNTI: Qua temo di transunti in A~ch. 

19. - (Eidem, ut sine mora ad Cameram mittaf pecuniam recollectam. 
Datum ut supra). (Reg. 4, f. 55). 

FoNTI: Quat. cit. in Arch. 

20. - (Eidem, ut reddat Roberto de Belloloco uncias auri XXV, eidem 
debitas pro suis gagiis oh officium castellani castri Campani. Datum in ob­
sidione Lucerie, primo iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 55). 

FoNTI: Qua t. ci t. in Ar~. 

21. - (Eidem, ut restituat :Matheo Romano et Petro de Consulo, taxa­
toribus de Surrento, uncias auri L, cum ipsi iam eas solverint mag. :Nicolao 
Boucello, Magne Curie Rationali. Datum in obsidione Lucerie, primo iunii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 55). 

FoNTI : Qua t. ci t. in Arch. 

22. - (Rex manda t lustitiario Principatus ut assignet · Petro de Angot 
omnia bona mobilia proditorum castri Muri siti in Iustitiariatu Basilicate, 
cui castrum ipsum ,donatum fuerat. Datum in obsidione Lucerie, VIII iunii, 
XII in d.). (:R~g. 4, f. 55). . 

FoNTI: Quat. cit. in Arch. 

23. ;. (Eidem, ut salva t Manfrido de· Bergano XXXX ·· uncjas auri, sol. liTI 
et -den. Il, in quibus Curia ei tenetur oh servitia prestita; Datum in obsi­
dione Lucerie, XVII iunii, XII incl.). (Reg. 4, f. 55, t.)-. 

FoNTI: Qua t. cit. in Arch. 
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24. - (Eidem, ut restituat hominibus castri Zuncli XI uncias auri. Datum 
in obsidione Lucerie, XVII iunii, Xli ind.). (Reg. 4, f. 55, t.). 

FONTI: Qua t. ci t. in Arch. 

25. - (Cum quedam terre in Iustitiariatu Principatus donate fuissent 
Matheo de Alneto, Rex mandat ut victualia et alia mobilia ad easdem terras 
pertinentia eidem assignentur. Datum in obsidione Lucerie, XXII iunii, XII 
ind.). (Reg. 4, f. 55, t.). 

FoNTI: Qua t. ci t. in Arch. 

26. - (Eidem Iustitiario, ut solvat Iacç>bo de Bersona LX uncias aun, m 

eius gagiis computandas. Datum in obsidione Lucerie, XXV iunii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 55, t.). 

FoNTI : Qua t. ci t. in Arch. 
Questo fol. 55, omesso dal Durrieu nella ricostruzione del reg. VI, e dal Capasso ri­

portato come della III indiz., dal ms. dei transunti esistente in Arch. risulta della ind. XII 
e del quat. Iustitiario Principatus. 

Poichè ivi sono notati due ff. 55, può darsi che il 2° fosse della III ind. 
In ogni caso il primo va qui collocato nelle Additione.s al reg. VI con gli altri atti 

dello stesso quaterno. 
Questo foglio si attacca dopo il f. 53, che termina precisamente col 2 giugno. 

(lustitiario Terre Laboris) 

27. - (Nomina mutuatorum de Suessa et pecunia mutuata). (Reg. 4, 
f. 55, il 2°), 

.F'ONTI : Qua t. ci t. in Arch. 

28. - (Nomina mutuatorum de Summa et pecunia mutuata). (Reg. 4, 
f. 55, il 2°), 

FoNTI: Quat. ci t. in Arch. 

29. - (Nomina mutuatorum Sancti Germani, et pecunnia mutuata). (Reg. 4, 
f. 55, il 2°), 

FoNTI: Qua t ci t. in Arch. 

30. - (Rex mandat Iustitiario Terre Laboris ut inquisitionem faciat in 
terris iurisdictionis sue pro taxatione imponenda. Datum Fogie~ XIII febniarii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 58). 

FoNTI: Qua t. cit. in Arch. 
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31. - (Rex precipit Iustitiario Terre Laboris ut solvat Castellano castri 
de Archis uncias auri L pro gagiis suis et servientium. Datum Fogie, 
XVIIII februarii, XII ind.). (Reg. 4, f. 58). 

FoNTI: Qua temo cit. 

32. - (Rex mandat Iustitiario Terre Laboris et Com. Molisii, ut mittat 
stipendiarios apud Capuam, qui cum Y sardo U go lino et..... eant pro suis 
servitiis. Datum Fogie, XXII aprilis, XII ind.). (Reg. 4, f. 59). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

33. - (Rex mandat Iustitiario eidein, ut solvat Capellano et Castellano 
Hocce Guillelmi uncias auri VIII pro suis gagiis. Datum Fogie, XXIII aprilis, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 59). 

FoNTI: Qua temo cit. 

34. - (Mandatum pro solvendis gagiis quibusdam Castellanis et servien­
tibus mulforum castrorum. Datum in obsidione Lucerie, III maii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 59). 

FoNTI: Quatemo cit. 

35. - (Rex mandat Iustitiario Terre Laboris et .Molisii ut restaurare 
procuret castrum Arpini. Datum in obsidione Lucerie, VI maii, XII incl.). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Quatemo cit. 

36. - (Apodixa pro Radulpho milite, Castellano castri Sancti Salvatoris 
ad mare. Datum in obsidione Lucerie, VIIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 59, t,). 

FoNTI: Quatemo cit. 

37. - (Item pro Iohanne de Baylo, Castellano Rgcce Sancti Felicis. Da­
tum ut supra). (Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Qua temo cit. 

38. - (Item pro Andrea de Tonnaio, Castellano Stili. Datum ut supra). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FONTI: Qua temo cit. 
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39. - (Iustitiario Terre Laboris et Molisii, pro capiendis bonis prodito­
rum ìurisdictionis sue. Datum in obsidione Lucerie, XII maii, XII· in&). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FONTI: Quaterno cit. 

40. - (Eisdem pro solutione gagiorum Castellano et servientibus castro­
rum Vallis de Tursia, Acherontie, Rocce de Bantra. Datum in obsidione Lu­
cerie, XIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Quaterno cit. 

41. - (Eidem, pro resti tu tione unciarum auri CXL VII U rsoni Bonbe 
et aliis de Melfia. Datum in obsidione Lucerie, XXI maii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 59, t.). 

FoNTI: Quaterno cit. 

(Iustitiario Aprntii) 

42. - (Rex mandat Iustitiario Aprutii ut solvat G. Abbati Sancti. Sal­
vatoris Reate ·C marchas argenti pro gratis servitiis ei exhibitis; Datum 
Fogie, Il martii, XII ind.). (Reg. 4, f. 60). 

FoNTI: Quatemo cit. 

43. - (Rex mandat eidem pro solutione uncian1m auri CCLII Filippo 
Parcheron. Datum Fogie, II rriartii, XII ind.). (Reg. 4, f. 60). 

FoNTI: Quaterno cit. 

44. - (Rex mandat eidem pro solutione unciarum auri CCC Philippo de 
Roissiaco, Capitaneo Aprutii, pro gagiis. Datum Fogie, XI martii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. ()()). 

FoNTI:. Quatemo cit. 

45. - (Oddo de Brayda et Berteraymus de Montibus, milites· et fami­
liares, mittuntur in Lombardiam a Rege pro negotiis regiis). (Reg. 4, f. 66). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XXV, A. 15, f. 84 (not.). 

(Tustitiario Prineipatus) 

46. - (Rex manda t Iustitiario [Principatus] ut tradat Raynaldo Pinzello 
omnia bona mobilia, que ··fuerunt proditorum terrarum Burgentie Pali et 
Andrette. Datum Fogie, VIII aprilis, XII ind.). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno di transunti in Arch. 
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47. - (Rex mandat Iustitiario Principatus ut solvat fratri Perrono de 
Ordine Fratrum Predicatorum Fogie uncias auri XXX et tar. XXVII pro 
pretio CXV salmarum frumenti et thurn. VII. Datum Fogie, XIII aprilis, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno cit. 

48. - (Rex mandat Iustiario Principatus ut mittat aliquem virum ido­
neum ad castrum Capuatii, qui intersit assignationi omnium rerum in eo 
existentium ad Stephanum ..... , qui destinatur eiusdem castri custodie. Datum 
Fogie, XIII aprilis, XII ind:). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua temo ci t. 

49. - (Rex mandat Iusntiario Principatus ut solvat Castellano casbi 
Nucerie Christianorum uncias auri XXXX pro gagiis suis et aliorum ad cu­
stodiam ipsius castri deputatorum. Datum in obsidione Lucerie, primo maii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

50. - (Rex mandat Iustiario Principatus ut solvat uncias auri 1111 
Castellano castri Capacii, pro se et aliis ser':'ientibus. [Datum ut supra]). 
(Reg. 4, f. 51). 

FoNTI: Qua terno cit. 

51. - (Rex mandat Iustitiario Principatus ut solvat mutuatoribus Capacii 
uncias auri III, si co~stiterit nondum eis satisfactum fuisse. Datum in obsi­
dione Lucerie, VIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

52. - (Eidem pro mutuatoribus Montissazrculi pro unciis XXV. Datum in 
obsidione Lucerie, XV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

53. - (Eidem pro mutuatoribus •· Aytole pro residuo unciarum auri LXXX, 
de quibus XXIII tantum restitute fuerunt. Datum. in obsidione Lucerie, 
XV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua temo cit. 
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54. - (Eidem pro mutatoribus Sancti Gesualdi in unciis X. Datum in 
obsidione Lucerie, XVIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

55. - (Eidem pro mutuatoribus Tramonti in unciis XXXVIIII, residuis de 
LXXX. Datum in obsidione Lucerie, III maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

56. - (Iustitiario Principatus ut mittat ad exercitum XV falciatores et 
expensas per XV dies prestet eis. Datum in obsidione Lucerie, XXII maii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 51, t.). 

FoNTI: Quaterno cit. 

57. - (Iustitiario Principatus ut restituat quibusdam de Aprutio XX un­
cias auri, quas in mutuum Curie dederant. Datum in obsidione Lucerie, 
XXIII maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quaterno ci t. 

58. - (Eidem ut tribuat Guillelmo Carpentario, Castellano castri Pi­
montis, uncias aurii II pro se et uncias X pro X servientibus ipsius castri. 
Datum in obsidione Lucerie, XXV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quaterno cit. 

59. - (Eidem, ut hominibus de Aquaputrida restituat uncias auri XXX, 
ab eis datas Curie, in mutuum. Datum in obsidione Lucerie, XXV maii, 
XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quatemo cit. 

60. - (Eidem pro hominibus Fragneti in unciis auri XX. Datum in obsi­
dione Lucerie, XXV maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Quatemo cit. 

61. - (Eidem, ut màg. Alfano de Alfano de Scala expensas ministret 
pro servitiis prèstitis contra Saracenos Lucerie; Datum in obsidione Lucerie, 
XXXI maii, XII ind.). (Reg. 4, f. 52). 

FoNTI: Qua temo ci t. 
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62. - Nomina vero terrarum ipsarum et quantitas fodri mictendi quali­
bet ebdomada sunt bee, vid.: Barolum, panes capitanei MMM, vini salme L; 
Andria panes capit. MM, vini sal. XX; Gaudianum, panes capit. M, ordei 
sal. XXV; Minerbinum, ordei sal. C; :Melfia, panes MM, ordei sal. XL; Ve­
nusium, panes MD, ordei sal. XL, vini sal. XX; Cornetum, panes MMM, or­
dei sal. C; Esculum, panes M, ordei sal. XXX; Salpe, panes D, ordei sal. XXV; 
Cidonola, panes M, ordei sal. XXX; Manfredonia, panes MM, ordei sal. L; 
Veste, vini sal. XXX, lignorum sal. CC. Datum Fogie, XIX ianuarii, ind. XII. 
(Reg. 4, f. 19, t.). 

FoNTI: M s. Can. Salv. Santeramo. Si riferisce al doc. rip. nel vol. l, p. 243, n. 196. 

63. - (Rex Iustitiario Terre Ydronti mandat ut tribuat Evardo (Everardo?) 
Firmino XX uncias auri, in suis gagiis computandas. Datum Fogie, XXVII ia­
nuarii, XII ind.). (Reg. 4, f. 39, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

64. - (Rex mandat Iustitiario Vallis Gratis revocare ad manus Curie ca­
stra Amigdolarum Dordeole et Roccette. Datum Fogie, XXX ianuarii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 40). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

65. - (Rex mandat Iustitiario Vallis Gratis assignari Reginaldo - vel 
Guillelmo ___,. armigero lohannis (sic} primogeniti Imperatoris Constantinopo­
litani, M uncias auri, ad eundem Principem adducendas. Datum Fogie, IIII 
februarii, XII incl.). (Reg. 4, f. 40, t.). 

FoNTI: Ms. in Arch. (trans.). 

66. - (Margarita, filia Bartholomei de Tocco, cum omnibus bonis pheu­
dalibus et burgensaticis ad eam paterno iure spectantibus, traditur nuptiis 
Iohanni Manselle de Salerno, militi etc.). (Reg. 4, f. 154, t.). 

FONTI: Arch. Di Tocco, vol. 20, f. 34 (trans.). 

ADDITIONES AD REG. VII 

67. - (Rex gratiose permittit hominibus Adrie nonnisi L salmas fru­
menti deferre ad exercitum ex CC, que eis imposite fuerant. Datum in obsi­
dione Lucerie, primo iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Qua terno di transunti in Archivio. 
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68. - (Rex mandat Iustitiario Terre Bari ut accipiat in ratiocinio col­
lectarum generalis subventionis in Trano eam pecunie quantitatem, quam ipsi 
expenderunt pro mittendis palis ad exercitum. Datum in obsidione Lucerie, 
primo iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Qua terno cit. 

69. - (Assecuratio a vassallis facta Andree, filio quondam Comitis de 
Baro. Datum in obsidione Lucerie, II iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Qua temo ci t. 

70. - (Rex iubet lustitiarium Aprutii expensas exhibere iis, quas pro ser­
vitiis Curie mittit ad diversas partes. Datum in obsidione Lucerie, ..... XII ind.). 
(Reg. 4, f. 69). 

FoNTI: Quaterno cit. 

71. - (Rex mandat lustitiario Aprutii ut solvat G. Abbati Sancti Salva­
toris Reatini C marcas argenti, ac sibi restituì faciat lapides pretiosos, qui 
erant pignori suppositi. Datum Fogie, II martii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

72. - (Mandatum lustitiario Aprutìi de solutione unciarum auri 1111 pro 
Castellano Civitelle, et unius pro unoquoque servientium. Datum in obsi­
dione Lucerie, Xliii iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI:- Qua terno ci t. 

73. - (Rex mandat lustitiario Aprutii ut illos tantum ad exercitum mittat, 
quorum nomina reperiuntur in quaternis confectis per Petruro de Bello­
monte. Datum in obsidione Lucerie, XXI iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI: Qua terno ci t. 

74. - (Rex mandat Iustitiario Aprutii ut tribuat expensas iis, qui ad Cu­
rie servitia mittuntur per suum lustitiariatum, Datum in obsidione Lucerie, 
XX iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 69, t.). 

FoNTI: Qua terno cit. 

75. - (Rex iubet Iustitiarium Aprutii nullam molestiam inferre homi­
nibus Tortone, pro quadam pena eis inflicta. Datunl. in obsidione Lucerie, 
XX iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 70). 

FoNTI: Quaterno cit. 
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76. - (Mandatum Regis de solutione unciarum 1111 pro unoquoque castel­
lanorum cuiusque castri lustitiariatus sui, et uncie unius pro unoquoque ser­
vientium. Datum in obsidione Lucerie, XXVII iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 70). 

FoNTI: Quaterno ci t. 

77. - (Re Carlo ordina ai Giustizieri di riscuotere instantissime la col­
letta di un augustale a fuoco imposta a tutte le terre del Regno, e quella 
di un sencondo augustale alle sole terre che si erano ribellate in favore di 
C orradino; e ne richiede con urgenza l'invio, minacciando chi fosse negli­
gente di fargli cavare gli occhi. Datum in obsidione Lucerie, XV iulii, XII ind.). 
(Reg. 14, f. 29 e t.). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

78. - (Il Re ordina al Giustiziere di Capitanata di provvedere a tutte 
le spese necessarie al viaggio da Civita a Termoli degli ambasciatori dei 
Re di Castiglia e di Aragona, i quali essendo stati alla sua presenza, deb­
bono fare ritorno in patria. Datum in obsidione Lucerie, XVIIII iulii, XII incl.). 
(Reg. 14, f. 35). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

79. - (Alberico de Catalano, cler. fam., comm1ssw pro construendo 
monasterio ad honorem Dei in Campo beneventano; '' ubi de Manfredo 
obtinuimus victoriam >>. In ecclesia B. Marci ultra Beneventum. Datum in 
obsidione Lucerie, XXIIII iulii, XII ind.). (Reg. 14, f. 12). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 740, cit. dal Minieri Riccio, ms. in Arch. 

80. - (Ioanni Sporele de Neapoli, asserenti convenisse cum Benuto 
Quaranta, sindico universitatis popularium Platee Petruczuli de Neapoli, 
circa quantitatem per ipsum solvendam; provisio pro observantia diete con­
ventionis. Datum in obsidione Lucerie, Il augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 9, t.). 

FoNTI: De',Lellis, Notam., I, f. 737, cit. dal Minieri Riccio, ms. in Arch. 

81. - (Il Re impartisce alcuni ordini ad U go de Conchis, da lui nomi­
nato Ammiraglio della fiotta, circa l'armamento delle navi. Datum in obsi­
dione Lucerie, V augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 19). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

82. - (Il Re ordina la riduzione delle collette ai pochi abitanti rimasti 
nel casale di Boiano, del giu.Ytizierato di Principato e Terra Beneventana, 
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in seguito alt incendio e parziale distruzione che quel casale aveva subito 
per opera dei ribelli Saraceni di Lucera durante la indizione Xl. Datum in 
obsidione Lucerie, VIIII augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 37). 

FoNTI: Mini eri lUccio, ms. in Arch. 

83. - (Il Re ordina eseguirsi alcune riparazioni nel castello di Bari. 
Datum in obsidione Lucerie, VIIII augusti, XII ind.). (Reg. 14, f. 43, t.). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

ADDITIONES AD REG. VIII 

84. - (Il Re nomina suo Vicario Generale in Sicilia Guglielmo de A1o­
dioblado, Maestro Giustiziero del Regno, richiamando da quell'ufficio Gu­
glielmo de Beaumont, Conte di Caserta ed Ammiraglio del Regno. Datum 
in obsidione Lucerie, XVIIII iunii, XII ind.). (Reg. 4, f. 9'2). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

85. - (Il Re ordina a Giovanni Britando, suo Vicario in Toscana, 
di pagare una somma di danaro dovuta a N otto Salimbene, senese, che 
si era distinto per la sua fedeltà e per aver combattuto al suo seguito 
contro Corradino. Datum in obsidione Lucerie, XVIIII iulii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 125, t.). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

86. - (Il Re ordina darsi a fra Giacomo de Tassi, Priore dell'Ospedale 
di San Giooanni di Gerusalermne in Messina, il possesso del castello di Rocca 
Imperiale, poi detto Ricarcari, che trovavasi nelle mani di B. Vescovo di Alba 
e Legato Apostolico, ma era stato aggiudicato al suddetto Priore con sentenza 
di Drivo de Regibaio, Vice Giustiziero del Regno, e di Ademario da Trani, 
giudice della Gran Corte. Datum in obsidione Lucerie, XVII iulii, XII ind.). 
(Reg. 4, f. 128). 

FoNTI: Mini eri Riccio, ms. in Arch. 

87. - (Apodissa presentata da Ruggiero ..... per l'ufficio esercitato dal suo 
defunto padre in Sicilia negli anni precedenti la XII indizione, per cui gli 
si dà quietanza in data ]a luglio 1269. Tra le spese:) 

l) cc Iacobo de ..... et.. ... de Baro, missis de Curia nostra pro ducendo 
dompnum Henricum de Castella de partibus Sicilie ad partes Apulie et pro 
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ex.pensis eiusdem dompni Henrici et familie sue, uncias auri CCCCXXX ,, . 
(Reg. 4, f. 41, t.). 

2) << Bonifacio de Galiberto... pro ne goti o dompni Henrici, pro faciendis 
expensis eiusdem dompni Henrici et familie sue, une. auri LXXX n. 

(Reg. 4, f. 41, t.). 
3) n Simoni Abogano genuensi, pro naulo unius galee et unius vacchette 

naulizatarum a qd. Frederico de Antiochia pro transfretandis Caivano et 
Frederico Lancea cum familiis et rebus ipsorum, a Tropea videlicet extra 
Regnum n. (Re g. 4, f. 41). 

4) Spese varie relative agli assedi di Siracusa e di Sciacca. (Reg. 4, f. 42). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. Il doc. mancava del principio ed era in massima 
parte deleto. 

88. - ( << Karolus etc. Viris providis et discretis Philippo de Asinellis, 
Potestati Pistorii, capitaneo, ancianis, consilio et comuni eiusdem civitatis, 
dii. fìd. suis n. Avendo preso cognizione della lettera presentatagli e di ciò 
che gli ha esposto not. Bartolmnino, procuratore di esso comune, si mera­
tìiglia che essi non abbiano ricevuto n solicitudinem in Francia, cum melius 
ùebuistis habere per apertas licteras quam per clausas. Et quia modo oportet 
nostram Cameram nostris militibus et stipendiariis satisfacere, rogamus vos 
quod non habeatis pro malo si vobis ad presens non satisfecimus, cum in 
medio augusti proximo futuro vobis satisfacere curabimus, iuxta velle. Vos 
autem contra inimicos Ecclesie nostros et vestros potenter et viriliter inten­
datis et eos destruere quantum poteritis procuretis. Datum Fogie, VII aprelis, 
XII ind., R. n. a. IV n). 

FoNTI: Copia di not. Francesco di Benvenuto, rip. dal Santoli, O. c., p. 263 (trans.). 
Nel sigillo, descritto dal notaio suddetto, era rappresentato da un lato il Re in maestà con 
la scritta cc + Carolus D. g. Rex Sicilie Ducatus Apulie et Principatus Capue n, e cl all'altro 
l'istesso Re, armato, a cavallo, con la scritta cc + Filius Hegis Francie, Andegavie Provincie 
et Forcalquerii Com es )) . 

89. - (Henrico de Pasca, castellano Nucerie Christianùrum, proviSIO pro 
solutione une. XXXX pro expensis Helene quondam Principisse Tarenti. Datum 
in obsidione Lucerie, Il iulii, XII ind.). (Reg. 2, f. 143). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 1165, cit. dal Minieri Riccio, ms. in Arch. Era questo 
fùglio mancante ai tempi del Minim·i Riccio, e perciò sconosciuto anche al Durrieu e al 
Ca passo. 

90. - Pro mittendis Angelo Philippi galeis. 
Karolus etc. Angelo f. Philippi Sancte Crucis prothontini... et Pontio 

de Niczia etc. Ecce quod Paschali prothontino Brundusii. .. per licteras no-
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stras mmngimus ut galeas duas et galeones totidem, sive sagittas Curie 
nostre que fuerint in obsidione Gallipoli, Nobis cum afìsis corredis arma­
mentis et guarnimentis suis statìm debeat assignari. Scribimus etiam Iusti­
tiari.o Terre Ydronti... ut vobis de quacumque pecunia Curie que est per 
manus suas, pro solidis comitorum naucleriorum supersalientium et mari­
nariorum ipsarum duarum galearum, uncie auri CC p. g. pro mensibus 
duobus, nec non solidi comitorum naucleriorum etc. solventur ... et pro nu­
mero personarum ipsorum galeonum seu sagittarum, prout eos duxeritis 
requirendum. [F. v.] precipimus quatenus, receptis vassellis et a prefato 
Iustitiario pecunia, ipsa vassella armare curetis et ad parte Nlarchie navi­
getis ... Biscottum vero pro panatica vassellorum ipsorum a Matheo Rufulo 
Secreto Apulie ... per alias nostras licteras iniunximus requirere, et recipere 
debeatis; et faciatis apodixam. Datum Fogie, XV aprilis, XII ind.). (Reg. 4, 
f. 33, t.). 

FoNTI: M s. del Can. S. Santeramo. 

91. - Magistris Tarsianatuum Principatus et Terre Laboris. (Mag. Pa­
schali de Parma, cirurgico, ex regia liberalitate assignatur apotheca una in 
domibus magazeni Neapolis). Datum in obsidione Lucerie, XXXI madii, XII 
ind. (Reg. 4, f.9, t.). 

FONTI: Ms. in Arch. (trans.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.). 

DOCUMENTI TRATTI DA VARIE FONTI 

92. - In nomine Domini amen. Nos Beatrix D. g. Regina Sicilie Du­
catus Apulie et Principatus Capue, Andegavie Provincie et Forcalquerii 
Comitissa, sana mente et corpore, volentes de rebus et bonis nostris disponere, 
testamentum nostrum nw1cupativum condendo, ordinamus prout inferius 
continetur: In primis fìlium nostrum Philippum heredem no bis instituimus 
in mille libris turonensibus annui redditus, preclpiendis in Comitatibus Pro­
vincie et Forcalquerii et assignandis... in dictis Comitatibus, ad ... arbitrium 
dom. Caroli . . . Regis Sicilie, illustris mariti nostri... Item fìliam nostram 
Blancham, maritatam Roberto Flandrensi, instituimus nobis heredem in 
centum marchis argenti, si maritus eius decesserit post mortem patris sui 
et ad eundem Robertum ius Comitatus Flandrensis devenerit. Si vero... ius 
Comitatus ad eundem Robertum non devenerit. .. instituimus dictam ... Blan­
cham nobis heredem in decem mille libris turonensibus et centum marchis 
ultra de quibus superius est expressum; et alteram predictarum quantita­
tum... Carolus fìlius noster primogenitus salvere teneatur... Item Beatricem 
filiam nostram instituimus nobis heredem in decem mille libris turonensi­
bus, et hanc, pecunie quantitatem Carolus heres noster sol vere teneatur ... 
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Item Isabellam fìliam nostram instituimus nobis heredem ìn tribus millibus 
libris turonensibus, et ... Carolus ... solvere teneatur ... ltem ventrem nostrum, 
si contingat nos masculum parere, eum nobis heredem instituimus in tribus 
millibus libris turonensibus annui redditus, percipiendis ... ad ... arbitrium do m. 
Caroli ... mariti nostri... in Comitatibus Provincie et Forcalquerii... Si vero 
plures posthumos masculos nos habere contigerit, quemlibet eorum insti­
tuimus no bis heredem in tribus millibus libris turonensibus annui redditus ... 
Si autem fìliam posthumam contingat nos habere, instituimus eam nobis 
heredem in decem millibus libris turonensibus, quas heres noster Carolus 
sibi solvere teneatur, cum venerit dieta fìlia ad etatem legitimam ad ma­
trimonium contrahendum... Verum si plures fìlias... habere contigerit, ipsa­
rum quamlibet instituimus ... heredem in decem millibus libris turonensibus, 
solvendis... per... Carolum in Comitatibus... Sane si fìlium et fìliam, seu 
plures... quemlibet fìlium instituimus ... ,, in tribus millibus lib. tur. annui 
redditus, et quamlibet fìliam in decem millibus lib. tur .... ltem fìlium no­
strum primogenitum Carolum heredem nostrum universalem nobis institui­
mus in totis Comitatibus nostris Provincie et Forcalquerii... et in omnibus 
aliis bonis nostris, exceptis institutionibus... supradictis ... , ita tamen quod 
dictus Carolus nichil petet... de Comitatibus Andegavensi et Cenomanensi 
ratione paterne successionis ultra quam erit relictum a dom. Carola patre 
suo, imo quantum in se erit procurabit dictus Carolus quod Philippus vel 
alii fratres sui... recipientur a dom. Rege .Francorum ad Comitatus Ande­
gavensem et Cenomanensem... Si vero dictus Carolus... fecerit contra pre­
dicta... volumus quod dictus Philippus... habeat iure institutionis... omnia ... 
in quibus dictum Carolum ... instituimus universalem heredem, legitima dieta 
Carola... reservata tantummodo portione. ltem si contigerit dictum Caro­
lum... sine legitimis liberis... 'decedere, volumus... quod... dieta Philippo ... 
resti tua t omnia supradicta ... , ita t amen quod dictus Philippus . . . dimittat 
fratri suo ... quem post (eum) primo contigerit nos habere terras et proventus 
Comitatuum Andegavensis et Cenomanensis . . . ltem si contigerit dictum 
Phìlippum... decedere sine liberis... post mortem dicti Caroli.,.. volumus ... 
quod restituat omnia ... postlmmo ... maiori natu ... Item si contigerit omnes 
iilios nostros masculos... sin e liberis.... decedere volumus... quod ille... qui 
ultimo moriatur restituat omnia supradicta Bianche ... , ita tamen quod dieta 
Biancha nichil petet etiam ratione legitime portionis in Comitatibus... An­
degavensi et Cenomanensi . . . ultra quam erit ei relictum a dom. Carola 
patre suo; imo, quantum in se erit, procurabit quod Beatrix vel Isabellis ... 
recipientur a dom. Rege Francorum ad Comitatus Andegavensem et Ce­
nomanensem... Si vero dieta Biancha... fecerit contra predicta... volumus ... 
quod · ille de pred. fìliis nostris masculis qui ultimo morietur, Bea triei... si 
tunc vivat et eadem Beatrice premortua, Isabelli... restituat omnia predicta. 
'Si vero... omnes... fìlii... et filie.. decesserint sine legitimis liberis... volu-
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mus · quod ille... qui ultimo morietur, resti tua t dom. Carolo marito nostro 
omnia supradicta. Item volumus ... quod dom. Carolus Rex Sicilie maritus 
noster habeat usumfructum quamdiu vixerit in Comitatibus... Provincie et 
Forcalquerii... Volumus etiam quod heres noster universalis ... habeat amnes 
conquestus nostros factos sive in Provincia sive in Lombardia vel alibi... 
Volumus etiam... quod debita legata et relicta nostra... per heredem no­
strum universalem solvantur ... Volumus etiam quod debita contracta a 
carissimo dom. et marito nostro dom. Carola . . . ratione terre nostre Pro­
vincie et Forcalquerii . . . per heredem nostrum universalem... solvantur ... 
Debita vero b. m. dom. Raimundi Berengarii quondam patris nostri, si saluta 
non sunt... volumus... quod per heredem nostrum... emendentur, secundum 
quod dictus pater noster in suo disposuit testamento ... ltem volumus ... 
quod omnes liberi nostri qui... aliquid habebunt in terris Provincie et For­
calquerii... illud teneant in feudum ab herede nostro universali... Huius 
autem testamenti. . . exequtores... constituimus... rev. patres Willelmum ... 
Aquensem Archiepiscopum, Bertrandum Avenionensem, F. Regensem, Ala­
num Sistaricensem et Galterum Tolonensem ... Episcopos, et... dom ... et 
maritum nostrum dom. Carolum... Regem Sicilie... et ven. virum Ioannem 
de Aciaco Decanum tvleldensem et mag. Garnerum cler. et physicum dicti 
dom. Regis et nostrum. ... In cuius rei testimonium presens testamentum 
sigillo nostro fecimus sigillari. Actum ap. Lacum pensilem, in camera Pa­
latii, a. D. :NICCLXVI, die J\tlercurii in crastino beatorurn Petri et Pauli 
ap., presentibus ... B. Archiepiscopo Messanensi, I. de Aciaco Decano Mel­
densi Regni Sicilie Cancellario, Gaufrido de Bellomonte Cancellario Baio­
censi, mag. Garnero de Villari-bello Decano S. Petri de Cultura Cenoma­
nensi, Barallo domino Baucii, Petro Cambellano Francie, Furcone de Podio 
Hiccardi, militibus, et me Reginaldo de Caziaco, eiusdem Regis notario 
publico Provincie et Forcalquerii, qui de mandato diete dom. Regine pre­
sens instrumentum et testamentum scripsi et hoc meo signo signavi. Huic 
autem... testamento prefati testes sigilla sua... apposuerunt, excepto me 
Heginaldo predicto, qui solum sìgno meo usus fui in hac parte. 

FoNTI: Liinig, Codex Italiae diplomaticus, pp. 965-970 (trascriz.). 

93. - (Statuit etiam idem rex Carolus quod Marescalcus, Magister Iu­
stitiarius, Senescalcus et oHìciales ac ludices J\!Iagne Curie iurent super 
sancta dei evangelia ordinationem predictam firmiter observare; et si non 
observabunt, arbitrio regio puniantut). 

FoNTI': M s. Bibl. Brancacciana, IV, C. 5, f. .58, rip. dal Trifone, Legislaz. Angioina, 
Testi, p. 12. Questa notizia si ricollega al doc. rip. nel vol. l, p. 90 sg., n. 252. 

94. - Karolus etc. Ad audientiam nostram... pervenit quod nonnulli 
de stipendiariis nostris et aliis, etiam qui de nostra familia nostraque co-
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mitiva existunt, hospitia que ipsis in hiis civitatihus ]ocisque aliis Regni 
nostri ad que Nos declinare contigerit per marescalcum nostrum aut eius 
vicarium assignantur, ad hoc sibi appropriare ... presumant ut quandocumque 
et quotiescumque ad easdem civitates eademque loca Nobiscum convene­
rint, et etiam sine Nobis, temeritate propria predicta ingrediuntur hospitia 
et in eis ... tamquam propriis laribus pro eorum libito commorantur. Et ideo 
Nos presenti edicto ... precipimus ut nullus ad huiusmodi hospitia, etiam 
Nobis in civitatibus et locis predictis presentibus, invitis hospitiorum do­
minis, auctoritate propra declinare presumat. Quicumque autem secus pre­
sumpserit, indignationem nostri Culminis et penam amissionis equorum 
suorum se noverit incursurum. Ab huiusmodi autem constitutione excipimus 
consiliarios nostros et officiales officii nostri nec non mag. Iustitiarium et 
Iudices Magne Curie nostre, protonotarios, mag. Rationales et notarios, 
quibus hospitii nostri privilegium reservamus, ut liceat eis... assignata eis 
per marescalcum ... hospitia ingredi et in eis quamdiu in eisdem locis fue­
rimus commorari. 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana, IV, C. 15, f. 54, t., rip. clal Trifone, Legislazione an­
gioina, Testi, p. 12 (trascriz.). 

95. - Karolus etc. Quia, sicut frequenter ad nostrum pervenit auditum, 
familiares et stipendiarii nostri et nonnulli alii, qui Curiam nostram se­
quuntur ... de hospiciis, ... ad que Nos devenire contingerit, victualia et... 
utensilia auferre et fideles... contumeliis et iniuriis afficere non verentur; 
Nos congruum huic morbo remedium adhibere volentes, statuimus ut tres 
boni viri, qui persone zelum habentes iustitie sint, . . . quarum una sit de 
Gallia aliqua de Provincia et reliqua de Regno nostre Sicilie, ... in Magna 
nostra Curia deputentur resideantque nobiscum, ut simul per illa ad que 
Curia nostra declinat loca discurrant, et huiusmodi contumelias et iniurias 
arceant et faciant protinus emendari. Si vero ipsis ab huiusmodi violentibus 
et iniuriatoribus resistatur, significetur statim hoc per eos marescalco nostre 
Curie, et demum N o bis si marescalcus in puniendis illis neg1igens fu eri t, 
ut apponant in hoc consilium oportunum, et Nos concordibus huiusmodi 
tribus personis fidem de hiis que super premissis retulerint, ac si omnia 
essent piene probata, volumus adhiberi. Si autem in hoc... concordes non 
fuerint, amoveantur ... et loco earum alie subrogentur. 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana, IV, C. 5, f. 55, rip. dal Trifone, Legislaz. angioin(J, 
Testi, p. 13 (trascriz.). 

96. - Officium Prothonotarii secundum... novum modum. 
Prothonotarius recipiet petitiones omnes et de illis, que sapiunt expe­

ditam iustitiam vel de communi forma ad oificium suum spectant, faciet 
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fieri litteras non expectata audientia infrascripta. Eas vero que ad aliorum 
spectant officium, mittat illis, expediendas per eos. Relique autem petitio­
nes legantur quolibet die dominica in domo Cancellarli, diebus autem Lune 
et Mercurii in ospitio Regis, in sala scilicet ubi commedit tinellum vel in 
alio loco convenienti; et in petitionum ipsarum lectura SiJ.?t presentes diebus 
eisdem Cancellarius, Prothoriotarius, :Niagister Iustitiarius vel eius Locum­
tenens cum iudicibus procuratoribus et patronis fisci et actorum notario, 
Magistri Rationales et illi de notariis Cancellarie et rationum qui absque 
aliorum negotiorum impedimento poterunt interesse, nec non et alii de 
Consilio Regis qui esse ibi poterunt. In ipsa autem lectura Prothonotarius 
recipiet petitiones ad officinm suum spectantes, Magistri Rationales similiter 
ad officium suum spectantes et Magister ·Iustitiarius ac iudices eius que ad 
officium suum spectant; et · eorum singuli facient de ipsis litteras regias 
que in ipsa lectura fuerint ordinate, mittendas ad Cancellarìum sub signis 
eorum. Et si in predictis diebus Lune et Mercurii, quibus petitiones legentur 
in hospitio regio, ex aliqua instanti vel necessaria seu utili causa super 
aliquibus ex petitionibus ipsis dominum Regem viderint consulendum, Can­
cellarius et Prothonotarius vel alii de Consilio pro parte reliquorum ibi 
presentium vadant ad ipsum et exponant huiusmodi negotia que emergunt, 
determinanda deinde prout ipse duxerit ordinandum. Illas vero petitiones 
que sunt de gratia, magister Landulfus de Pontisera, qui intererit, recipiat 
per manus Cancellarii et in gallico summatim scribat in uno rotulo, quem 
assignet in manu Regis; quas quidem petitiones de gratia dominus Rex 
audiet quolibet die Veneris secrete, presentibus illis quos voluerit interesse. 
Et ut petitiones ille ad quorum officium pertinent facilius et melius habe­
antur, scribatur in eis a tergo in ipsa littera officium ad quod spectant; 
et si aliquando aliqui ex officialibus ipsis presentes esse non possunt, Pro­
thonotarius mittat sub suo signo absentibus pertinentes ad eos. 

Item in privilegiis donorum terre omnibus ponetur data per manus 
Cancellarii et Prothonotarii. In ceteris autem litteris per Prothonotarium 
faciendis ponetur data per eum et nomen suum propria manu scribetur. 

Item neri faciat omnia privilegia et litteras regias omnes, que ad offi­
cium suum spectant, exceptis hiis que determinate et ordinate sunt fieri per 
Logothetam Magistros Rationales Magistrum Iustitiarium et iudices ac Ca­
meram. Et in privilegiis ponatur data per manus Cancellarii et Prothonotarii; 
in aliis vero litteris faciendis per eum ponatur data per Prothonotarium et 
nomen suum in illis manu propria scribatur. . 

ltem Prothonotarius habebit regestrum in Cancellaria pro habenda no­
titia negotiorum , et precedenti uni littera:rum, ne sequatur contradictio v el 
diversitas in litteris faciendis. 

Item cum mittentur domino Regi littere, setvetur hic modus, videlicet: 
si sunt littere cum -nunciis, qui loqui habeant super eis ex parte mitten-
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tium, littere ipse assignentur Logothete, qui nunciis respondebit otetenus 
et faciet litteras responsales mittentibus huiusmodi responsioni concordes; 
si vero littere · ipse mis se sunt sine nunciis loqui habentibus, que sunt de 
officio Prothonotarii, assignentur sibi; etiam que sunt de officio aliorum, 
assignentur eisdem pro responsalibus exinde faciendis. Et si littere ipse per­
venient alicui predictorum, que acl officium alterius pertinent, statim eas sibi 
àebeat resignare. 

Item divisio notariorum, qui hodie sunt in Curia, et quotiens opus erit 
pro. novis officiis Curie, fiat coram domino Rege. 

Item tam Prothonotarius quam Magistri Rationales et alii, qui presunt 
o:fficiis et notariis, habeant caercionem super notariis qui eis habent obedire, 
in imponendis scilicet et exigendis vel exigi faciendis ab eis pro parte Curie 
penis levibus ex falsa grammatica, falsa scriptura vel defectu veniendi in 
tempore coram eis aut huiusmodi casibus. 

Item Prothonotarius habebit duos continuos scriptores pro notandis et 
grossandis litteris que fiunt in suo hospicio. 

Et dominus Rex reservat sibi quod possit, si voluerit, predicta vel aliqua 
ex eis corrigere declarare immutare vel demere seu alia de novo addere, 
prout de sua processerit voluntate. (Datum Trani, ..... novembris, XII ind., 
a. D. MCCLXVIII). 

FoNTI: Arch. des Bouches du Rhòne, B. 269, f. 70, n. 82; r.ip. dal Winkelmann, Si­
cilische und Paep'Stliche Kanzleioidnungen und Kanzleigebraeuche des XIII jarhrhunderts, 
pp. 12-14. 

97. - Officium Cancellarii secundum eundem novum modum. 
Sigillabit quam secretius sibi placuerit litteras regias et privilegia omnia 

sub titulo regio missa sibi sub signis illorum ad quorum officium pertinent; 
et si forte in eis appareat aliquis error, defectus aut dubium, conferat inde 
cum ilio vel illis qui signaverunt, et si fuerint invicem in ipsa collatione 
concordes sigillabit ea; si vero dissensio duraverit inter eos, recurratur ad 
dominum Regem insimul per Cancellarium et illum vel illos qui signaverunt, 

Prothonotarius recipiet omnes petitiones etc. ( ut supra per totum). 
Item Cancellarius assignabit ex parte Regis librum licentie recipientibus 

conventum in Curia Regis, et disponet de stantionariis bidellis et aliis 
omnibus que ad ordinationem et curam Studii pertinere noscuntur. 

In privilegiis omnibus concessionis terre ponetur data per manus Can­
cellarii et Prothonotarii. In ceteris autem litteris ponetur hoc modo data, 
scilicet: in illis que fient per Prothonotarium ponetur data per eum et no­
men suum manu sua scribetur; in litteris que fient per Magistros Rationales 
ponetur data per Magistros Rationales et ista verba ''per Magistros Ra­
tionales >>, . et scribatur nomen illius ex eis, qui si ve . ex mandato regio si bi 
facto sive ex officio principalior fuerit in mandando litteras ipsas, quia inde 
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si opus esset certius respondebit; et in litteris que fient per Magistrum lu­
stitiarium et iudices ponatur data per · Magistrum lustitiarium et iudices et 
ista vocabula scribantur << per mahus notarii actorum n. Et hoc iddem ser­
vetur in faciendis litteris per Logothetam, ad eum spectantibus, et per graf­
ferios de pertinentibus ad eorum ofRcium. 

ltem ad maiorem cautelam omnes notarii, qui fecerunt litteras regias, 
subscribant nomina eorum manu propria in eisdem. 

Item Cancellarius habeat iurisdictionem in clericos domini Regis; layci 
enim sunt de imisdictione Senesca:lli. 

ltem pro iure sigilli recipi faciet Caneellarius pecuniam in bune mo­
dum, videlicet: Pro privilegiis donorum domini Regis de quolibet feudo, 
une. Il; pro littera extractionis a foriudicatione, une. IIII; pro legitima­
tionis littera, une. 1111; pro· littera tenendi terram in demanio, pro singulis 
X unciis valoris annui eiusdem terre, une. l; pro reconciliatione proditoris 
sine restitutìone bonorum, une. IIII; et pro restitutione bonorum, pro rata 
valoris ipsorum, sicut recipitur de novo dono; pro absolutione alicuius ab 
homicidio patrato, unè. IIII; tamen si quis predictorum esset adeo pauper, 
quod bono modo solvere non posset ius predictuin, sit in conscientia Can­
cellarii ipsum ius minuere, prqut viderit equum; pro littera clausa, tar. II; 
item pro qualibet littera gratie a quinque unciis infra, recipiet pro iure 
sigilli, tar. VI; ultra vero, usque infra eentum uncias, tar.- XII; si vero 
gratia sit centum unciarum; recipiet unciam unam, et si fuerit ultra, recipiet 
ad eandem rationem de uncia una pro singulis centum unciis; et si vero 
gratia non sit in quantitate extimabili ad pecuniam, recipiet indifferenter 
tar. XII; pro littera aperta iusticie, tar. IIII; pro littera matrimonii, tar. XII; 
pro littera magistri iurati vel iudicis, tar. XH; · tamen intentionis domini 
Regis est quod magistti iurati et iudices terrarum annales fiant per Iusti­
tiarios et habeant litteras eorum et ius sigilli quod inde percipi consuevit 
sit Curie; pro littera notarii publici, tar. XII; pro littera medici vel advo­
càti specialiter in uno, Iustitiariatu aut pluribus aut generaliter per totum 
Regnum, tar. XII; pro littera extractionis a banno, tar. XII; pro littera 
corriiti, tar. XII; ~pro littera de concedendo mercato seu nundinis, tar. XII; 
pro littera de subventione recipienda a vassallis, tar. XII; pro littera de 
assecuratione vassallorum, tar. XII; pro littera de ponendo aliquem in 
possessione, tar. XII; pro littera baliatus, tar. XII; pro littera de extrae­
tione victualium extra Regnum, pro quòlibet centenario salmarum frumenti, 
si extractio ipsa sit generose concessa, augustalem l; si vero sit empta, di­
midium augustalem; et infra Regnurn, dimidium augustalem; de ordeo et 
]eguminibus recipiatur medietas dictarum quantitatum, tam infra quam extra; 
pro littera prothontini, une. IIII; pro littera liberationis captivi, si sit li­
beratus de gratia, tar. XII; et si· per iustltiam, tar. VI; pro littera execu­
tionis sententie, tar. XII; pro littera immunitatis scolariorum, ·tar. XII; et 



ADDITIONES 301 

si plures in una littera contineantur persone, pro una tantum littera est 
solvendum. 

ltem Cancellarius mittet omnes litteras pro negotiis Curie extra Regnum 
v el infra aliam terram suam, cum i bi esset, per. cursores pedites ad expensas 
suas et emet ceram cartas et quaternos pro litteris et regestris et incaustrum; 
et nuncii Curie ad scuterium commedent in hospitio suo, quos possit corri­
gere amovere et alios subrogare. 

Et dominus Rex reservat sibi quod possit, si voluerit, predicta vel ali­
qua ex eis corrigere declarare minuere vel demere seu alia de novo addere, 
prout de sua processerit voluntate. (Datum Trani,..... novembris, XII ind., 
a. D. MCCLXVIII). 

FoNTI: Arch. des Brouches du Rhòne, B. 269, f. 78, n. 83; rip. dal Winkelmann, 
o. c., pp. 16-18. 

98. - Infrascripti milites et cives Neapolis, videlicet: dominus Thoma­
sius Buccaplanula, loannes Buccaplanula filius quondam dom. Matthei, 
dom. Bartholomeus Buccaplanula, dom. Ioannes Buccaplanula de Leone, 
dom. Rao Carazulus, dom. Bartholomeus de Aversana, dom. Ioannes · Buc­
cafingus, heredes dom. Petri Zaccarie, dom. Bartholomeus Oliopiscis, dom. 
Cesarius de Aprano, dom. Ioannes Francus, Landulfus Tomacellus, dom. 
lacobus Tomaéellus, dom. Andreas Tomacellus, dom. Iacobus Galiota, dom. 
loannes frater eius, dom. Petrus Capicius, Riccardus Figimundus, dom. Ioan­
nes Bonvinus, dom. Petrus Baraballus, dom. Thomasius de Arbusto, dom. 
loarmes Baraballus, dom. Iacobus Filius Marini, dom. Bartholomeus Carazu­
lus Cascianus, dom. Guillelmus frater eius, heredes dom. Thomasii Minutuli, 
dom. Matthe1,1s Carazulus de Surrento, dom. Iacobus Zambarella, Ioannes fra­
ter eius, dom. Pertius Tortellus, dom. 'Ligorius Oliopiscis, dom. Ligorius Bar­
rile, dom. Ioannes Piscicellus, dom. Nlarinus Latro, dom. Petrus Latro, dom. 
Petrus Sconditus, dom. Mattheus Carazolus Pisquicius et fratres, dom. Ioannes 
Carazulus Viola, dom. Ligorius Carazulus Rubeus, Ioannes Latro · et Tho­
masius frater eius, dom. Philippus Brancacius, dom. Philippus de Acerris, 
dom. Ioannes Sichinolfus, Mattheus Brancacius, Sergius Guindactius, dom. 
Sergius Bonifacii, dom. Raynaldus Bonifacii et dom. Bartholomeus frater 
eius, Riccardus Caputus, dom. Petrus Scriniarus,. Petrus Inglisius, Georgius 
Dopniboni, Nicolaus Fellapane, Ioannes frater eius, dom. Petrus Melia, 
heredes dom. Ioannis Pulderici et Stephanus Mancus; qui de antiqua et 
approbata consuetudine de omnibus mercibus, que per mare ad civitatem 
Neapolis, ad maiorem videlicet portum qui dicitur de capite Surrentinorum 
et Amalfitanorum, nec non que tam per mare quam per terram ad Pia­
team deferuntur Maiorem, vel extrahuntur de ipsis portubus et platea, seu 
emuntur in eis aut ponderantur in statera civitatis ipsius, sexagesimam par­
tem percipere de ben t. De qua tota predicta sexagesima parte. non nisi uncias 
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auri ducentas ponderis generalis annis singulis ex concessione regia preci­
piunt, donec de predicta sexagesima parte, eis integraliter persolvenda, pie.:. 
narie constet domino Regi. Qui predicti milites et cives Neapolis constituunt 
procuratores et sindicos dom. Bartholomeum Tomacellum, dom. Ligorium 
Capicium Minutulum et Martucium de Arcu de Neapoli, eorum consortes, 
ad exigendum a nobilibus dom. Sergio Aurimina, Stephano de Tauro, Do­
nadeo Ravignano, Marco de Affiicto, Thomasio Coppula et sociis eorum, 
fundicariis et dohaneriis Neapolis, dictas uncias CC, pro presenti anno XII 
indictionis; etiam vigore mandati ·nobilis dom. U rsonis Rufuli, Secreti et Ma­
gistri Portulani Principatus Terre Laboris et Aprutii (in anno 1269). 

FoNTI: M s. comunicato dal sig. R. Sassone Corsi, trascritto dai N otamenta di C. de 
Lellis, XI, f. 971. 

99. - ( ... Littera dom. Urbani P ape IV continens conditiones et mo­
dum, sub quibus Regnum Sicilie Ducatus Apulie Capitinate et Calabrie 
ac totius terre que est citra Farum fuit Karolo Andegavie et Provincie 
Comiti traditum, sub annuali censu, quem singulis annis facit et facere 
ùebet Ecclesie Romane ratione dicti Regni, vid. duo milia unciarum auri 
ad pondus Rome, et sub aliis certis conditionibus in huiusmodi littera appo­
sitis. Datum Viterbii, X kal. aprilis, Pontificatus sui a. I). (23 marzo 1262). 

FoNTI: Inventario de1l'Archivio dei Papi .in Avignone, cod. membr. dell'Arch. di Stato 
di Modena, f. 73. 

100. - (Alia littera _bullata plumbo~ continens instructiones datas per 
ùom. U rbanum Papam IV cuidam misso su per facto Regni Sicilie. Datum 
ap. Urbemveterem, XV kal. iulii, Pontificatus sui a. II). (17 giugno 1263). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73. 

101. - (Alia litlera plumbo bullata, continens modificationem quorundam 
articulorum et aliorum amotorum supèr Regno Sicilie per dom. U rhanum 
Papam IV. Datum ut supra, XIV kal. decembris, Pontificatus sui a. III). 
(18 novembre 1263). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73, t. 

102. - (Quoddam transumptum diffinitionis et ordinationis factarum 
su per Regno Sicilie Karolo Comi ti Andegavensi Senatori tJ rbis, qui pro­
misi t in eventu quo dicti Regni possessionem assequeretur, dictam sena­
toriam relinqueret. .Et ultra, hec continetur principaliter et expresse quod, 
non obstante concessione facta de dieto · Regno Edimundo fili o Regis An­
glie, que non habuit effectum quia non fuerunt servata conditiones neque 
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pacta in ea apposita, licitum fuit Ecclesie Romane dictum Regnum Sicilie 
concedere dicto Karolo vel alteri cuicumque. Et ita declaravit dom. Cle­
mens Papa IV in civitate Perusie quarto kal. martii, Pontificatus sui a. I). 
(26 febbraio 1265). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73, t. 

103; - (Quedam alia patens littera, continens quod dom. Clemens Papa 
IV fecit ad perpetuam reì memoriam presentes litteras confici, continentes 
ordinationem factam per Senatum Romanum et Regiminis U rbis Alme, 
iuratam et approbatam per Carolum Regem Sicilie~ filium Regis Francie, 
Comitem Andegavie et Provincie et Senatorem U rbis, antequam posses­
sionem dicti Regni Sicilie haberet. Datmn Perusie, a. D. MCCLXV, XI 
kal. iulii). 

FoNTI: Invent. cit., f. 75. 

104. - (Transumptum concessionis Regni Sicilie Karolo facte et com­
missionis legatus inde concesse ac conditionum et modorum conventorum, 
super quibus concessio et receptio fierent, nec non et iuramentorum per 
eundem Karolum prestitorum. Que omnia sunt bona et bene pro Ecclesia 
Homana ordinata. Et fuerunt recognita et firmata per dictum Karolum, se­
cundum Regem Sicilie, Rome apud Lateranum in basilica sancti Salvatoris 
que appellatur Costantiniana IV kal. iulii a. D. MCCLXV, Pontificatus 
dom. Clementis Pape IV a. I). (28 giugno 1265). (Postea, eodem anno, idem 
dom. Clemens Papa IV in civitate Perusie predicta omnia et singula confir­
mavit II nonas novembris). (4 novembre 1265). 

FoNTI: Invent. cit., f. 74. 

105. - (Alia littera alias bullata, prout apparet, continens condifiones et 
modos nobiles et utiles, super quibus CarolQ fratri beati Ludovici, Regnum 
Sicilie per dom. Papam et Romanam Ecclesiam assigmttur. Datum Perusie, 
IV kal. iulii, a. D. MCCLXV, Pontificatus dom. Clemt1ntis .Pape IV a. I). 

FoNTI: Invent. cit., f. 74. 

106. - (Quedam bulla auro bullata, continens privilegium beneventanum 
bonum et optimum et bene dictatum, concessum per Carolum Re~em Sicilie. 
Datum in Roma (sic) VIII idus iulii, Regni sui a. I). (8 luglio 1265). 

FoNTI: Invent. ci t., f. 7 4, t. Questo privilegio è stato pubblicato nel vol. I; a p. 14. 

107. - (Littera Caroli Regis Sicilie' Comitisqoe Andegavie, .·auro· ·bullata, 
continens qualiter dom. Clemens. Papa IV, vacante ···Imperio Romanorum, 
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dictum Carolum in Tuscia hinc ad triennium dumtaxat Conservatorem in­
stituit, et, elapso triennio vel interim de Imperatore proviso, dictum offi­
cium dimittere teneatur infra mensem, alias sentenciam excommunicationis 
in personam ipsius et interdicti in tota terra sua incurreret. Et in fine ipsius 
littere promisit dictus Rex prefatum officium dimittere in illo casu infra 
mensem et eo non uti. Datum Viterbii, II nonas iunii, Regni sui anno Il). 
( 4 giugno 1267). 

FoNTI: Invent. cit., f. 75. 

108. - (Aliud transcriptum, continens qualiter Carolus Rex Sicilie, con­
stitutus per dom. Clementem Papam IV et Collegium Romane Ecclesie, 
Imperio vacante, ad triennium dumtaxat pacis Conservator, promisit iuravit 
et se firmiter obligavit quod dictum pacis Conservatoris officium bene et 
:fideliter usque ad dictum triennium et non ultra exercebit. Datum Viterbii, 
II nonas iunii, Regni sui a. II). (6 giugno 1267). 

FoNTI: Invent. ci t., f. 7 4, t. 

109. - (Alia littera bullata, continens excommunicationis sentenciam 
contra inobedientes Carolo Regi Sicilie, Vicario Imperii vacantis in Tuscia 
per Sedem Apostolicam brdinato ad conservandum bona imperialia quousque 
fuisset provisum de Imperatore. Datum Viterbii, V kal. augusti, Pontificatus 
dicti dom. Clementis Pape IV, a. III). (28 luglio 1267). 

FoNTI: Invent. cit., f. 74. 

110. - (Quedam littera alia bullata, in qua mandatur prelatis Tuscie 
Lombardie et vicinis, ut latas excommunicationis 'sentencias contra· inobe­
dientes Karolo Regi Sicilie, Vicario lmperii ordinato per dom. Papam, Im­
perio vacante, ut rebellantes habeant publicare excommunicati (sic). Datum 
Viterbii, V kal. augusti, Pontificatus dom. Clementis Pape IV, a. III). (28 
luglio 1267). 

FoNTI: Invent. cit., f. 73, t. 

111. - (Quedam littera bullata bulla dom. Clementis Pape IV, continens 
qualiter Otto (sic) Rex Sicilie fuit nominatus per ipsum dom. Clementem 
tanquam Vicarius in Tuscia, et fuit scriptum per eundem dom. Clementem 
h·atri Guillermo de Tumingo de Ordine Predicatorum ut preberet consilium 
nobili viro Iohanni de Braysilva, Mareschallo dicti Regis in dieta terra 
Tuscie deputato. Datum Viterbii, VI nonas maii, Pontificatus sui, a. IV). 
(2 maggio 1268). 

FoNTI: lnvent. cit., f. 75. 
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N. B. - I numeri segnati sono quelli delle pagine. I nomi sono riportati 
nella propria lingua, e nei casi dubbi, in latino. 

Abalardo (de) Matteo di Trani, M. Massaro 
di Terra d'Otranto, 101. 

Abbate Giliberto, di Trapani, 176. 
Abbate (dell') Ursone, di Trani, 104, 127. 
Abbateggio, in Abruzzo, 259. 
Abbatessa (dell') Nicola, feudatario, 274. 
Abenavolo (de) Andrea e Filippo, ribelli, 

198, 241. 
Abogano Simone, di Genova, padrone di 

navi, 112, 293. 
Abramo, gayto saraceno di Lucera, 183. 
Abruzzo - giustiziero, 10, 37 - ribelli, 98 -

vicesecreto, 52. 
Acaia - v. Ville Hardouin. 
Accon, in Terrasanta, 58, 124, 134. 
Accrocciamuro (Acrochemoure) Rinaldo,253. 
Accursio, armiere fiorentino, 171, 17 4, 181. 
Acerenza, in Basilicata - castellano, 101 -

castello, 286. 
Acerno, nel Principato, 268. 
Acerra, in T erra di Lavoro, 191. 
Acerris (de) Filippo, di Napoli, 301. 
Acquafondata, in T. di Lavoro, 220. 
Acquaputida, 276, 288. 
Acquaviva nel Molise, 219, 256, 258. 
Acquaviva in T. di Bari, 76, 224. 
Acquaviva, Berardo e Matteo, 50 - Genti-

le, 49. 
Acy (d') Giovanni, Cancelliere del Regno, 

296. 
Addo (d') Giacomo, di Napoli, giudice, 24, 

25. 
Adelabro (de) Enrico, feudatario, 272. 
Adelasia, ved. di Goffredo di Cosenza, 121, 

122. 

Adelicia, moglie di Bartolomeo di Salerno, 
175. 

Ademario di Trani, giudice della Magna Cu­
ria, 24, 25, 45, 210, 292. 

Ademario (de) Matteo, di Salerno, 271. 
Adoasio (de) Boemonclo, di Ariano, ribelle, 

95. 

A fRitto (d') Costantino, di Trani, 104 - Co­
stanzo, di Trani, 127, 161 - Giacomo, di 
Scala, 37 - Madio, di Messina, 136 - Mar­
co, di Napoli, 302. 

Agerola, nel Principato, 225. 
Agoult (d') Amiel, signore di Courbain, 16, 

123, 230, 260. 
Agrigento - ribelli, 47 - porto, 116. 
Agromonte (de) Ansello, milite, 181. 
Agropoli, nel Principato, 91, 272. 
Aiello, in Calabria - castellano, 170 - ca-

stello, 169. 
Aiello (d') Matteo, sig. di Macchia, 242. 
Ailano, in T. Lavoro, 198, 218, 241. 
Aimone, Priore di S. Tommaso di Accon, 

134. 
Aimone (di) Giovanni, feudatario, 253. 
Airola, in Principato, 287. 
Airola (di) Riccardo, giudice, 95, 97. 
Aix, in Provenza - vescovo, 17 4. 
Aix (d') Bessono, mercante, 179 - Gugliel­

mo, procuratore in Provenza, 119, 216 -
Raimondo, razionale, 81, 135. 

Alabro (d') Giacomo, 262. 
Alamagno - v. Alemant. 
Alamanon - v. Alemagne. 
Alanno - v. Monte Aliano. 
Alano, vescovo di Sisteron, 296. 
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Albamaria, Albamalia - v. Aumale. 
Albanella, in Principato, 273. 
Albano, in Basilicata, 13, 185. 
Alba, in Piemonte, 78, 80, 133 - trattato, 

131 - vescovo (albensis, per errore alba­
nensis), 81, 113, 117, 129, 130, 135, 144, 
155. 

Albans (de) Ugo, milite, 125. 
Albe, contea in Abruzzo, 52. 
Albito (Alvito) (de) Giacomo, di Gaeta, mer­

cante, 47. 
Alemagne (d') - Gilia, 263 - Guido, ammi­

raglio, 263, 266, 268. 
Alemanno Guarniero, capitano di Corfù, 5, 

68. 
Alemant Tebaldo, signore di Pianise, 237 -

Pietro, 261. 
Alena (d') Matteo, milite, 127, 170. 
Alesina, in Capitanata - contea, 267 sg., 

269 - pesca, 90. 
Alessandro (d'), Nicola e Pietro, ribelli, 124. 
Alessio (d'), Pietro, di Venosa, 96 - Tan­

credi, milite, 136. 
Aletto (d') Magnifico e Pietro, ribelli, 199-

v. Alitto. 
Alfano (de) Alfano, di Scala, 288. 
Alfonso, Re di Castiglia - ambasceria, 72, 

111, 138, 139, 142, 291. 
Alfonso, Conte di Poitiers, 138. 
Alicio (de) Bartolomeo, sig. di Giffoni, 272. 
Alife, in T. di Lavoro, 14, 79, 82, 218, 239. 
Alitto (d'), Matteo, Pertecusa e Sica, 276. 
Almacia (o Almaneo) (de) lsnardo, di Nizza, 

245, 252. 
Alneto (de) - v. Aunay. 
Altavilla nel Principato, 67, 191, 268. 
Altavilla (di), Berardo e Marcilia, 50. 
Alterida, moglie di Guglielmo di Palara-

go, 45. 
Altu (de) Bertrando, 229. 
Alunna (de) Ugone, Balia d'Angiò, 164, 167, 

168. 
Alvignano, in T. di Lavoro, I 252. 
Alvito, in T. di Lavoro, 249, 254, 259. 
Alvito (d') Guarnimondo, 66. 
Amalfi - difesa contro i Pisani, 7 - beni dei 

ribelli, 170 - credenziere, 35 - galee 78 -
vascello, 143. 

Amalfi (di) Dionisio, 87, 127, 128, 144, 155-
Riccardo, 174 - Tommaso, not., 35, 275. 

Amantea, in Calabria - assedio, 29, 55, 60, 

61 - indulto, 55 - prigionieri, 169,' 170 -
ribelli, 215. 

Amantea (di) Raffurino, 84, 215. 
Ambrigio (o Ambrisio), in T. di Lavoro, 

254, 264. 
Amendolea, in Calabria, 72, 289. 
Amerisio (de) Guglielmo, ribelle, 263. 
Amicis (de) Orlando, zecchiere di Messina, 

90. 
Ammiraglio del Regno, 6. 
Ancona (Marca di) - ambasciatori, 68 - mer-

canti, 68, 69 - vettovaglie, 59, 64, 69. 
Ancona (di) Enrico, 38, 39. 
Andigitu (o Angittu) (de) Giovanni, 238, 240. 
Andito (de) Roberto, ribelle, 77. 
Andretta, nel Principato, 286. 
Andria, in T. di Bari, 180, 224, 269. 
Androtta, Giovanni e Nicola, 280. 
Angelerio, prigioniero, 42. 
Angelo (d'), Floria e Nicola, 126. 
Angiò - v. sotto i nomi. 
Angiò (Contea), 240 - baliato, 164, 167, 

186 - ebrei, 186. 
Anglona, nel Molise, 243. 
Anglona (di) Borrello, 243. 
Angolfo (di) Andrea, sig. Montemalo, 27 4. 
Angoth (d') Filippo, sig. di Rocca Gugliel-

ma, 256, 258 - Pietro, 283. 
Annibaldo Riccardo, di Roma, 243. 
Annoy (de) Erardo, ambasciatore, 180. 
Ansaldo, famiglia, 130. 
Ansaldo (de) Goffredo, 210 sg. 
Antolio (de) Pietro, Secreto di Sicilia, 42. 
Antrodoco, in Abruzzo, 45. 
Apia (de) - v. Eppe. 
Apice, nel Principato, 136 - contea, 276. 
Apice (di) Giovanni, milite, 183. 
Apostati, in Sicilia, 40. 
Apotecario Nicola, di Mans, ribelle, 52. 
Aprano, villa di Aversa, 253. 
Aprano (di) Cesario, di Napoli, 301. 
Aquila d' Abmzzo - beni, 188, 260 - capita:. 

no, 21 - coscrizione, 54. 
Aquila (Dell'), Alneto, 85 - Goffredo, 10, 

189, 194, 199, 200 - Ruggiero, conte, 189, 
194, 199, 200, 275 - Trasmondo, 85. 

Aquino, in T. di Lavoro, 220. 
Aquino (D'), Adenolfo, 75 - Federico, ribel­

le, 241, 254 - Gentile, sig. di Rignano, 
255 - Gubitosa, 75 - Giacomo, 246, 254 -
Landa, 260 - Margherita, 260 - Pandolfo, 



INDICE ANALI11CO 309 

ribelle, 244 - Rinaldo, 244 - Tommaso, 
Conte di Acerra, 10, 75, 91, 249, 259, 
274 - Tommaso, ribelle, 258 sg., 274. 

Aquis (de) - v. Aix. 
Aragona (d'), - v. sotto i nomi. 
Arbusto (de) Tommaso, di Napoli, 301. 
Arca (de) Matteo, milite, 29. 
Arcamone Pietro, di Napoli, 79, 82. 
Arcano, in Abruzzo (errore, per Acciano?), 

262. 
Arce, in T. di Lavoro, 259, 283, 285. 
Arce (di) Abbamonte, Oderisio e Roberto, 

281. 
Arco (de) Martuccio, di Napoli, 302. 
Ardinbret (de) Giovanni, mutilato, 149. 
Ardivina, ved. di Buonoscambio di Sulmo-

na, 134. 
Arduini Fulcone, Maggior giudice di Pro-

venza, 114, 131, 133, 135. 
Arduino, salsiere del R. Ospizio, 147. 
Arei (de) Giovanni, 252 sg. 
Arelatensis - v. Arles. 
Arena, in Calabria - contea, 160. 
Arezzo - comune, 100 - diocesi, 189, 202, 

203. 
Argaz (de) Simone, milite, 198, 241. 
Argento, 73, 149, 163 - scodelle, 169 - vasi, 

108. 
Argento (de) Matteo, 200. 
Ariano, in Principato, 135, 136, 137 - con-

tea, 265. 
Arienzo, in T. di Lavoro, 218, 236. 
Arimino Sergio, doganiere di Napoli, 37. 
Arles, in Francia, 213 - vescovo, 174. 
Arles (d') Boutin, 261. 
Armantia (de), Francesco, Locherio (Lottie-

ro?) e Negra, 212. 
Armatera, 213, 264. 
Armatera (de) Francesco, ribelle, 213. 
Armeno di Atri, avvocato della Magna Cu-

ria, 108. 
Armi, 47 - balestre, 20, 112 - dardi, 71, 73, 

112, 197 - elmi, lance, scudi, 136. 
Arnolfo (fra'), templare, Tesoriere regio,228, 

229, 230. 
Arpaia, nel Principato, 236. 
Arpiniano in Abruzzo (errore, per Apriglia-

no?), 255. 
Arpino, in T. di Lavoro, 257 - castello, 285. 
Arpino (di) Altruda e Guglielmo, 49. 
Arrabito (de) Tommaso, di Policastro, 140. 

Arras (d') Giacomo, 193. 

Arsenali - di Amalfi, 78 - di Bari, 119, 120, 
177 - di Barletta, 119, 120 - di Brindisi, 
64, 119 - di Monopoli, 119, 120, 177 - di 
Ortona, 119, 120 - di Principato, 6, 7, 8, 
79, 83, 109, 153, 184 - di Salerno, 7- 78 -
di Taranto, 119, 120 - di Viesti, 119, 120. 

Artus Raimondo, mil., sig. di Celle, 259. 
Ascoli, in Capitanata, 176 - eh. di S. Bene­

detto, 125 - collette, 63 - custodia delle 
strade, 126 - disordini, 63 - fodro, 289 -
Francesi ivi domiciliati, 170 - maestro 
giurato, 164, 172. 

Asinellis (de) Filippo, Podestà di Pistoia, 293. 

Asti, in Piemonte - guerra, 116, 117. 
Atano (errore, per Atena?), 273. 
Atessa, in Abruzzo, 262. 
Atina, in T. di Lavoro, 220. 
Atrebato (de) - v. Arras. 
Atri, in Abruzzo, 289. 
Atri (di) Armeno, 108. 
Atripalda, nel Principato, 262. 

Attillatore Adamo, Castellano di Castel Ca­
puano in Napoli, 71, 73, 103. 

Augusta, in Sicilia - naufragio, 41 - ribelli, 
162. 

Auletta, nel Principato, 14, 268, 270. 
Aumale (d') Bernardo, Secreto di Calabria, 

88. 
Aunay (d') Garamondo, sig. di S. Giovanni 

in Carico, 97, 247, 251 - Giovanni, milite, 
21, 237, 252 - Matteo, feudatario, 284. 

Aurelio Guglielmo, inquisitore sui ribelli, 57. 
Ausic (d') Adamo, 261. 
Auton (d') Pietro, 248. 
Avella, in T. di Lavoro, 218. 
A velia (di) Rinaldo, 253, 258. 
Avellano (de) Giacomo, giudice, ribelle, e 

Guerriero, 277. 
A veli in o - contea, 255, 266, 270 - banditi, 

137. 
Aversa, 184, 237, 241 - Baronia Francesca, 

137, 253, 258 - castello, 57 - Vescovo e 
capitolo, 68 - eh. di S. Lorenzo, 239 - eh. 
di S. Pado, 241 - parrocchia di S. Andrea, 
125 - parr. di S. Adoeno, 236, 239 -Porta 
S. Andrea, 125, 236 - Palude carbonaria, 
257 - mercato di sabato, 239 - maestro 
giurato, 173 - ribelli, 36, 94, 109, 125, 
171, 198, 199, 236, 238, 239 - beni,. 97, 
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125, 191, 19~ 19~ 19~ 23~ 24~ 257 -
fuochi, 218, 220. 

Aversa (di) - Francesco, vice giustiziere di 
T. di Bari, 103 - Gualtiero e Oddone, 
261 - Tagliacozzo, ribelle, 192 - Vitale, 
ribelle, 192, 240. 

Aversana (de) Bartolomeo, di Napoli, 301. 
Avignone (di) Guglielmo, 261. 
Azzia (d') Nicola, di Capua, 247, 257 - Ro­

betto, di Capua, 245, 248. 

Babiano (de) Corrado, 50. 
Babilonia - Sultano, ambascerie, 19, 69. 
Bactiniaco (o Bassiniaco) (de) Stefano, sig. 

di San Felice, 268. 
Bagnara, in Calabria - eh. di S. Maria, 57. 
Bagot Simone, mil., 152, 191. 
Baia, in T. di Lavoro - porto, 79, 82, 256. 
Baiano, in T. di Lavoro, 218, 258, 277. 
Baiano (di) Berardo, 142 - Giacomo e Ma-

nerio, sig. di Quaglietta, 27 4. 
Baiocensis - v. Bayeux. 
Baiocis (de) Pietro, professore di diritto, 51, 

52. 
Balba - v. Valva. 
Baldinotto, mercante di Lucca, 58. 
Baldoino Enrico, di Albe, 80. 
Baldovino, Imperatore di Costantinopoli, 14. 
Balma (de) Berteraimo, Stratigoto di Mes-

sina, 93. 
Balneo (de) Bartolomeo, 51 sg. 
Balvano, in Basilicata, 263, 265. 
Balvano (o Balbano) (di) Minore, Contessa 

di Apice, 276 - Raone, Conte di Apice, 
276. 

Balzo (Del) - Barrol, 213, 296 - Bertrando, 
Conte di Avellino, 213, 254 sg., 259, 266, 
270. 

Bandiere angioine, 78, 126. 
Baraballo Giovanni e Pietro, di Napoli, 301. 
Bardi (de') Guido, di Firenze, Podestà di 

Prato, 38, 281. 
Bari, 65 - eh. di S. Nicola, 60 - Osped. di 

S. Giovanni Gerosolimitano, 130 - castel­
lo, 292 - porto, 29 - arsenale, 119, 120 -
inquisitori, 157 - credenziere, 33 - doga­
nieri, 39. 

Bari (di) Antonio, not., 33 - Pietro, giudice, 
85, 89, 211. 

Barletta - monast. di S. Stefano, 186 - 0-

sped. di S. Giovanni Gerosolimitano, 103, 
161 - Ord. del S. Sepolcro, 152 - Tem­
plari, 58 - castello, 112 - castellano, 17, 
44, 107 - porto, 55, 126, 161 - arsenale, 
119, 120 - galea, 64, 108, 126 - protonti­
no, 126, 176 - portolano, 38, 40, 58, 124, 
161 - dogana, 81 - fondaco, 81, 126 - ba­
iulo, 44 - vicesecreto, 43 - doganieri, 27, 
28, 126, 154, 176, 178 - gabellati, 43, 
81 - credenziere, 34 - maestro giurato, 
27, 28, 64, 65, 153, 180 - camiti, 278 -
frumento, 38, 39, 55, 210 - fuochi, 224 -
fodro, 289 - mercanti, 27 - carretti, 64. 

Barletta (di) Amorucio, 228 - Rinaldo, 125-
Sabino, 24. 

Baroni di Principato - abusi, 55. 
Baronia Francesca in Aversa, 137, 253, 258. 
Barras (de) Barras, 250. 

Barrile Gregorio, doganiere di Napoli, 93 -
Ligorio, di Napoli, 301. . 

Bartolomeo, abbate di S. Salvatore di Sesto, 
123. 

Bartolomeo, giudice dei Guelfi di Siena, 70, 
71. 

Bartolomeo di Genova, mercante, 40. 

Bartolomino no t., procuratore di Pistoia, 293. 
Basilicata - Maestro massaro, 5. 
Basoso Guglielmo, 172. 
Basta (de) Ligorio, di Aversa, 241. 
Battaglia di Benevento, 276, 291. 
Battaglia dei Campi Palentini, 77, 107, 232, 

258. 
Bayeux, in Francia - Tesoriere, 183. 

Bayle (de) Giovanni, Castellano di Rocca 
S. Felice, 285. 

Beatrice, Regina di Sicilia, 83, 184, 203 -
suo testamento, 294 sgg. 

Beatrice, figlia di Carlo I - matrimonio, 118 
- eredità, 294, 295. 

Beaucaire (de) Dalmacio, mil., 173. 
Beaulieu (de) Roberto, castellano di Cam­

pagna, 283. 
Beautnont (de) Drivone, 57 - Drogane, 20, 

187, 198 - Goffredo, Cancelliere del Re­
gno, 126, 168, 171, 187, 202, 203, 204, 
296 - Guglielmo, Conte di Caserta, Am­
miraglio del Regno, 7, 42, 47, 59, 72, 80, 
93, '99, 102, 109, 136, 142, 148, 187, 204, 
234, 235, 292 - Pietro, conte di Montesca­
glioso, Camerario del Regno, 187, 188, 



INDICE ANALITICO 311 

191, 193, 194, 196, 197, 198, 199, 202, 
203, 204, 227, 265, 268, 272, 277, 290. 

Beauvoir (de) Riccardo, 262. 
Beiamo Ruffino, di Cuneo, 134. 
Belcaro - v. Beaucaire. 
Bella, in Basilicata, 41. 
Bellet Michele, procuratore della contea di 

Arena, 160. 
Bello (de) Bellonio, 152. 
Belloloco - v. Beaulieu. 
Benevento - eh. di S. Marco, 291 - fonda­

zione di un monastero, 291 - Cattedrale, 
155. 

Benevento (di) Pietro, mil., 66 - Rinaldo, di 
Trani, 127 - Romualdo, di Trani, 127. 

Bentevegna Gregorio, di Cotrone, not., 32. 
Benvenuto (fra') dei Frati Minori, inquisi-

tore, 164. 
Benza U gane, guelfo fiorentino, 113. 
Berardessa, contessa di Caserta, 20, 76. 
Beraròo di Guglielmo, capitano in Val For-

tore, lll. 
Berardo, saraceno, 167. 
Berengario, di Tarascon, 150. 
Berenger Bertrando, 262. 
Berengerio (fra), domenicano, 78. 
Bergano (de) Manfredo, 283. 
Bernolio (de) Giovanni, chierico della Re-

gina, 83. 
Bertona (di) Roberto, ribelle, 199. 
Bertrando, vescovo di Avignone, 296. 
Bianca, figlia di Carlo I, moglie di Roberto 

di Fiandra, 294, 295. 
Biccari, in Capitanata - castello, 157, 159. 
Biferno, fiume-porto, 34 - ponte, 175, 250. 
Biget Rostagno, provenzale, 135. 
Binetto, in T. di· Bari, 204. 
Birtone Hìccardo, ribelle, 124. 
Bisaccia, . nel Principato - baronia, 245. 
Bisaccia (di) - Riccardo, sig. di Bisaccia, 41, 

194, 274 - Riccardo iunior, 274. 
Bisceglie, in T. di Bari, 33. 
Bisceglie (di) Adamo, not. 33 - Bisanzio, in­

quisitore, 17 - Falcone, 24, 25. 
Bisignano, in Calabria, · 92. 
Bisunzio (de) Ugone,. Càmerario di Roma, 

16, 59, 66, 74, 75, 98. 
Bitonto (di) Ruggiero, 28. 
Bitritto, in T. di Bari (Buturutuin), 223; 
Blacicado (fra') Pietro, 229. 
B lancheti Stefano, castellano di Corfù, 11. 

Blandino di Lucca, 129. 
Blanquefort (de) Ponzio, Giustiziero di Si­

cilia, 77. 
Blémur (de) Gilles, 270. 
Boccapianola, di Napoli, Tommaso, Giovan­

ni, Matteo, Bartolomeo, Leone, 301 -
giudice, 184. 

Boiano, nel Molise, 219, 254, 291 sg. 
Bois (du) Giovanni, sig. di Longano, 232, 

246. 
Bomba, in Abruzzo, 262. 
Bomba Ursone, di Melfi, 286. 
Bonamico, not. ambasciatore del giudice di 

Gallura, 13. 
Bonanno, procurat. del cardinale di S. A­

driano, 87. 
Bonavita (de) Ranuccio, 169. 
Bonello, di Barletta - Ambrogio, maestro 

giurato, 153, 154 - Riccardo, Vicesecreto 
di ·Basilicata, 43. 

Bonetto (Bonito), nel Principato, 277. 
Bonifacio, Sergio, Rinaldo e Bartolomeo, di 

N a poli, 30 l. 
Bonito, casale in T. di Bari, 191. 
Bonostruvo, di Monopoli, 89. 
Bonvino Giovanni, di Napoli, 301. 
Borgia (Boria), in Calabria, 179. 
Borgo San Sepolcro, in Toscana, 100. 
Borgo Soiano, in Toscana, 203. 
Borgo (di) Nicola, di Barletta, not., 34. 
Borrello, in Abruzzo, 262. 
Bosone Giovanni,. di Brindisi, comito, 141. 
Boucel, Guglielmo, tesoriere regio, 232 - Ni-

cola, Razionale della Magna Curia, 59, 
93, 141, 156, 229, 283. 

Bourguignon Pietro, castellano di Rocca Gu­
gliélma, 166, 248 - Margherita e Rinal­
do, 268. 

Bave Giovanni, zecchiere, di Ravello, 18 -
Sergio, zecchiere, di Bitonto, 18, 19 - Ur­
sone, zecchiere, 18, 104, 127. 

Bovet Goffredo (per errore Bouet), 35, 60, 
61, 142. 

Bovino, in Capitanata, 104. 
Bozza Giovanni, di Troia, 275. 
Brache (de) Raimondo, 261. 
Braida (de) Giovanni, Giustiziero di Cala­

bria, 151 sg. - Oddone, 20, 286. 
Braisilva (de) Giovanni, Maresciallo del Re­

gno, 112, 146, 304. 
Brancaccio Filippo e Matteo, di Napoli, 301. 
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Brancio (de) Ugone, 251. 
Bransione (de) Roberto, mil., 104. 
Brescia (di) Oddone, ambasciatore, 96. 
Briançon (di) Roberto, feudatàrio, 253. 
Briatico, in Calabria - feudi, 198. 
Brienne (conte di), Ugo, 265. 
Brienza, in Basilicata, 268, 286. 
Brindisi, 12, 69 - Ch. del S. Sepolcro, 91 -

Templari, 58 - arsenale, 64, 119, 120 -
galee, 81, 120 - Zecca, 17, 18, 72 sg., 84, 
94, 157, 160 - comito, 141 - credenziere, 
33 - eh. di S. Mercurio, 188 - protontino, 
188 - fundicari, 107 - ribelli, 157. 

Brindisi (di) Araldo e Marco, ribelli, 188 -
Eustasio, inquisitore, 17 - Giacomo, mil., 
36 - Giuttone. not., 33. 

Britando Giovanni, Vicario in Toscana (o 
Birtaldo, Britaldo, Bretaldo ecc.), 40, 53, 
70, 71, 107, 115, 123, 124, 146, 167, 292. 

Brocco, in T. di Lavoro, 258. 
Broctone (de) Riccardo, 171. 
Brolio (de) Bernardo, professore di diritto, 

51, 52. 
Brucca Berteraimo, sig. di Longano, 246. 
Bruneto Pietro, 20R 
Brussier Simone, feudatariò, 254. 
Bruvain (de) Corrado, teutonico, 277. 
Buccafingus Giovanni, di Napoli, 301. 
Buccino, nel Principato, 14. 
Budetta Leonardo, feudatario, 27 4. 
Buonalbergo, nel Principato, 276. 
Buonalbergo (di) Giacomo, mil., 150. 
Buonoscambio di Sulmona, 134. 
Burgis (de) Pietro, 238. 
Burgundo - v. Bourguignon. 
Burrona (de) Riccardo, di Aversa, ribelle, 94. 
Burson (de) (o Brusson), Giacomo, mil., 4, 

268, 284. 
Buscari, Giovanni e Regale, di Sorrento, 50. 
Butrone, Capodiferro, e Tommaso, sig. di 

Villamaina, 277. 
Buysson (de) Giovanni, 261. 

Cacadenari Doèibile, portolano di Gaeta, 148. 
Caccavone, nel Molise, 248. 
Cadro (de) Pietro, sig. di S. Angelo Limo-

sano, 244. 
Cagnano, in· Capitanata, 250, 268. 
Caiano (Caggiano), nel Principato, 273; 
Caiano (di), Roberto, barone di Caiano, Gu-

glielmo, Guglielmo iunior, 273 - Nicola, 
feudatario, 27 4. 

Caiazzo, in T. di Lavoro, 218, 245. 
Caivano, in T. di Lavoro, 240. 
Calabria - Secretia, 88 - procuratore, 121 -

cedolario, 220 sgg. - ribelli, 100. 
Calabritto (di) Bonifacio, Giustiziero di T. 

di Lavoro, 42. 
Calascibetta, in Sicilia, 201. 
Caleno, in T. di Lavoro, 14, 239. 
Calerano Giacomo, guelfo senese, 202 sg. 
Calerio (de) Goffredo e Raimondo, 158. 
Calitri, nel Principato, 27, 201, 225. 
Caliz (Cadice?) - vescovo, ambasciatore, 111. 
Calo Stefano, provenzale, 261. 
Calvello, nel Molise, 243. 
Calvello (di) Pietro, di Aversa, ribelle, 94, 

124, 199. 
Calvi, in T. di Lavoro, 137, 247, 255, 266, 

270. 
Calvicourt (de) Oddo, Stratigoto di Messina, 

112. 
Camera (de) Ruggiero e Riccardo, sig. di 

Teora, 273, 274. 
Camerota, nel Principato, 270. 
Camigliano, in Toscana, 203. 
Campagna, nel Principato, 14, 263, 283. 
Campello, in T. di Lavoro, 219, 248, 259, 
Campis (de) Reginaldo, 60, 61. 
Campli, in Abruzzo, 84. 
Campochiaro, nel Molise, 237. 
Campola:no, in Abruzzo (Camposano?), 252. 
Campoli, in T. di Lavoro, 249, 259. 
Campolieto, nel Molise, 247. 
Campomarino, in Capitanata, 268, 269. 
Camposano, in T. di Lavoro, 219. 
Canale, nel Principato, 245. 
Canalibus (de) Mattia, moglie di Gilberto de 

Reuth, 244 - Roberto, ribelle, 245. 
Cancellaria, feudo in Nocera, 268, 269. 
Cancellario - v. Giacomo. 
Cancellario (de), Cencio e Giovanni, di Ro-

ma, 253. 
Cancelliere del Regno - suo ufficio, 299 sgg. 
Canciano, casale in Abruzzo (Canzano?),277. 
Candida (de) Aldoino e Siffridina, 49. 
Canne, in T. di Bari, 126, 127, 223. 
Canneto, in Capitanata (?), 268. 
Canosa, in T. di Bari - castello, 104 - ribelli, 

82 - fuochi, 223. 224. 
Canosa, in Abruzzo, 98. 
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Cantelmo, Berteraimo, sig. di Roccavivara, 
250, 268 - Giacomo, Vicario di Roma, 21, 
182, 261 - Raimondo, sig. di Civitavec­
chia, 249 - Restaino, mil., 74, 182. 

Cantore (de) Guglielmo, di Tropea, 31. 
Capaccio, nel Principato - Vescovo, 272 -

castello, 11, 91, 287 - castellano, 287 -
feudo, 269 - mutuatori, 287 - ribellione, 
272, 273, 27 4, 276. 

Capasino Matteo, feudatario, 27 4. 
Capece, di Napoli - Corrado, ribelle, 191, 

27 4 - Ligorio (C. Minutolo), 302 - Mari­
no, ribelle, 191, 192, 240 - Pietro, 302 -
Roberto, 257 - Tagliacozzo, ribelle, 240. 

Capella (de) Goffredo, 190. 
Capitanata - maestro massaro, 53, 74 - mu­

tuatori, 30 - animali, 51, 53. 
Cappella reale al Pantano di S. Lorenzo, in 

Capitanata, 63, 64, 65, 92, 176. 
Caprafìco (de) Gentile, 49. 
Capri, isola, 224. 
Capriati, in T. di Lavoro, 255. 
Caprile, casale in T. di Lavoro (?), 268. 
Capua, 218, 285 - Cesa, 248 - beni dei ri-

belli, 237, 247. 
Capua (Di) Andrea, avvocato della Magna 

Curia, 22 sgg. 24, 180 - Elia, ribelle, 155, 
181 - Giovanni, 257 - Mattia, 155 sg. -
Nicola, 155. 

Caputo Riccardo, di Napoli, 301. 
Caracciolo, di Napoli, Bartolomeo (C. Ca­

sciano), 301 - Berardo, ·not. del Papa, 
237 - Giovanni (C. Viola), 301\- Gugliel­
mo (C. Casciano), 301 - Landolfo, Giusti­
ziero degli scolari, 51, 101, 110 - Ligorio 
(C. Rosso), 240, 271, 272, 301 - Marghe­
rita, 51, 146 - Matteo (C. de Surrento), 
301 - (C. Pisquizio), 301 - Oliviero, 260 -
Raone, 301. 

Carafa Tommaso, di Napoli, 191. 
Caramanico, in Abruzzo, 259, 261. 
Carampsa (de) Giovanni, di Foggia, 149. 
Carazzano, in T. di Lavoro, 196. 
Carbonara, casale nel :Principato, 41, 194. 
Carbonara, casale in Capitanata, 269. 
Carcassonne, in Francia - senescallo, 17 4. 
Carcerati, 16() sg. _ 
Cardito, in T. Lavoro~ 220. 
Cardona(de) Oddone, Capitano di Parma, 77. 
Carinola, in T. di Lavoro - monast. di S. 

Maria, 83. 

Caritate (de) Pietro, prete, 206. 
Carlo d'Angiò - investitura del Regno, 302, 

303 - nomina a 'Senatore di Roma, 282, 
302 - giuramento, 303 - nomina a Con­
servatore in Toscana, 304- matrimonio con 
Margherita di Nevers, 187 - testamento 
della Regina Beatrice, 294 sgg. - conces­
sioni di feudi, 271, 272, 274, 275, 276, 
277 e tuto il Liber Donationum. 

Carlo d'Angiò, primogenito, poi Principe di 
Salerno, 232, 265, 294, 295 - concessio­
ne del Principato, 266 sgg. 

Caroangelo (de) Ruggiero, di Barletta, co­
mito, 278. 

Carpenteria Guglielmo, castellano di Pimon-
te, 288. 

Carre! - v. Arei. 
Carsilioli (Carsoli?), in Abruzzo, 54. 
Casalaspro, in Basilicata, 13, 185. 
Casalbore (Casalbula), nel Principato, 136, 

137. 
Casal di Principe, in T. di Lavoro, 287. 
Casalibus (de) Gualtiero e Maria, 48. 
Casalnuovo ... , 174. 
Casalnuovo in Capitanata, 76, 268, 269. 
Casaluce, in T. di Lavoro, 265. 
Casalvieri, in T. di Lavoro, 253. 
Casamassima, in T. di Bari, 223. 
Casamicciola (di) Giovanni, professore di me-

dicina, 201 - Nicola, dottore in fisica, 47. 
Casanova, feudo in Caserta, 247. 
Casapulla, villa di Aversa, 68. 
Casapuzzana, villa di Aversa, 253. 
Casella, nel Principato, 276. 
Caserta, contea, 95, 148, 234, 235,274, 275-

feudi, 247, 248 - Contessa di C., 274 -
Monastero di S. Giacomo, 95 - fuochi, 220. 

Casignana, villa di Aversa, 184, 192, 240. 
Casola ... , 265. 
Casolla Sant' Adiutorio, villa di A versa, 253. 
Casolla Valenzana, in T. di Lavoro, 239, 241. 
Cassano (de) Giovanni, di Tropea, 50: · 
Castagna, casale in Abruzzo, 242, 244. 
Castaldo (de) Ursone, di Ravello, assaggia-

tore delJa Zecca, 18. 
Castel del Giudice, nel Molise, 248. 
Castel del Monte, 269, 274. 
Castel di Lino, nel Molise, 244. 
Castelfranco, nel Principato, 135, 137. 
Castellammare di Stabia, 35, 224 - Vesco-

vo, 149 - feudo, 268, 269. 
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Castellare, in Toscana, 203. 
Castelli del Regno ~ loro munizione, 36. 
Castello (de) Giacomo, ribelle, 238, 239. 
Castellomata, di Salerno - . Giovanni, 277 -

Giuditta, 197. 
Castellon, in !spagna - vescovo (cistellio-

nensis, errore per castellionensis), 118. 
Castelluccio, in Capitanata, 53- castello, 104. 
Castelluccio, nel Principato, 268. 
Castelluccio fìlii Adenulfì, nel Molise, 219. 
Castel Morrone - v. Morrone. 
Castelnuovo, nel Principato, 266, 268. 
Castelpagano, in Capitanata, 268. 
Castelpetroso, nel Molise, 237. 
Castelpizzuto, nel Molise, 254. 
Castelvetere, in Abruzzo, 151. 
Castiglia (Re di) - v. Alfonso. 
Castiglione in Abruzzo - feudo, 196, 261 -

assedio, 54. 
Castiglione, nel Principato, 20 l. 
Castiglione della Contessa, nel Principato, 

225. 
Castiglione (di) Bartolomeo e Roberto, ri-

belli, 151. 
Castro, casale in T. di Bari, 224. 
Castrocielo, in T. di Lavoro, 264. 
Castronuovo, in Basilicata, 268. 
Castronuovo (di) Enrico, inquisitore, 15. 
Castrum rubellionis, 220. 
Catadini, Giacomo e Raniero, mercanti se­

nesi, 114. 
Catalano (de) Alberico, chierico, 291 - En-

rico, 41. 
Catania, 31. 
Catona, in Calabria, 32. 
Cava - v. Monastero di Cava. 
Cavalerio Ardizzone, 133. 
Cavalli - razze, 66, 157. 
Caziaco (Coucy?) (de) Reginaldo, not. pro-

venzale, 296. 
Cazolo Costantino, di Trani, 104, 127. 
Cedolari del focatico, 218 sgg. 
Celano, in Abruzzo - contea, 52. 
Celano (Conte di), Ruggiero, 51, 52, 187. 
Celle ... , 259. 
Cenomanense - v. Du Mans. 
Censo alla Curia Romana, 100, 105, 279,302. 
Centallo, in Piemonte, 133. 
Cerazitts Giovanni, di Le Mans, ribelle, 52. 
Cerignola, in Capitanata, 38, 289. 
Cervaritium, casale, 176. 

Cesa, villa di A versa, 36. 
Cesarea, in T. d'Otranto - arsenale, galee, 

120. 
Champeigny, (Champigniaco) (de) Giovanni, 

medico, e Stefano, 170. 
Chaperon Giovanni, castellano della Torre 

maggiore di Salerno, 150. 
Charmentreyo (de) Colino, 206, 207. 
Chaule (de) Pietro, inql!isitore, 99. 
Chemilly (Cimili) (de) Stefano, 265. 
Cherasco (Clarasco), in Piemonte, 80, 183. 
Chesne (de) Alberico, stipendiario, 207. 
Chevreuse (de) Ancel, barone di Bisaccia, 

245 - Hervé, sig. di Monteverde, 263. 
Chiarino (Clarino), in Abruzzo, 249. 
Chiaro, mercante fiorentino, 132. 
Chiaromonte (di) Bartolomeo, 12 - Riccardo, 

10, 57 - Teobaldo, 57. 
Chiavici, nel Molise, 246. 
Chieti, 196 - contea, 262. 
Chinardo - v. Echinard. 
Chiusi, in Toscana - diocesi, 202, 203. 
Cibaldo Raimondo, sig. di Loreto, 83. 
Cicala, in T. di Lavoro, 218, 220, 257, 262. 
Cientum ... , 99. 
Cilento - feudi, 276. 
Cinno (de) Giovanni, castellano di Canosa, 

104. 
Cirigliano, in Basilicata, 265. 
Cisoign (Cisanio) (de) Arnolfo ed Hellino, 

113. 
Cistaricense - v. Sisteron. 
Cistellionensis (errore per Castellionensis), 

118. 
Cisterna, in Basilicata, 263, 265. 
Citrone Bartolomeo, 229. 
Civita, in Capitanata, 291. 
Civita del Conte, in Abruzzo (?), 262. 
Civita Luparella, in Abruzzo, 262. 
Civitanova, nel Molise, 245, 252. 
Civitaquana, in Abruzzo, 261. 
Civitavecchia, nel Molise, 219, 249. 
Civitavecchia, nello stato Romano, 16. 
Civitella, in T. di Lavoro, 218. 
Civitella, in Abruzzo, 30, 290. 
Clarenza - vettovaglie, 91. 
Clarino - v. Chiarino. 
Clary (de) (Clariaco) Giovanni, mil., 65, 148, 

186, 191. 
Clavelli, Guglielmo e Senatore, di Aman­

tea, 215. 
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Clavice - v. Chiavici. 
Clemente IV, 279, 303, 304. 
Clemente (de) Ruggiero, fendatario, 274. 
Clignet (Clinet) Guglielmo, sig. di Caiazzo, 

245. 
Clumanense castl"'im, in Provenza, 119. 
Cocchis (de) Rinaldò, maestro delle difese 

e foreste di Sicilia, 104. 
Cocharel (de) Roberto, castellano di Saours, 

116. 
Coci Giovanni, ribelle, 263. 
Coca Pietro, canonico, inquisitore, 52, 109-

v. Le Cou. 
Colant (de) Rodolfo, 268. 
Colle, nel Principato, 245. 
Colle (val d'Elsa), in Toscana, 100, 169. 
Colle di Stefano ... , 219. 
Colleguidone, in Abruzzo, 16, 260. 
Collepetro (de) Gualtiero, Giustiziero di 

Principato, 6, 163, 224. 
Collesano, in Sicilia, 266. 
Collette, 141, 161, 164, 170, 174, 200, 283, 

284, 290, 291. 
Colli Riccardo, 147. 
Collis (de) Tommaso ed Aurofìna, 48. 
Collodi, in Toscana, 124. 
Colonna Pietro, 260. 
Comestabulo (de) Antonio, 157. 
Comino, in T. di Lavoro, 254. 
Comitis Andrea, di Bari, feudatario, 290. 
Gomito Melo (de) Stefano, di Monopoli, 89. 
Commercio, 56, 76, 81, 114, 168, 179, 227-

statuti, 31. 
Comutius (?) Guglielmo, Ammiraglio in Si-

cilia, 41. 
Conca, in T. di Lavoro, 246. 
Conca (di) Francesco, 246. 
Conchis (de) Ugo, ammiraglio, 17, 128, 140, 

162, 169, 291. 
Concilio di Lione, 278. 
Conflant Giovanni, 229, 230. 
Congeyo (de) Giovanni, chierico, 212. 
Gonicula (?), nel Molise, 252. 
Consilio (de) Bencivenga, mercante, 228. 
Consulo (dc) Pietro, di Sorrento, 283. 
Conte Pietro, 47. 
Contea di Albe, 52 - di Angiò, 52, 113, 114, 

294, 295 - di Arena, 160 - di Gelano, 
52 - di Fiandra, 294 - di Forcalquier, 
117, 118, 294 sgg.- di Mans, 52,294,295-
di Molise, 52 - di Provenza, 294 sgg. 

Conti, di Roma, Adenolfo, sig. di Limosano, 
e Giovanni, Proconsole dei Romani, 252. 

Gontigio, de Grassa, Giovanni, 249. 
Controne, nel Principato, 268. 
Contursi, nel Principato, 268, 272, 277. 
Contursi (di), Giacomo, Filippo, Pandolfo e 

Leonardo, 272. 
Conversano, in T. di Bari- monast. di S. Be­

nedetto, 66 - feudo, 190, 270. 
Conza, nel Principato - vescovo, 111, 163-

capitolo, 163 - feudo, 255, 266, 270 - fuo­
chi, 225. 

Coppola Tommaso, di Napoli, 302. 
Corato, in T. di Bari, 82, 224. 
Corbana (Corbara?), nel Principato, 27 4. 
C01·bano (de) - v. Agoult. 
Corbelle - baronia, 276. 
Corbouil (Corbolio) (de) Adamo, 29. 
Corduno (de) Guglielmo, Senescallo di Car-

cassonne, 174. 
Corfù - castello, 5, 11 - capitano, 5, 11, 68-

castellano, 5, 11 - naufragio, 69. 
Corio, nel Piemonte - trattato, 131. 
Corleto (Corneto), nel Principato, 273. 
Cormont (de) Nicola, mil., 206. 
Cornay (de) Roberto, sig. di Calvello, 122, 

137, 243. 
Cornelio (di) Pietro, inquisitore, 17, 122. 
Corneto, in Capitanata, 29, 38, 166, 176, 289. 
Corneto, in Maremma, 40, 41. 
Corneto - v. Corleto. 
Corneto (di) Sansone, 12. 
Cornio (de) Bernardo, 167. 
Cornuto (de) - Guglielmo, 7 - Stefano, 85. 
Coronato di T ermo li, 20 l. 
Corradino, 77, 89, 98, 107, 112, 139, 146, 

232, 258, 274, 275, 282, 291, 292. 
Corrado IV, 275. 
Corrado di Caserta, 149, 234. 
Correale (Curiale) Giovanni, di Salerno, Se-

creta di Calabria, 71. 
Corropulo, in Abruzzo, 188, 260. 
Corsano, in T. d'Otranto, 274. 
Cortona, in Toscana, 100. 
Cosenza, 136 - arcivescovo, 78, 102, 198, 

202, 204, 215. 
Cosenza (di) Aurofina e Ruggiero, 48 - A­

delasia, 265 - Goffredo, ribelle, 121, 265-
Roberto, 258. 

Cossenay (de) Imberto, mil., 21. 
Costa (de) Bernardo, padrone di navi, 69. 
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Costantino Raimondo, mercante di Narbo-
na, 41. 

Cotigny Guglielmo, barone di Bisaccia, 245. 
Cotrone, in Calabria, 32, 97, 98. 
Coucy (de) Tommaso, Conte di Arena, 160, 

202; 203. 
Courcillon (de) Ugone, feudatario, 258, 259. 
Courtenay (de) Raoul, Conte di Chieti, 262. 
Coucances (de) Roberto - v. Cosenza. 
Cozzarello - v. Cocharel. 
Credolio (de) Giovanni, castellano di Mis­

sane, 116 - Marino e Riccardo, 160. 
Crepacore, castello, 135, 136, 138, 150, 163. 
Crescenzio (de) Bartolomeo, mercante roma-

no, 84, 228 sg. 
Crispano, villa di Aversa, 241. 
Croce, nel Molise, 252. 
Croce, in T. di Lavoro, 243. 
Croce (della) Fulcone, mercante, 228. 
Crypta (de) Mattia, 277. 
Cuculci (Cocullo?), in Abruzzo, 270. 
Cucurullo ... ; giudice di Napoli, 184. 
Cugnetto Rinaldo, di Barletta, giudice, 24, 

25. 
Cuneo, in Piemonte, 81, 132, 133 - vicario, 

1.33, 134, 166 - nobili, 134 - notaio della 
Curia, 166. 

Cuneo (di) Teodisco, feudatario, 257. 
Curellino (errore, per Courcillon?) U gane, 

249. 
Curia Romana, 16, 41, 96, 100, 113, 115, 

123, 129, 132, 144, 155. 
Curneyo - v. Cornay. 
Cursano (de), Francesco e Morfilio, 51. 
Curti, in T. di Lavoro, 218. 
Cutona Giacoma, ved. di Riccardo Filangie­

ri, 257. 

Dalla (de) Riccardo e Manfredello, di N a-
poli, 26. 

Dandut Giovanni, feudatario, 253. 
Daniele Giovanni, di Aversa, 241. 
Dauferio (de), Gentile, Paolo e Giovanni, 

·ribelli, 22. 
Decime, 46, 68, 84, 86, 95, 98, 126, 133 -

in Francia, 15, 113, 119, 129, 130, 144, 
155, 205. 

Del Carretto, Giacomo, Marchese di Saona, 
134 sg. - Enrichetta, 135. 

Deliceto, in Capitanata, 104. 

Della Torre Napoleone, 247. 
Depiliano (?), località presso Napoli, 162. 
Des Glis Filippo (fra'), provenzale, 135. 
Diano, nel Principato, 273. 
Diano (di) Pietro, giudice, 157. 
Digne, in Provenza - baiulo, 119. 
Dioco Giovanni, regio elemosinario, 110. 
Dionisio di Amalfi, magister excadenciarttm 

in Principato, 87, 127, 128, 144, 155. 
Dionisio di Brindisi, ammiraglio, 64, 119, 

120. 
Dom·a (de) Bosone, 77. 
Dodo (di) Marino, not., 34 sg. 
Donna Fasana (de) Bartolomeo, di Salerno, 

ribelle, 197. 
Donnapenta (de) Ugone, gabellato della 

Stratigotia di Salerno, 178. 
Donnemarie Gerardo, 9. 
Donzello Giacomo, 276. 
Dopniboni Giorgio, di Napoli, 301. 
Dordano (de) Martino, sig. di Altavilla, 67, 

268. 
Dordeolo (Oriolo), in Calabria, 289. 
Dordona (Ordona), in Capitanata, 176. 
Dragone (de), Abaude, 264 - Guidone, di 

Amantea, 142 - Pietro, 275, 276 - Tom­
maso, sig. di Pietramaggiore, 275, 276. 

Duce (de) Bertoldo, 76. 
Du Puy, Gentile, 51, 146 - Matteo, mil. 159. 
Durazzano - v. Orazano. 
Durazzo, 107. 

Eboli, in Principato, 14, 264, 272 - Badia 
di S. Pietro, 272. 

Eboli (d'), famiglia, 137 - Adelagia, 274 -
Bartolomeo, 247, 266 - Francesco, ribelle, 
126, 181, 237, 246 sg., 266 - Giovanni, di 
Capua, 196 - Marino, sig. di S. Martino, 
274 - Marino, di Capua, 196 - Pietro, di 
Capua, 196 - Siffridina, 274 - Sigilgaita:, 
126 - Riccardo, 27 4 - Tommaso, 126, 196. 

Ebrei, 186. 
Echina'rd (Chinardo), Filippo e Filippa, 

265 - Gaza, 26, 27, 29, 65 - Guglielmo, 
157 sg., 229. 

Edmondo d'Inghilterra, 302. 
Eglis (de) - v. Des Glis. 
Elena, Principessa di Taranto, 293. 
Elena (de) Matteo, sig. di S. Gregorio, 263. 
Elia (d') Leonardo, feudatario, 27 4. 
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Enrico di Ancona, 38, 39. 
Enrico, March. di Busca, in Piemonte, 134. 
Enrico, vescovo di Lùcca, 123. 

282, 292, 293. 
Enroca, vescovo di· Lucca, 123. 
Enrico di Nizza, castellano, 124. 
Enrico di Novocastro (Neocastro), inquisi­

tore in Val di Crati, 73. 
Enrico di Siponto, not., 32. 
Eppe (de) (o Apia) Giovanni, sig. di S. Gio-

vanni in Carico, 263. 
Erail U gone, sig. di Rocca Bernalda, 246. 
Eretici - loro elenco, 164 sg. 
Escandain (de) Gualtiero, armigero, 205. 
Eschanson (Scancionario, per errore stancio-

nario), 109. 

Esercito del Re, 44, 45, 54, 62, 64, 69, 72, 
87, 90, 91, 152, 164, 172, 197, 288, 289. 

Estampes - v. Campis e Stampis. 
Etendart (L') Guglielmo, Maresciallo del 

Regno, 80, 163, 173, 175, 190, 232, 236, 
237 - Standardo, 237. 

Eustasio di Brindisi, inquisitore, 17. 

Faenza (di) Goffredo, sig. di Pettorano, 251. 
Falcone di Bisceglie, 24, 25. 
Falcone (de) Aldebrando, 169. 
Falconi, 93. 
Faliolis (de) Cuiardo, luogotenente del balio 

di Provenza, 280. 
Fallarono, Raimondo, Riccardo e Federico, 

84. 

Fara, (Lafare), in Abruzzo, 255. 
Faraone Angelo, di Gaeta, mil., 189. 
Farinau Pietro, regio tesoriere, 229. 
Faronvilla (de) Guglielmo, Decano di S. Pie-

tro virorum di Orléans, 15, 16, 69, 230. 
Fasanella - baronia, 273. 
Fasanella (di), Giliberto, 273 - Matteo, Giu­

stiziero di Val di Crati, 29, 111, 169, 215, 
220 - Pandolfo, Vicario in Principato, 86, 
112, 187, 268, 273 - Riccardo, 273. 

Faylla (o Fayella) (de) Eustasio, sig. di S. 
Giovanni in Carico, 247, 249. 

Federico II, imperatore, 18, 96, 106, 143, 
163, 178, 190, 271, 272, 273, 274, 275, 
276, 278. 

Federico, Duca d'Austria, 282. 
Federico d'Antiochia, 112, 293. 

Fellapane, Nicola e Giovanni, di Napoli; 301. 
Feniculo (de), Barberino e Roberto, 272. 
Feritate (de) - v. La Ferté. 
Ferrazzano, nel Molise, 244. 
Ferro, 44, 47, 69. 
Festule, nel· Principato, 277. 
Feudi - forma della concessione, 234. 
Fieschi (dei) Alberto, 88. 
Figimondo Riccardo, di Napoli, 301. 
Filamondo, Filippo e Petraina, 275 - Stefa-

no, feudatario, 27 4. 
Filangieri, Giacoma, 195 - Giordano, ribelle, 

36 sg. - Ilaria, 4 - Pietro, abbate di S. 
Maria Rotensis, 274 - Riccardo, conte, 4. 

Filetto, in Abruzzo, 259. 
Filgohelis Goffredo, ribelle, 173. 
Filippo di Francia, figlio di Luigi IX, 138, 

139. 
Filippo, figlio di Carlo l, 294, 295. 
Filippo, figlio di Baldovino imperatore, 14, 

72, 82, 104, 187, 202, 203, 239, 289 (per 
errore Giovanni). 

Filippo di Canosa, 98. 
Filmanerio, Giliberto e Ruggiero, 48. 
Filomarino Giacomo, di Napoli, 181, 257, 

301. ' 
Firenze, comune, 53, 100, 169~ 170, 181 -

vicario, 17 4 - militi, 167 - guelfi, 113, 
132 - mercanti, 76, 114, 132. 

Firmino Everardo, 289. 
Firmitate (de) Pietro, inquisitore, 12, 13, 107, 

207. 
Firrao (Filii Rahonis), Giovanni ed Alessan­

dra, di Capua, 248. 
Flagellis (o Flayello) (de) Bado, vice Mare­

sciallo in Toscana, 53 - Rodolfo, vicario 
in Toscana, 100. 

Floriaco (de) Galeotto, sig. di Calitri, 27, 
201. 

Florio, giudice di Venosa, 96. 
Fh,tmeri, in Principato, 136, 137. 
Flumeri (di), Novello, not., 20 - Romana e 

Pietro Francesco, 49. 
Fodro per l'esercito, 28, 152, 157; 159, 172, 

289, 290. 
Foggia, 81, 133, 143, 150, 17 4, 273 - Or­

dine del S. Sepolcro, 152 - Cappella reale 
del Pantano, 63, 64, 65, 143, 147 - Pan­
tano, 154 - Contestabile, 49 - baiuli, 150 -
maestri giurati, 47, 64, 65, 147, 152 -
mutuo, 47 - distribuz. della moneta, 164. 
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Fontana, in T. di Lavoro, 258, 259. 
Fonte Blandi (o Forteblado) {de) Vincenzo, 

prete, 95, 97. 
Fontecchio (Fonticulo), in Abruzzo,243, 250. 
Forchimano (?), casale in T. d'Otranto, 85. 
Foresta (de ) Guglielmo, castellano di Lai-

no, 129, 130. 
Forino, nel Principato, 262. 
Forismiano, Tommaso e Tommasa, 78. 
Formii, Erardo, feudatario, 85. 
Fossomes (de) Giovanni, Senescallo di Ver­

mandois, 256. 
Fourrier (Forrario), Goffredo, 109 sg. - Ada-

mo, sig. di Rignano, 205, 255. 
Fragnito, nel Principato, 288. 
Framondo (di) Giacomo, di Venosa, 96. 
Francale, nel Molise, 244. 
Francavilla (di) Francesco, mercante, 60. 
Francesco di Melfi, inquisitore, 17. 
Francesco di Napoli, not., 35. 
Francigena Filippo, inquisitore, 85, 89. 
Franco Giovanni, di Napoli, 301 - Landol-

fo, di Capua, Giustiziero d'Abruzzo, 10. 
Francolise, in T. di Lavoro, 247, 255, 266. 
Frezza Nicola, di Ravello, Vicario in T. di 

Lavoro, 22 sg., 24, 166. 
Frigento, nel Principato, 276. 
Frignano, in T. di Lavoro, 20 l. 
Fruges (de) Roberto, mil., 206. 
Fuge (de) Bonanfuso, mil., 207. 
Fullano, villa di A versa, 239. 
Fuscaldo (di) Bonamondo, 50. 

Gabella della Stratigotia di Salerno, 4, 5, 6. 
Gaeta, 16, 166, 219- eh. di S. Cosma, 144-

capitano, 46, 143 - portolaiio, 143, 148 -
credenziere, 35. 

Galard, Giovanni, 264 - Guglielmo, mil. 150, 
211, 212 - Rinaldo, sig. di Arpino, 257. 

Galathas (de) Miles, 266, 
Galee, 83, 112 - armamento, 29, 78, 108, 

178, 181 - munizione, 7, 126, 162, 176, 
178, 294- panatica, 80- riparazioni, 7, 9, 
62, 119, 120, 126, 177 - scorta di navi 
mercantili, 59 - g. ribelli, 81 - g. pisane, 
153 sg. 

Galeata, Giacomo, di Napoli, 181, 301 -
Giovanni, 30 l. 

Galeran (o Galm·ato) (de) Nasone, sig. di 
Tortorella, 56, 126, 264 - Rinaldo, 172. 

Galgano Stefano, di Sessa patrocinatore dei 
poveri, 159. 

Galiano (de), Benedetto e Franco, di Bar­
letta, camiti, 278 - Nicola, di Barletta, vi­
ce ammiraglio, 27, 29, 62. 

Galiberto (de) Bonifacio, Giustiziero di T. 
di Lavoro, 90, 112, 166 sg., 261, 293. 

Gallico Ambrogio, feudatario, 277. 
Gallipoli, in T. d'Otranto - assedio, 99, 

294 - arsenale, 120 - galee, 120, 294. 
Galluccio, in T. di Lavoro, 218. 
Gallura (giudice di), 13, 16. 
Camagna (Gamania), in Abruzzo, 261. 
Gm·agnone, in T. di Bari - ribelli, 82. 
Garcia Guglielmo, gabellato della tintoria 

di Salerno, 177. 
Carde (de la) Anselmo, sig. di Campello, 

248, 251. 
Gastines (de) Ugone, mil., 181. 
Gattaia Francesco, di Gaeta, 67. 
Gaudiano, in Capitanata, 176 - fodro, 289. 
Gauselinet de Tarascon, Giustiziero di Prin-

cipato, 122. 
Genova, 19 - trattato, 117, 131 - privilegi, 

30 sg. - mercanti, 40, 47. 
Gentile Tommaso, ribelle, 85. 
Geoffrid, vescovo del Mans, (Cenomanen­

sis), 138. 
Gerace, in Calabria - monast. dei Fr. Mi-

nori, 162. 
Gerardo (maestro), medico del Re, 67, 226. 
Getmano Manfredo, di Cherasco, 183. 
Gerusalemme - eh. del S. Sepolcro, 91 -

monast. di S. Maria Latina, 61 sg. 
Gesso, in Abruzzo, 262. 
Gesualdo - baronia, 276. 
Gesualdo (de), Elia, barone di G., 276, 277-

Elia iunior, 277 - Nicola, 271, 277 - Ro­
berto, 276, 277 - Ruggiero, 277. 

Giacomo, Re d'Aragona - ambasceria, 72, 
111, 138, 142, 291. 

Giacomo, Priore di S.M. Maddalena di Par­
ma, ambasciatore in Lombardia, 78, 96. 

Giacomo Cancellario (Cancelliere di Roma), 
253. 

Giacomo di Brindisi, mil., 36. 
Giacomo di Calabria, 163. 
Giacomo di Roseto, ribelle, 108. 
Giffoni, in Ptincipato - castellano, 13 - feu­

do, 14, 269, 271, 272. 
Giga (de) Paolo, 248. 
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Gigny (de) (Giniaco) Guglielmo, sig. di Fer-
razzano, 244. 

Giliberto di Termoli, 22. 
Gilio (de) Sauleto, mil., 29. 
Ginestra, in Abruzzo, 261. 
Giniaco - v. Gigny. 
Ginosa, in T. d'Otranto - monast. di S. Ma-

ria, 85. 
Gioia, in T. di Lavoro, 220. 
Gioia, in T. di Bari, 191. 
Gioia (de) Roberto, di Troia, inquisitore, 17. 
Giordano, cardinale dei SS. Cosma e Da-

miano,199. 
Giordano, saraceno, 30. 
Giovanni, Giudice di Gallura, 13, 16. 
Giovanni, Vescovo di Cadice, 138. 
Giovanni di Casamicciola, prof. di medici-

na, 201. 
Giovanni di Molfetta, Secr~to di Principato, 

79, 82. 
Giovanni di Orléans, 130. 
Giovanni da Procida, ribelle, 128, 129, 140, 

271, 272, 273. 
Giovanni di Salerno, milite, 137, 138, 149, 

157. 
Giovanni di Troia, 62. 
Giovanni, fabbro della R. Cmte, 27, 44, 69. 
Giovanni, castellano di Aiello, 169. 
Giovanni, castellano di Ripacandida, 58. 
Giovanni, procurat. del monast. di Torre-

maggiore, 53. 
Giovanni, saraceno, 30, 58. 
Giovan Paolo di Roma (dei Conti?), 273. 
Giovinazzo, in T. di Bari, 33, 170, 224. 
Giovinazzo (di) Matteo, not., 33. 
Girifalco, in Calabria, 277. 
Giso Isnardo, sig. di Sessano, 249. 
Gisulfo Rolando, Capitano di Gaeta, 46. 
Giudice (del) Pandolfo, di Amalfi, procura-

tore in Calabria, 121 - Sergio, di Napoli, 
257. 

Giugliano, in T. di Lavoro - foreste, 101. 
Giulianova, in Abruzzo, 244. 
Giusta (Iusta) Giacomo, not. della R. Curia, 

165, 166. 

Glarasco - v. Cherasco. 
Godart, Pietro e Rinaldo, balestrieri, 209. 
Godio (di) Sordello, 81, 196. 
Goffredo, Cardinale di S. Giorgio ad velum 

aureum, 131. 
Goffredo di Melfi, giudice, 82. 

Goffredo (de) Pietro e Giovanni, di Aversa, 
239. 

Gonesse (de la) Filippo, sig. di Rocca Gu­
glielma, 256, 258, 259 - Guglielmo, Sene­
scallo di Provenza, 83, 158, 213. 

Gouvion Simone, 264. 
Grapano (de) Gilberto, 169. 
Grassis (de) Pandolfo, di Roma, sig. di Pe­

trella, 242. 
Grazia (maestro), chierico, 41, 198. 
Greco, Giacomo, medico di Salerno, 277 -

Guglielmo, di Salerno, ribelle, 127 - Pie­
tro, di Salerno, ribelle, 128 - Stefano, 240. 

Grela (de) Guglielmo, castellano di Borgia, 
179. 

Griffo (de), di Napoli, Balione, 245 - Bar­
tolomeo, Cafaro e Pietro, 248. 

Grimaldis (de), di Genova - Gabriele, mil., 
e Giacomino, valletto, 12 - Luca, Bona­
rello e Lucherio, 19 - Pietro, 88. 

Grista in Briatico feudo in Calabria, 193. 
Grotta (Crypta) Castagnara, 277. 
Grotta (Minarda), in Principato, 136, 137. 
Grumo, in T. di Bari, 244. 
Guadagnalo, mercante fiorentino, 132. 
Gualdo, luogo pr. Napoli, 162. 
Gualtieri Oddone, maestro giurato di Sul-

mona, 213. 
Gualtiero, Vescovo di Tolone, 296. 
Guardia sul Biferno, 175. 
Guardia Sanframondi, in T. di Lavoro, 220. 
Guardia (de), Roberto, maestro della R. Ma-

rescallia di Cotrone, 97 - v. Carde. 
Guarino. Pasquale, Protontino di Brindisi, 

65, 119, 120, 188, 293. 
Guarna Riccardo, Secreto di Calabria, 88. 
Guarniero, medico del Re, 296. 
Guasta (de) Giacomo, 48. 
Guastum Gisonis (errore per Aimonis?), 259. 
Guaysmali - v. Wassamal. 
Guelfi, 70, 71, 113, 132, 202. 
Guerra Giovanni, di Viesti, giudice, 34. 
Gués (des) Roberto e Gugliehno, 207. 
Guglielmo, arcivescovo di Aix, 296. 
Guglielmo, Cantore di S. Giovanni d'Angiò, 

113. 
Guglielmo, Decano di S. Martino d'Angiò, 

108, 112, 130. 
Guglielmo (maestro), Portolano di Messina, 

38. 
Guglielmo di Amendolea, 72. 
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Guglielmo di Barletta, fuorbandito, 103. 
Gugielmo di Siponto, ribelle, 56. 
Guidis (de) Fino e Pone, mercanti di Siena, 

114. 
Guido di Pozzuoli, ribelle, 109, 273. 
Guidone di Bartolomeo, sindaco di Pistoia, 

281. 
Guigone Pietro, mil., 58. 
Guilione (de) Alessio, 22. 
Guillotto, artigliere, 20. 
Guindazzo Sergio, di Napoli, 301. 
Guingone Paolo, mil., e Rosa, 158. 
Guirrisio (de) Pietro, m astro datti di Paler-

mo, 171. 
Guisa (de) Paolo, 246. 
Guittone di Brindisi, not. 33. 
Gusleto Simone, inquisitore, 122. 

Hainau - contea, 172. 
Hermiterio (de) Francesco, sig. di Teora, 

273. 
Hersin (de) Ruggiero, mil., 206. 
Houscemaigne (de) Pietro, chierico, 209. 
Huget (de) Bertrando, mil., 230. 

Iacobello, mercante, 41. 
Iacobi Bocca, guelfo fiorentino, 113. 
Iannicio (de) Paolo, di Aversa, 236. 
Infante Giovanni, giudice, ribelle, 124. 
lnglisius Pietro, di Napoli, 301. 
Innocenza IV, 273, 275. 
Isabella, figlia di Carlo l, 294, 295. 
Isabella d'Aragona (per errore B.), moglie 

di Filippo l'Ardito, 139. 
Ischia, isola - castello, 168 - incursione dei 

Pisani, 7, 168- protontino, 168 - commer­
cio, 58, 168 - vetovaglie, 109. 

Ischitella, in Capitanata, 268. 
Iscla (de), Rinaldo e Tommasa, 50. 
Isernia, nel Molise, 219, 242. 
Isernia (d') Nicola, 253. 
Isle (de l'), Hue Renart e Pietro, 26L 
Isola filiorum Petri, in T. di Lavoro, 238. 
Isola filiorum Petri (di) Aimone, 238, . 253. 
Isola pontis scelerati, 244. 
Isola (dell'), Pandolfo e Pietro, mil., 48. 
Itri, in. T. di Lavoro, 189. 
Itri (Ydro) (di), Andrea, 199. 
Iudicis Riccardi Dionisio, magister excaden-

ciarum nel Principato, 36, 68, 108, 120, 
131, 135, 140, 167, 174, 175, 177- Tom­
maso, maestro degli arsenali di Pdncipato, 
6, 8, 169, 171, 173. 

luelis (?) Goffredo, di Aversa, ribelle, 171. 
luncto (de) Ruggiero, zecchiere, 18. 
lvry (d') Galeran, senescallo, 270 - Nicola, 

270. 

Lacedonia, nel Principato, 263, 264. 
Lacu (de) Bartolomeo, 89. 
La Ferté Roberto, panettiere del R. Ospi­

zio, 149. 
Lagopesole, in Basilicata, castello, 82 - di­

fese, 150 - marescalla, 82. 
Laino, in Calabria - castello, 99, 129, 130. 
Lancia - Costanza, 75 - Galeotto, 75 - Gal­

vano, ribelle, 75, 112,-271, 272, 274, 282, 
293 - Federico, 13, 112, 293 - Giordano, 
conte e sig. di Albanella, 272, 273, 27 4, 
275 - Margherita, 75. 

Lanciano, in Abruzzo, 262. 
Landemario di Teano, 86. 
Lando (o Landolfo) di S. Agata, di Aversa, 

ribelle, 94, 124. 
Lando (de) Guglielmo, Giustizi ero di Basi­

licata, 104, 110, 228. 
Lanfando Giovanni, giudice di Aversa, ri-

belle, 94. 
Lanfranco di Genova, mercante, 47. 
Lardieres (de) Giovanni, stipendiario, 206. 
La Roche (de Rocca) Gaucherio, Senescallo 

in Lombardia, 115, 183. 
Latiere (de) Pietro, chierico, 15, 179. 
Latro, di Napoli, Marino, Pietro, Giovanni, 

e Tommaso, 301. 
Laurenzana, in Basilicata, 262. 
Lauria (de) Roberto, inquisitore, 100 sg. 
Laurino, nel Principato, 265. 
Lauro, nel Principato, 95, 234, 266, 270. 
Lavandario, Ansaldo, ambasciatore a Geno-

va, 117, 131 - Ribaldo, di Piacenza, Vica­
rio in Val Camonica, 15. 

Lavello, in Basilicata - feudo, 270, 27 4 -
feudatario, 194 - ribelli, 107. 

Lavena (de) Roberto, prof. di diritto civile, 
7, 188, 190, 191, 193, 194, 196, 199, 202, 
204. 

Lavenno (de) Filippo, baiulo di Digne, 119. 
Laverìa (de) Roberto,_ castellano di Laino, 99. 
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Laviano, in Basilicata, 268, 273. 
Laviano (di) Goffredo - sign. di L., 273 -

Guglielmo, 268 - Oddone, 273. 
Lazzario di Lucca, mil., 124. 
Lecce, in T. d'Otranto - ribelli, 99. 
Le Cou (Coca), Pietro, canonico di Rouen, 

52, 109. 
Legnami, 39, 40, 87, 153, 154, 17 4, 181. 
Le Mans - contea, 187 - vescovo, 138. 
Lentace, nel Principato, 277. 
Lentino (de) Matteo, mil., 102. 
Leonessa (Della) - v. Gonesse. 
Lesina - v. Alesina. 
Letino (Tinum), in T. di Lavoro, 255. 
Lettere, nel Principato, 172. 
Lica - v. Liques. 
Ligorio (de) Matteo, di Monopoli, 211 sg. -

Pietro, di Aversa, 241. 
Lilla (de) Giordano, 229. 
Limatola, in T. di Lavoro, 95, 218, 234, 248. 
Limosano, nel Molise, 252. 
Liques (de) Ugone, sig. di Zungoli, 253, 265. 
Lissiaco (de) Teobaldo, custode del porto di 

Agrigento, 116. 
Littera (de) Bernardo (maestro), 126. 
Lodoyco (de) Pietro, 245. 
Logotheta (de) Andrea, feudatario, 268, 271, 

272 - Guglielmo, Secreto di Calabria, 88. 
Lombardia, 19, 78, 80, 96, 286, 296 - sene­

.scallo, 80, 115, 117, 130, 132, 133, 134, 
165, 166. 

Lombardo Matteo, di Salerno, percettore in 
T. di Bari, 122. 

Longano, nel Molise, 246. 
Lorenzo Giacomo di Roma, 20 l. 
Loreto, in Abruzzo - contea, 260 - castello, 

83, 116. 
Lariano (de) Costanza, 263. 
Luca di Salerno, not. 77. 
Luca (di) Iacopo, catapano di Messina, 

152 sg. 
Lucca, comune, 19, 100, 115, 282 - diocesi, 

123, 124 - vescovo, 123 - podestà, 282 -
militi, 167 - mercanti, 58, 106, 113. 

Lucera - resa a Carlo d• Angiò, 156, 183 -
castello, 180 - castello di S. Giacomo, 
141 - Saraceni, 22 sg., 24, 28, 51, 53, 62, 
81, 88 sg., 90, 100, 105, 109, 111, 144, 
159, 183, 215. 

Lucito, nel Molise, 220. 
Luigi IX, Re di Francia, 138, 295, 303. 

Luigi, mil., custode dei passi, 156. 
Lupito, errore per Lucito. 
Lutteringhi Donadio, guelfo di Siena, 202. 

Macchia d'Isernia, nel Molise, 220, 242. 
Macchia (di) Giovanni, di Barletta, 108. 
Macchiagodena, nel Molise, 250. 
Maochiastrinata, nel Molise, 243. 
Maddalena (de) Martino, 229. 
Maddaloni, in T. Lavoro, 242. 
Maerio, panettiere, 80. 
Maffiers (o Maffieto) (de) Giovanni, Secreto di 

Principato, 47, 96, 116, 117, 131, 134, 226. 
Maggiore - Giacomo, 239 - Giovanni, ribel­

le, 238, 239. 
Magliano (Mallanum), in Principato, 268, 

272. 
Mainerio, sig; di Baiano, 277. 
Maiori, in Principato - incursione dei Pi-

sa~i, 7. 
Maioro (de) Giovanni, di Bitonto, 111. 
Mairano, villa di Aversa, 241. 
Malaclerica Adamo, giudice, 239. 
Malcocchiara, feudo nel Molise, 220. 
Maldacea Ruggiero, di Amantea, 142. 
Male (o Malot) Enrico, sig. di Pietrabbon-

dante, 248. 
Maletta, Federico, Conte di Apice, 276. 
Malloz (de) Enrico, sig. di Brocco, 258 . 
Maloreposo (de) Riccardo, 171. 
Manasseno, Ragulto ed Enrico, di Cuneo, 

134. 
Manco Stefano, di Napoli, 301. 
Mandroles (de) Roscelin, sig. di Boiano, 254. 
Manerio (de), Giovanni e Filippo, ribelli, e 

Margherita, 151. 
Manetti Giovan Stefano, mercante romano, 

228 sg. 
Manflet (de) Giovanni, sig. di Pozzuoli, 256. 
Manfredi, Principe di Taranto, 75, 90, 103, 

272, 273, 274, 275, 277, 291. 
Manfredonia, in Capitanata, 157, 268, 269, 

289 - v. Siponto novello. 
Mangarella Giovanni, Priore di S. Giorgio 

di Caserta, 77. 
Manoppello - baronia, 84- Conte di M., 84-

Tommasa Contessa di M., 10. 
Mansano (de) Simone, Capitano di Aquila, 

141. 
Mansella, di Salerno, Giovanni, 163, 289 -
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Pietro, 265, 269 - Tommaso, gabellato in 
Salerno, 1.'35, 150, 163, 178. 

M araldo N auclerio, 188. 
Maranola, in T. di Lavoro, 199. 
Maranola (di) Andrea e Matteo, ribelli, 254, 

258. 
Maratea, in Basilicata, 181. 
Marcafava Riccardo, di Salerno, ribelle, 129, 

140, 226, 271. 
Marcello Lanfranchino, 88 - Nicola e Bea­

trice, di Traetto, 194. 
Marche - ambasciatori, 68 - navigazione, 

294 - mercanti, 68, 69 - commercio, 59, 
64, 69. 

Marchesana Giacomo, gabellato, in Salerno, 
4, 5, 6, 272. 

Maresca Filippo, Secreto di Puglia, 107, 163. 
Maresciallia regia, 157, 159. 
Maresciallo di Francia, sua morte, 139. 
Marescotto Uberto di Alba, 80. 
Mari (de) Novellino, 88 - Pietro, di Napoli, 

99, 110. 
Marigliano, in T. di Lavoro, 245. 
Marina, vecl. di Guglielmo Galard, 150. 
Maringo Facio, di Messina, 123. 
Marino, di Trani, not., 3.'3. 
Marocio (de) Ansolino, Capitano di Aquila, 

141. 
Maropato (di) Riccardo, ciambellano del Re 
(per errore Marrabata), 97, 122, 173. 
Marra (Della) Galgano, 180 - Giacomo, di 

Barletta, comito, 278 - Giozzolino (per er­
rore Ugolino), 20, 28, 186, 188, 191, 193, 
194, 196, 198, 199, 204, 232, 233, 234. 

Marsello Pietro, Vice Ammiraglio, 6, 8. 
Marsica, in Abruzzo, 54. 
Marsico, in Basilicata - contea, 273, 275. 
Marsiglia, 19. 
Marsilio Pietro, di Barletta (o di Bari), 108, 

141. 
Marsiniaco (de) Fulciero, Vice Ammiraglio, 

6, 8. 
Marsuclo (de) Andrea e Pietro, mercanti fio-

rentini, 114. 
Marsy (de) Simone, 247. 
Martano (di) Roberto, mil., e Riccardo, 99. 
Martino Landolfo, maestro giurato di Fog-

gia, 46. 
Marzanello, in T. di Lavoro, 219. 
Marzano (De) Riccardo, sig. di Castronuo­

vo, 268. 

Marzi (de) Guglielmo e Simone, mil., 21. 
Massa (di Lunigiana), comune, 100 - trat­

tati, 182 - carestia, 182. 
Massa inferiore, in T. di Lavow, 218. 
Massa Lubrense (Macza), in Principato - di-

fesa contro i Pisani, 7. 
Masserie della R. Curia, 75, 210 sgg., 228. 
Mastrale (Mastrati), in T. di Lavoro, 219. 
Matera (di) Pagano, inquisitore, 17 - Ro-

berto, not., 28. 
Materiis (de) Pietro, chierico del Re, 44 sg. 
Matino (di) Gligesio, ribelle, 89 - Tomma­

so, 188. 
Matrimoni - assensi regi, 26, 45, 48, 49, 50, 

51, 104. 
Matteo, ammiraglio nel Principato, 78. 
Matteo, sig. di Torella, 277. 
Matteo di Giovinazzo, not., 33. 
Matteo di Potenza, inquisitore, 12, 107. 
Mattea di Trani, noleggiatore di navi, 80, 8·'3. 
Mattia di Andria, serviente della R. Curia, 28. 
Mattia di Supino, moglie di Riccardo di Spi-

nea, 131. 
Mazza Bartolomeo, canonico di Salerno, 91 -

Stefano, maestro degli arsenali di Princi­
pato, 6, 8, 169. 

Meaux - vescovo (Meldensis), 168. 
Melfi, in Basilicata, 38, 141, 166, 286 - ar­

mi, 71, 73 - fodro, 289 - spedizione con­
tro Lavello, 107. 

Melfi (di) Bartolomeo e Francesco, inquisi-
tori, 17 - Goffredo, 82. 

Melia Pietro di Napoli, 301. 
Melia di Nicola, di Foggia, 63, 64, 65. 
Melito (Maleto), villa di Aversa, 257. 
Melun (Visconte di), Guglielmo, 255, 270. 
Mercanti - v. Commercio. 
Mercurio, Priore di S. Bartolomeo di Traet­
to, 194. 
Mesnil (de) Eustasio ed Ugone, custodi dei 

figli del Re, 108, 116, 117, 118 - Giovan­
ni, Protocappellano del Re, 46, 55, 56, 
57, 63, 93, 150, 161. 

Messina - arcivescovo, 84, 296 - stratigoto, 
46, .59, 93, 112, 161, 169 - catapano, 
153 - castellano, 169 - portolano, 38 - Vi­
cesecreto, 38 - Zecca, 90 - castello, 99, 
112 - arsenale, 161 - Ospedale di S. Gio­
vanni di Gerusalemme, 147, 292 - Fon­
daco dei Veneziani, 13 - Loggia dei Fio­
rentini, 13 - commercio, 31, 55 - diritti 
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ùell'arnmiraglio, 42 sg. - ùogana, 86 - ri­
belli, 93 - città, 93, 17 4. 

Miglianica, in Abruzzo, 259. 
Mignano, in T. di Lavoro, 218. 
Milano (di) Gerardo, Ginstiziero di Capita­

nata, 225. 
Milet (de) Raimondo, sig. di Vastogirardi, 

250. 
Mileto, in Calabria - eh. di S. Martino, de­

cime, 13.'3. 
Mileto (di) Arcurello, 193. 
Milliaco (Milly) (de) Guglielmo, Maresciallo 

del Regno, 186, 188, 197, 202. 
Mineo, in Sicilia, 60, 9.'3. 
Minervino, in T. di Bari - fuochi, 224 - fo-

dro, 289 - ribelli, 82. 
Minet (de) Gibous, 252. 
Minore, contessa di Apice, 276. 
Minorivilla (de) Baldovino, chierico, 209. 
Minutolo Tommaso, di Napoli, 301. 
Miranda, nel Molise, 250. 
Missone (errore per Misiano, in T. d'Otran­

to?), 116. 
Molfetta, in T. di Bari, 33, 172. 
Molfetta (di) Giovanni, custode dei figli del 

Re, 79, 82, 118 - Nicola, not., 33 - Rof­
fredo, inquisitore, 17. 

Moliers (de) Onorato, sig. di Sanza, 263,264. 
Molise - contea, 52 - cedolario dei fuochi, 

220 sgg. 
f\folise, castrum 246. 
Molise (di) Raone, 2.50. 
Moliterno, in Basilicata, 197. 
Monastero di Cava, 95, 97, 13.'3, 154, 173, 

268, 271. 
Monastero di Montecassino, 88, 125, 143, 

147. 
Monastero di Montevergine, 149. 
Monastero di Ripalda, 85. 
Monastero di S. Benedetto di Conversano, 66. 
Monastero eli S. Benedetto eli Salerno, 67, 148. 
Monastero eli S. Dalmacio di Borgo, 132 sg. 
Monastero di S. Giacomo di Caserta, 95. 
Monastero di S. Giovanni del Gualdo, 109. 
Monastero di S. Giovanni in Lamis, 109, 268. 
Monastero di S. Giovanni in Piano, pr. Pre-

cina, 125. 
Monastero di S. Pietro ad aram in Napoli, 

101. 
:Monastero di S. Pietro di Nocera, 135. 
Monastero di S. Salvatore de Guilleto, 172. 

Monastero di S. Salvatore eli Sesto, pr. Luc-
ca, 123. 

Monastero di S. Maria di Arbous, 150. 
Monastero di S. Maria di Bancia, 176. 
Monastero di S. Maria di Caleno, 83. 
Monastero di S. Maria di Casamari, 88, 148. 
Monastero di S. Maria della Ferraria, 106, 

151. 
Monastero eli S. Maria eli Ginosa, 85. 
Monastero di S. Maria Latina in Gerusa­

lemme, 61 sg., 133. 
Monastero di S. Maria Materdomini, 203. 
Monastero di S. Maria de Molegesio, in Ar-

les, 37. 
Monastero di S. Maria di Precina, 67, 87. 
Monastero di S. Tommaso di Accon, 134. 
Monastero di S. Spirito di Salerno, 5. 
Monastero di S. Stefano di Barletta, 186. 
Monastero di Torremaggiore, 268. 
Monastero della Trinità di Casalnuovo, 76. 
Monete - augustali, 18, 45, 211 - provesini, 

209 - tareni, 18 - turonensi, 205 sgg. -
nuova moneta, 145, 158, 160, 164 - sua 
distribuzione, 145, 164. 

Monopoli, in T. Bari, 19, 32, 212 - porto, 
dogana, fondaco, 32 - arsenale, 119, 120-
tassazione, 69 sg. 

Monopoli (di) Ursone, not., 32. 
Montagna Raimondo, prigioniero, 17. 
.Montaperto, nel Principato, 277. 
Montazzoli, nel Molise, 247. 
Monte Aliano (Alanno), in Abruzzo, 151. 
Montecalvo, nel Principato, 135, 136, 137, 

276. 
Montecorvino, nel Principato, 272. 
Montefalcone, nel Principato, 137, 276, 277. 
Montefalcone (di), Turgisio, sig. di M.-An-

drea e Filippo, 277. 
Montefollonica, in Toscana, 202. 
Monteforte, nel Principato, 262 - baronia, 

268, 272. 
Monteforte (di) Francesco, sig. di M., 272. 
Montefuscolo, nel Principato, 135, 136, 137, 

265. 
Montefuscolo (di) Giovanni, Giustiziero di 

Basilicata, 12, 43, 225 - Giovanni, sig. eli 
Montaperto, 277 - Tommaso, Giacoma e 
Guerriero, 95, 277 - Osmundo, 49 - Ra­
niero, Protontino di Otranto, 1.58. 

Monte Ilare, in Capitanata, 104. 
Montemalo, nel Principato, 136, 137, 274.. 
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Montemiglio, in Abruzzo, 255. 
Montemiletto, in Basilicata, 264. 
Montemilone, in Basilicata, 105. 
Montenegro, nel Molise, 219. 
Montenero di Malacocchiara, nel Molise, 220. 
Monte Odorisio, in Abruzzo, 196, 261. 
Montepulciano - difesa del castello, 70 -

guelfi, 70, 71. 
Montesano, in T. d'Otranto, 262. 
Monte San Silvestro, in Abruzzo, 196, 262. 
Montesantangelo, in· Capitanata - ·Onore di 

M. S. A., 267 sg., 269 - eh. di S. Bene­
detto, 125 - castello, 58, 183 - castellano, 
58, 167. 

Montesantangelo (Villa S. Angelo) in Abruz-
zo, 262. 

Montesarchio, nel Principato, 287. 
Monteverde, nel Principato, 263, 264. 
Monte (de) Vinciguerra, maestro delle dife-

se e foreste di Sicilia, 104. 
Montfort (de) Guido, Vicario generale in 

Sicilia, 14~, 149, 163, 175, 187, 262 -
Ruggiero, 67 - Simone, conte di Avellino, 
254 sg., 266. 

Monti (de') Ludovico, inquisitore, 19. 
Montibus (de) Ludovico, custode dei passi, 

122 - Bertraimo, 286. 
M an ticchio (Monticulo) (di) Matteo, sig. di 

Bisaccia, 27 4. 
Monticello, in T. di Bari, 219, 220. 
Monticello, in Toscana, 202. 
Montiliis (de) Berardo, 96 - Bertrando, 20, 

21. 
Montanaro (errore, per Montoro?), 95. 
Montoro, nel Principato, 234, 27 4. 
Morcone, in T. di Lavoro, 237. 
Morier Adamo, feudatario, 190, 270. 
Morra, nel Principato, 81, 276. 
Morra (di) - Enrico, 276 - Francesco, 48, 

201 - Giacomo, 276 - Goffredo, 276 -
Ruggiero, sig. di Morra, 48, 201, 276. 

Morrone, in T. di Lavoro, 121, 234, 248, 
257, 264. 

Mosterolo (di) Filippo, maestro della R. Ma­
rescallia, 153, 192, 240 - Egidio, 240. 

Muideblé (de) Andrea, Giustiziero di T. di 
Bari, 224 - Guglielmo, Giustiziero del Re­
gno ecc., 7, 51, 102, 142, 148, 228, 292. 

Muliers (de) Onorato, sig. di Spinea, 254. 
Munzolo Paolo, di Somma, giudice, 183. 
Muro, in Basilicata, ribelli, 283. 

Murrono, Pisano e Bonavincio, 136. 
Musona (de) Giovanni, custode delle difese 

di S. Gervasio, 108. 
Mustazzolo Filippo, di Messina, 93. 
Muto Leone, saraceno, 58. 
Mutui fatti alla R. Curia, 112 sg., 129, 145, 

155, Ì56, 161, 166, 172, 181, 281, 282, 
283, 288. 

Naccaro (de) Benedetto, ribelle, 199. 
Nadalio (de) Giovanni, 113. 
Napoli - Castello del Salvatore (o dell'Ovo), 

42, 162, 285 - Castel Capuano, 20, 54, 
71, 103 - CastelNuovo, 248 - Piazza mag­
giore (Platea magna), 257, 301 - Piazza 
Petruccia, 291 - Studio (dottori e scolari), 
101, 110 - eh. dei SS. Apostoli, 246 - mo­
nast. di S. Pietro ad qram, 101 - Cimbro, 
località, 257 - porto, 40, 41, 47, 84, 109, 
30 l, dogana, 123, 17 4 - casali, 162 - di­
fese, 162 - -armamenti per difesa dai Pi­
sani, 7 - magazzini, 184, 294 - costituzio­
ni, 121 - baiulo, 20, 71, 73 - portolani, 38, 
41, 172 - giudici, 184 - maestro giurato, 
172 - credenziere, 35 - doganieri, 37, 93, 
302 - fondicari, 37, 106, 302 - militi, 301 
sg. - cittadini, 301 sg. - famiglie, 125 -
fuochi, 218 - popolo, 156 sg. - sindaco dei 
popolari, 291- beni, 191, 192- commercio, 
301 - mercanti, 125 - mutui, 37, 156 sg. 

Navelli, in Abruzzo, 261. 
Navi, 6, 7, 8, 9, 26, 27, 31, 42, 58, 59, 64, 

65, 67, 69, 79, 82, 112, 119, 120, 125, 
161, 168, 169, 177, 178, 179, 181, 228, 
256, 291, 293, 294. 

Necario Bonaventura, canonico della capp. 
palatina di Palermo, 60. 

N egro Giovanni, provveditore dei castelli 
di Provenza e Forcalquier, 117, 119. 

Nero Giuseppe, di Firenze, mutuatore, 129. 
Neveis (de) Marenco, di Alba, giurista, 80. 
Nicastro (de) Pellegrino, di Amantea, 142. 
Niccolò di Nocera, inquisitore, 19. 
Nicola di maestro Cristofaro, mercante di 

Barletta, 27 sg. 
Nicola di Molfetta, not., 33. 
Nicola di Palermo, prete, 126, 130. 
Nicola, detto Pisano, di Trani, 104, 127. 
Nicola di Salerno, medico del Re, 89. 
Nicola di Trani, giudice, 99. 
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Nicosìa, in SiCilia, 59, 93. 
Nicotera, in Calabria, 32, 193. 
Nifatis Giovaiuii, ribelle, 199. 
Nisse Giovànni, ribelle, 199. 
Nizza - vicario, 12 - ammiraglio, 20. 
Nizza (di) Ponzio, 293. 
Nocera, nel Principato - castello, 193, 287 -

castellano, 181, 287, 293 - feudo, 268, 
269 - cappellania, 193 - Motta, luogo, 
135 - Postiglione, luogo, 135. 

Nocera (di) Niccolò, inquisitore, 19. 
Nola, in T. di Lavoro, 192, 257, 262~ 
Normanno Radulfo, sig. di Ripa Limosano, 

242, 244 - Gerardo, 242. 
Notolio (Nanteuil?) (de) Giovanni, 237. 
Novello di Flumeri, not., 20. 

Oblanis (de) U go ne, 17 4. 
Oco (de) Guglielmo, castellano di Loreto, 

116. 
Ocrà (de) Nicola, mil., 29. 
Oddone di Brescia, ambasciatore, 96. 
Oddone, conte di Nevers, 187. 
Oddone, sig. di Bonito, 277. 
Oderisio, mercante di Barletta, 27 sg. 
Ofanto, fiume, 163. 
Oheries (de) Gerardo, armigero, 209. 
Oliopiscis, Bartolomeo e Ligorio, di Napoli, 

301. 
Olivario (o Olive~!o) Guglielmo, ammiraglio 

di Nizza, 20, ·280. 
Oliveto (di), Giovanni e Gubitosa, 49. 
Olivola, villa di Aversa, 184, 240, 245. 
Oppido, in Basilicata, 13, 185. 
Orazano (Durazzano), in T. di Lavoro, 218. 
Orcia, in Toscana - vicariato, 189 sg. 
Ordine Benedettino, 125, 148. 
Ordine Cisterciense, 15, 106, 113, 129 sg., 

144, 148, 155, 187. 
Ordine Domenicano, 5, 78, 287, 304. 
Ordine dei Frati Minori, 40, 162, 164. 
Ordine di S. Lazzaro - v. Ospedale. 
Ordine del S. Sepolcro, 147 - in Barlettà e 

in Foggià, 152. 
Ordine dei Tèmplari, 58, 124, 269. 
Ordine Teutonico, 56, 278. 
Ordona - v. Dordona. 
Orferia (Ofena?), in Abruzzo, 259. 
Orimina Sergio, di Napoli, 302. 
Oriolo· - v. Dordeolo. 

Orlando di Lettere, 172, 173. 
Orlando (d') Giliotto, 127. 
Orléans - vescovo, 135. 
Orléans (d') Erberto, sig. di Rocca Glorio-

sa, 264. 
Oro, 73, 149, 163. 
Orsini (de filiis Ursi) Bertoldo, 280. 
Ortolor, Bernardo ed .Ernando, balestrieri, 

205. 
Ortona, in Abruzzo, 290 - arsenale, 119, 

120 - portolano, 39 - credenziere, 34. 
Ortona (di) Biagio, not., 34. 
Orta di Atella, 220. 
Ospedale di S. Giovanni di Gerusalemme -

in Bari, 130 - in Barletta, 103, 140, 161 -
in Capitanata, 268 - in Messina, 147, 
292 - in Roma, 120. 

Ospedale di S. Lazzaro di Gerusalemme, 45, 
65 sg. 

Ospedale di S. Leonardo delle Matine, 56. 
Ospedale di S. Maria dei Teutonici, 278. 
Ospedale di Santo Spirito in Roma, 153. 
Ospizio regio, 149 - custodia dei figli del 

Re, 118 - medicine, 89 - cucina, 39, 82, 
144, 147 - piscinerii del Re, 90. 

Otranto - protontino, 158. 
Otranto (di) - Radulfo (maestro) e Fiam­

minga, 51. 
Ottaiano, in T. di Lavoro, 191, 218, 220, 

238. 
Ottobono, Cardinale di S. Adriano, 87. 

Pacentro, in Abruzzo, 16, 260. 
Padula, in Principato, 266, 270. 
Paduli, in Terra Beneventana, 135, 136, 

137, 255, 265. 
Pagano, Giovanni feudatario di Santo Pa­

dre, 238, 253 - Giovanni, castellano di 
Cosenza, 136 - Giovanni, ribelle, 265. 

Paglieta, in Abruzzo, 196, 262. 
Palagano Bartolomeo, di Messina, 17 4. 
Palarago (de) Guglielmo, di Antrodoco, 45. 
Palazzo reale al Pantano, in Capitànata, · 63, 

64, 65, 143, 154, 176. 
Palena, in Abruzzo, 261. 
Paleologo Michele, Imperatore di Costanti­

nopoli, 56. 
Palerio Guglielmo, ribelle, 263. 
Palermo - Cattedrale, 189 - Palazzo reale, 

60 - Cappella palatina, 60, 189 - Càppel-
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la di S. Maria dell'Ammiraglio, 198 -
Curia, 171 - mastrodatti, 171. 

Palma, in T. di Lavoro, 192, 218, 220, 240. 
Palma (de), Bertrando, stratigoto di Messi­

na, 59 - -Guglielmo, ribelle, 192, 240. 
Palmerio (de), Matteo e Giovanni (maestro), 

di Capua, 57. 

Palo, nel Principato - beni dei ribelli, 286. 
Palo, in T. di Bari, 191, 224. 
Palude (de), Giacomino, ribelle, 77. 
Pana Ugone, stipendiario del Re, 119. 
Panda (de) Ambrosia, di Trani, 104, 127 -

Giovannuccio, di Trani, 127 - Guglielmo, 
di Scala, gabellato in Calabria, 88, 227 -
Riccardo, zecchiere, 18. 

Pantano di V arano, in Capitanata, 268, 269. 
Parcheron (o Percheron) Filippo, 286. 
Parente Giovanni, vice secreto di Basilica-

ta, 43. 
Parisio Pietro, chierico, 87. 
Parisius (de) Giovanni, Suddecano di Or­

léans, 113, 168 - Guglielmo, ribelle, 9. 
Parma - Capitano, 77 - Societas Crusatorum, 

77 - Priore di S. Maria Maddalena, 96. 
Parma (di) Pasquale, chirurgo, 184, 294. 
Parto Ursone, di Termoli, 201. 
Pasca (per errore Pasta) (de) Enrico, castel-

lano di Nocera, 293. 
Pascarola, villa di Aversa, 257. 

Pascasia, mutilata dai saraceni, 200. 
Pascasio (de) Giovanni, di Capua, 124 - Li-

gorio, 257. 
Passiano (Visciano?), casale di Nola, 257. 
Paterno, nel Principato, 271, 276. 
Patria, in T. di Lavoro, 246. 
Pegno di pietre preziose, 290. 
Pella Paolo, di Nicotera, credenziere, 32. 

Pentina, in T. di Lavoro, 219. 
Penta (de) U gorie, gabelloto in Salerno, 4, 

5, 6. 
Pentenato - Enzo, Ardizzone, Biagio, Corra-

do, Domenico e Bonifacio, di Cuneo, 134. 
Pentina, in T. di Lavoro, 219. 
Pernes (de) Berengario e Raimondo, 242, 261. 
Perrelis (de) Michele, canonico della cap-

pella palatina di Palermo, 60. 
Persano, casale di Principato, 67. 
Perves (de) - v. Pernes. 
Pescara, in Abruzzo - abbate di S. Giovan­

ni, 97 - credenziere, 34. 

Peschici, in Capitanata - feudo, 268, 269 -
casale di S. Barbara, 83. 

Pesco Corbara, casale nel Molise, 243. 
Pescolanciano (Pescleo), nel Molise, 219. 
Pesco Pignataro, nel Molise, 262. 
Pescosolido, in T. di Lavoro, 147, 254, 264. 
Petra (de) Raniero, armigero~ 205. 
Petrella - v. Rocca Petrella. 
Petri Bernardo, mil., 207. 
Pettorano, in Abruzzo, 16, 250, 251, 260. 
Petul Leonardo, 260. 
Piacenza (di) Guglielmo, not. di Messina, 86. 
Pianella, in Abruzzo, 84. 
Pianise (Planisi), nel Molise, 237. 
Picard Pietro, di Parigi, 206. 
Piccardo Guglielmo, mercante, 40. 
Piccolotto (di) Cervo, di Barletta, camita, 278. 
Picerico (errore per Picenza?), in Abruzzo, 

259. 
Picerno, in Basilicata, 244. 
Piedimonte, d'Alife, 198, 241. 
Piedimonte, casale in Capitanata, 64, 269. 
Pietra Accarda, nel Principato, 272, 277. 
Petrabbondante, nel Molise, 247 sg. 
Pietracupa, nel Molise, 248, 251. 
Pietra di Tocco, nel Principato, 196. 
Pietrafitta in Calabria, 268. 
Pietrafitta (di) (Petrafixa) Leonasio, contesta­

bile di Foggia, 49 - Ruggiero, 268. 
Pietra Guaranzana (errore per Ferrazzana?), 

in Abruzzo, 262. 
Pietramaggiore, nel Principiato, 137, 275. 
Pietra (Montecorvino), in Capitanata, 56. 
Pietransieri, in Abruzzo, 16, 260. 
Pietra Palomba, nel Principato, 263. 
Pietrapulcina, nel Principato, 137. 
Pietrastornina, nel Principato, 236 sg. 
Pietravalle, nel Molise, 219. 
Pietro, Camerario di Francia, 296. 
Pietro di Avignone, Priore di S. Giovanni 

Geros. in Barletta, 140, 161. 
Pietro di Bari, giudice, 85, 89. 
Pietro di Salerno (maestro); 92. 
Pietro della Vigna, 87. 
Pietro, ostiario della regina Beatrice, 184. 
Pietro, rettore di S. Cosma di Gaeta, 144. 
Pietro, procuratore della decima in Francia, 

113. 
Pignatelli Filippo, feudatario, 27 4. 
Piiato, o PiJeto (Pelet?) Guglielmo, maestro 

degli Arsenali di Principato, 6, 7, 8, 184. 
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Pi1es, Pietro e Andrea, sig. di Alvignano, 
252. 

Pimonte, nel Principato, 225, 288. 
Pino, nel Principato, 225. 
Pintavilla (de) Guglielmo, mil., 110. 
Pinzello - v. Poncellis (de). 
Piperno (di) Gregorio (maestro) e Francesco, 

257. 
Pipone (o Popone), casale in T. di Lavoro, 

236. 

Pisa - incursioni dei Pisani, 7, 21, 153 sg., 
168 - editto contro i Pisani, 136 - deva­
stazioni a Massa, 182 - galee, 7 - divieto 
di esportazione, 56 - sottomissione di Pi­
sa, 282 - ambasceria, 13, 16 - trattati, 182. 

Pisano Nicola, di Trani, 104, 127. 
Piscicello Giovanni, di Napoli, SOL 
Pisciotta, nel Principato, 272. 
Pisis (de) Giovanni, ribelle, 263. 
Pistoia - comune, 100, 293 - podestà, 280, 

281, - sindaco, 281 sg. - militi, 167 - giu­
ramento, 280. 

Pitacium, 166. 
Pizzo Corbara, in Abruzzo, 244, 259. 
Platano (errore, Placanica o Platania?), 268. 
Platia (de), eh. di S. Andrea, 91. 
Plessis (du) Matteo, 260 - Falco, 261. 
Plez (de) Morel, 260. 
Poderico Giovanni,· di Napoli, 301. 
Podio (de) - v. Du Puy. 
P oggetto (del) Bertrando, 242, 244. 
Poggio Pisaruscum, in Abruzzo, 261. 
Poggio Valle, in Abruzzo, 261. 
Poggio Viano (per errore Biario), in Abruz­

zo, 260. 
Poilechien Eudes, sig. di Pietrabbondante, 

247 sg. 

Policoro, in Basilicata, 20, 57. 
Polignano, in T. di Bari, 223, 224. 
Polizzi, in Sicilia, 266. 
Polla (La), in Basilicata, 265. 
Pomigliano, in T. di Lavoro, 236. 
Pomuclan (?) (de) Gilone, 281. 
Poncellis (de) Rinaldo, sig. di Brienza, 268, 

286. 

Ponte Silice, località di A versa, 253. 
Ponte (de) Reginaldo, inquisitore, 57. 
Ponticito, casale in T. di Lavoro, 237. 
Pontisera (de) Landolfo (maestro), 298. 
Ponzio Luca, mercante di Salerno, 91. 

Popoli, in Abruzzo, 261. 
Porcario Rinaldo, Giacomo e Gualtiero di 

Aversa, 239. 
Porcelet Reginaldo (o Rinaldo), di Arles, sig. 

di Cabrerio, 21, 66, 229. 
Porcina - v. Precina. 
Porta (Della) Bartolomeo, Giustiziero di Sici­

lia, 77- Enrico, castellano di Nocera, 181-
Tommaso, avvocato del fisco, 23, 25. 

Posta (La), in T. di Lavoro, 219. 
Postiglione (Pistillione), nel Principato, 268. 
Postiglione (di) - Guglielmo barone di Fa-

sanella, Tancredi, Guglielmo iunior, Ales­
sandra, Filippa, Riccardo sig. di Albanel­
la, Matteo e Domenico, 273. 

Potenza, 159 - diocesi, 195 - feudo, 263. 
Potenza (di) - Matteo, inquisitore, 12, 107 -

Pietro, 273 - Princivallo, barone di Fasa­
nella, 273. 

Poulon (de) Guglielmo, 281. 
Pozzuoli, in T. di Lavoro, 218 - feudo, 255. 

270 - foreste, 101. 
Pozzuoli (di) Guido, ribelle, 109, 273. 
Prata, in T. di Lavoro, 219 - baronia, 255. 
Pratella, in T. di Lavoro, 255. 
Prato, in Toscana - -comune, 100 - podestà, 

281. 
Pratola, in Abruzzo, 261. 
Precina (o Porcina), in Capitanata, 80, 268. 

269 - monast. di S. Giovanni, 125 - clero, 
175 - bagliva, 125. 

Precina (di) Bartolomeo, 23, 25. 
Presenzano, in T. di Lavoro, 219, 256. 
Preturo, in Abruzzo, 261. 
Preturo (di) Gentile, 195. 
Principato e Terra Beneventana - Cedolario 

dei fuochi, 224 sg. 
Prisciano, Maresciallo di Capitanata, 66. 
Procina ... v. Precina. 
Protonotario del Regno - suo ufficio, 297 sg. 
Protonotario Stefano, di Messina, 93. 
Provenza, 92, 114, 119, 243 - Senescallo, 

20 sg., 116, 118, 174 - giudice, 134 -
baiulo, 159 - castelli, 117 - militi, 81 - in­
quisizione, 119 ~ sovvenzione, 118 - deci­
me, 119 - mercanti, 21 - procuratore, 216. 

Prozi (de) Gerardo, stipendiario, 208. 
Pruniano (de) Bonomo, 157. 
Pugilleto (de) Simone, chierico, 79. 
Pugio (de) Buoninconto, mercante, 228. 
Pulcarino, castrum, 137. 
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Pullet (de) Simone, inquisitore, 17. 
Puy Richard ( du) Fulcone, vicario in Pro­

venza e in Sicilia, 175, 184, 228, 296. 

Quadrapane, casale di Aversa, 237. 
Quaglietta, nel Principato, 14, 274. 
Quaglietta (di) Guarniero, Enrico, Stefania 

e Lucania, 27 4. 
Quaral Pietro, panettiere del Re, 183. 
Quaranta Venuto, sindaco dei popolari di 

Napoli, 291. 
Quarto, luogo presso Napoli, 162. 
Quercu (de) - v. Chesne (du). 

Rabino (de) Reginaldo, 162. 
Radicaria, in Abruzzo, 260. 
Radulfo, vescovo di Albe (per errore Alba­

nensis), Legato apostolico, 81, 113, 278, 
292. 

Radulfo di Otranto (maestro), 51. 
Radulfo di Teano, 86. 
Raffurino di Amantea, 84. 
Ragusa - terziaria, 195. 
Raiano (di) Berardo, sig. di Rignano, 268. 
Raimondo, abbate di S. Dalmacio di Borgo; 

132. 
Raimondo Berengario, Conte di Provenza, 

296. 
Ranuccio, Giovanni, mil. dell'Ord. del S. Se­

polcro, 147. 
Raone Simone, di Boiano, 250. 
Raone, domicello del vescovo di Castellon, 

118. 
Raone (de) Martino, 257. 
Rapa Oggerio, in Alba, mutuatore, 80. 
Rapolla in Basilicata, 164, 263. 
Rapone, in Basilicata, 264. 
Ravignano Donadio, di Napoli, 302. 
Raynardi U gone, del Mans, ribelle, 52. 
Raysoso (Reyson?) (de) Guglielmo, di Avi-

gnone, 243. 
Rebursa (de) - Altruda, 238, 239 - Bartolo­

meo,' 239 - Giovanni, 257 - Riccardo, ri­
belle, 68, 125, 236, 238, 239 - Umfredo, 
ribelle, 191, 245. 

Reggio di Calabria, 32. 
Regibayo - v. Roibaye. 
Rescelain (de) Filetto, armigero, 205. 
Rcuth Gilberto, sig. di Castel di Lino, 244, 

245. 

Riardo, in T. di Lavoro, 255, 266. 
Ribaldo Ponzio, di Nizza, 59, 64. 
Ribelli, 9, 40, 108, 162, 163, 197, 283, 286-

beni dei ribelli, 12, 13, 15, 17, 19, 36 sg., 
46, 54, 56, 57, 68, 74, 81, 88, 93, 94, 96, 
98, 99, 100, 101, 107, 109, 149, 151, 167, 
170, 171, 173, 175, 179, 198, 199, 210, 
211, 212, 213, 216, 234, 236, 237, 238, 
239, 240, 245 - statuto sui beni dei ri­
belli, 213 sgg. 

Riccardo di Airola, giudice, 95, 97. 
Riccardo di Amalfi, 17 4. 
Riccardo di Bisaccia, sig. di Carbonara, 41. 
Riccardo, conte di Caserta, 20, 76, 149, 234. 
Riccardo di Fiandra, 38. 
Riccardo di Foggia, protomaestro della cap­

pella reale del Pantano di Foggia, 63, 
64, 65. 

Riccardo di Martano, . 99. 
Ricerio procuratore della fabbrica della cat-

tedrale di Benevento, 155. 
Rieti - badia di S. Salvatore, 286, 290. 
Rignano, in Capitanata, 255, 268. 
Rigomagno, in Toscana, 203. 
Rinaldo di Barletta, giudice, 125. 
Rinaldo di Conza, maestro delle difese, 162. 
Rinaldo (maestro), carpentiere, 71. 
Riofreddo, fiume, 250. 
Ripabottoni, nel Molise, 219. 
Ripacandida, in Basilicata - castello, 58 
Ripalda, nel Molise - monastero, 85. 
Ripalda. (di) Araldo,, 188. 
Ripalimosano, nel Molise, 242. 
Ripalonga, 136, 137. 
Ripa Teatina, in Abruzzo, 259. 
Ripattoni, in Abruzzo, 249. 
Riso (de) Barnaba, Secreto di Puglia, 81, 90, 

107, 163, 181, 281 - Bartolomeo, 281. 
Roberto, figlio di Carlo d'Angiò, 203. 
Roberto, Conte di Artois, 264. 
Roberto di Fiandra, 13, 14, 47, 95, 97, 197, 

198, 202, 272, 294. 
Roberto, vescovo di. Orléans, 135, 187, 202, 

203, 204. 
Roberto di Bari, Protonorario del Regno, 

186, 187, 190, 202, 203, 204, 260, 280. 
Roberto di Giovanni, di Guardia, 175. 
Roberto, di Martano, mil., 99. 
Roberto di Matera, not., 28. 
Roberto 11 sin e avere ", baiulo di Angiò, 

164, 168. 
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Rocca Alberici, in Abruzzo, 261. 
Roccabernarda, in Calabria, 246. 
Rocca Cilento, nel Principato, 272, 275. 
Rocca d'Aspro, nel Principato, 273. 
Rocca di Bantra (d'Evandro), 197, 256, 286; 
Rocca Gloriosa, nel Principato, 254, 263, 264. 
Rocca Guglielma, in T. di Lavoro, 166, 219, 

256, 285. 
Rocca Guiberta, in Abruzzo, 16, 260. 
Rocca Janula, in T. di Lavoro, 255. 
Rocca Imperiale, iri Sicilia, 292. 
Hocca Maginolfa, (Mandolfa), nel Molise, 

254. 
Rocca Mondragone, in T. di Lavoro, 14, 239. 
Rocca Petrella, nel Molise, 242, 244. 
Rocca Pimonte, nel Principato, 203. 
Rocca Pimonte (di) Tommaso, not., 203: 
Roccaromana, ·in T. di Lavoro, 266. 
Rocca S. Felice, nel Principato,272, 277, 285. 
Rocca S. Silvestro, in Abruzzo, 45. 
Rocca S. Agata, in Capitanata, 63. 
Roccasecca, in T. di Lavoro, 244. 
Rocca Sicone (Sicura), nel Molise, 219. 
Rocca di Sotto, in Abruzzo, 261. 
Rocca di Terzo, in Abruzzo (?), 201. 
Roccavivara, nel Molise, 219, 250. 
Rocca (de) - v. La Roche. 
Roccella (Rocchetta), in Calabria, 289. 
Rocchetta, in Basilicata, 263, 264. 
Rocco (de) Giacomo, di Salerno, not., 35. 
Rodi, in Capitanata, 268, 269. 
Rodolfo, castellano del castello del Salvatore 

di Napoli, 285. 
Roffredo di Molfetta, inquisitore, 17. 
Rohan (de) Bado, del Mans, ribelle, 52. 
Roibaye (de) Drivone, Giustiziero. del Re-

gno, 210, 259: 292. · · 
Roma - vicario, 21 - senato, 21, 66, 303 -

maresciallo, 92 - Basilica Laterana, 303 -
Ospedale di S. Giovanni Gerosol., 120 -
Osped. di S. Spirito, 153 - sovvenzione 
generale, 79 - vettovaglie, 21. 

Roma (di) Giovanni, 201. 
Romagna, 96. 
Romaldicio Ruggiero, di Bari, 111, 226 sgg. 
Romania, 26, 27. 
Romano - Matteo, doganiera di Barletta, 

154 -. Matteo, di Sorrento, 283 - Nicola, 
126. 

Roquefeuille (de) Guglielmo, ambasciatore, 
72, 111, 138. 

Rosella in· Abruzzo, 262. 
Roseto (di) Giacomo, 108 - Riccardo, sti­

pendiario, 209. 
Rossello Stefano, di Barletta, 107. 
Rosso (Rubeus) Ippolito, di Barletta, mer­

cante, 55 - Pasquale, di Barletta, mer­
cante, 155. 

Rota (de) Giovanni, feudatario, 27 4. 
Roussy (de) Filippo, Capitano, poi Giusti­

ziero d'Abruzzo, 30, 72, 125, 151, 286 -
Forlano, mil., 205 - Matteo, feudatario, 
256, 258. 

Buffino (fra'), da Piacenza, Legato aposto­
lico, 189. 

Ruffo di· Calabria Pietro, Conte di Catan­
zaro, 10, 29, 55, 60, 61, 170, 215. 

Bufolo Matteo, Secreto di Puglia, 43, 67, 
124, 210, 211, 228, 293 - Ursone, Secreto 
di T. di Lavoro, 302. 

Rugeth (de) Nicola ed Isabella, 257. 
Ruggiero di Bitonto, registratore della R. 

Curia, 28. 
Ruggiero (de) Matteo, di Salerno, Giustizie-

m di Sicilia, 77. 
Russiaco (de) - v. Roussy. 
Russo Giovanni, ribelle, 124. 
Ruvo, in T. di Bari, 223, 224 - ribelli, 82. 

Sabino di Barletta, giudice, 24, 37. 
Sacayo (de) Gerardo, mil., 164.., 
Saccanville (de) Guglielmo, sig. di Auletta, 

268, 270. 
Saint-Germain (de) Adamo, mil., 229. 
Saint-Julien (de) Guglielmo, Giustiziere d'A-

bruzzo, 98, 281. 
Saint-Mayme (de) Goffredo, 251. 
Sala, nel Principato, 273. 
Sala, casale in Capitanata, 109. 
Salandra, in Basilicata, 270. 
Salciaco - y. Saulcy. 
Salerno - città, 77, 91 - Principato, 267 sgg. 

- Arcivescovo, 268 - baroni, 275 - Strati-. 
goto, 71, 89, 92, 122, 154, 180 - Sratigo­
tia, 4, 5, 6, 177, 178, 268, 269 - portola­
no, 91, 148 - porto, 148 - galee, 78 - cre­
denziere, 35 - giudici, 180 - eh. di S. An­
gelo, 128 - eh. di S. Nicola de Columna, 
129 - eh. di S. Giovanni delle femmine, 
127 - eh. di S. Matteo .piccolo, 127, 129 -
eh. di S.M. Maddalena, 127- eh. di S. An-
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drea, 127, 128 - eh. di S. Eustasio, 127 -
eh. di S. Nicola de Lupigna, 128 - eh. di 
S. Vito, 128 - eh. di S. Giovanni di Mati­
no, 128 - Badia di S. Pietro ad Curtim, 
271 "" inonast. di S. Spirito, 5 - monast. di 
S. Liberatore, 128 - monast. di S. Bene­
detto, 148 - Corte dominica, 127, 129 -
Porta 'nova, 127 - Porta di mare, 127 -
Ruga dei ferrài, 127 . - Ruga petitarum, 
127 - Ruga carbiseriarum, 127. - Olearia, 
Com igliano, Anguillara, località, 127, 128-
Foria, Arcella, Forni, Lintiano, Palmento, 
località, 128, 129 - Torre maggiore, 150-
tintoria, 177 - fondaco, 271 - casali, 95, 
97 - vassalli, 128, 129 - ribelli, 127, 128, 
170, 197. 

Salerno (di) Amico, di Matteo, 134 - Barto­
lomeo, ribelle, 175.- Giovanni, 276 - Ni­
cola, 89 - Pietro (maestro), 92. 

Salimbene Noto, mil., di Siena, 129, 146, 
189, 292. 

Saline, 278. 
Salins (per errore Salius) Stefano, 205. 
Salla Nicola, canonico della Cattedrale di 

Palermo, 189 .. 
Salpi, in Capitanata - vescovo, 126 - fodro, 

289. 
Salpi (di) Gualtiero, not., 144. 
Salute Pietro, not., di Amalfi, 35. 
Salvatico Ruggiero, feudatario, 268. 
Salvia, nel Principato, 268. 
Sambuco, in Abruzzo, 260. 
San Barbato, casale nel Principato, 276, 277. 
San Benedetto in Bottello, 219. 
San Berengario (di) Audiberto e Guglielmo, 

281. 
San Donato, in T. di Lavoro, 249, 259. 
San Donato, casale in T. d'Otranto, 260. 
San Felice, casale nel Molise, 268. 
San Flaviano, in Abruzzo, 34. 
San Flaviano (di) Alessio, not. 34. 
San Gemignano, in Toscana, 100. 
San Germano, in T. di Lavoro, 219, 284. 
San Gervasjo (Palazzo), in Basilicata - case 

del Re, 215 - castellano, 105 - foreste e 
difese, 105, 108. 

San Gesualdo (o Gesualdo), nel Principato, 
288. 

San Giovanni - castello, 88. 
San Giovanni in Cappìtello, 219. 

San Giovanni in Carico; 220, 247; 249, 251, 
263. 

San Giovanni Rotondo, in Capitanata, 268. 
San Giuliano (di) Raimondo, 142. 
San Gregorio, nel Principato, 263, 270. 
San Leonardo, casale, 27 4. 
San Lorenzo, nel Principato, 253,. 270. 
San Lorenzo, in Capitanata, 64, 65, 143, 

147, 151, 176 - Vivaio, 92, 191 - eh. di 
S. Giovanni di Gerusalemme, 140. 

San Lottiero, in Capitanata, 268. 
San Mango, nel Principato, 276. 
San Marcellino, villa di Aversa, 199. 
San Marco in Lamis, in Capitanata, 268. 
San Martino in Valle Caudina, 27 4. 
San Massimino (di) U gane e Guglielmo, 230. 
San Massimo, - v. Saint-Mayme. 
San Nicandro, in Capitanata, 161, 263, 268. 
San Niceto (di) Nicandro, not., 32. 
San Pietro di Tasso, casale nel Molise, 243. 
San Pietro (di) Raimondo, professore di di-

ritto, 191, 193, 194, 196, 199. 
San Quirico, in Toscana - vicariato, 189 sg. 
San Quirico (San Chirico), in Basilicata-Cle­

ro, 163 sg. - collette, 164- feudo, 268, 269. 
San Severino, nel Principato - baronia, 268, 

272, 273, 27 4, 275. 
San Severo, in Capitanata, 136, 137,268, 276. 
San Severo (di), Pietro, 273. 
San Valentino, in Abruzzo, 259. 
San Vito, nel Molise, 219. 
San Vittore (di) Nicola, not., 28. 
Sancta Clara (de) Giovanni, 280. 
Sancta Signa (de) Bernardo, mil., 104. 
Sangro (de) Rinaldo e Filippa, 50 - Oderi-

sio, 28L 
Sannella Pietro, Tesoriero della R. Camera, 

281. 
Sanseverino Ruggiero, Conte di Marsico, 9, 

12, 48, 201, 272, 273, 274, 275 - Tom­
maso, conte, 273, 275 - Gaitelgrima, 48, 
201 - Guglielmo, Giacomo, conte, e Per­
na, contessa, 275. 

Santa Cecilia, casale di Eboli, 272. 
Santacroce (di) Angelo, 59, 64, 181, 293 -

Filippo, Protontino di Barletta, 59, 64, 104 
sg., 108, 126, 176, 177, 178, 181, 293. 

Sant'Agata, in T~ di Lavoro, 196, 218, 283. 
Sant'Agata (di) Lando o Landolfo, ribelle, 

94, 124 - Leone, ribelle, 199 - Marco, sig. 
di Montemalo, 27 4. 
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Sant'Alessandro, terra, 242. 
Sant Maria, casale, 270. 
Santa Maria della Fossa, in T. di Lavoro, 

236. 
Santa Maria ad Ilice, nel Principato, 225. 
Santa Maria Ingrisone, nel Principato, 277. 
Santa Maria· del Monte- v. Castel del Monte. 
Santa Maria di Salcito, casale nel Molise, 

243. 
Santa Maria a Vico, in T. di Lavoro, 277. 
Sant'Anastasia, in T. di Lavoro, 122. 
Sant'Angelo, porto nel Principato, 67. 
Sant'Angelo, nel Principato, 273. 
Sant'Angelo ad Esca (di) Guidone, 49. 
Sant'Angelo Limosano, nel Molise, 244. 
Sant' Antimo, in T. di Lavoro, 236. 
Sant'Arcangelo, villa di Aversa, 239. 
Sant'Arcangelo, (di) Enrico, 253, 257. 
Sant'Egidio (di) Alessandro e Giacomo, feu-

datari, 271. 
Sant'Eleuterio - incursioni di saraceni, 88 sg. 
Sant'Elia, in T. di Lavoro, 220. 
Sant'Elia (di) Giovanni, mil., 167 sg., 183-

Paolo Tesoriere, 183. 
Sant'Elpidio, villa di Aversa, 199. 
Sant'Eu:stasio (Sant'Eusanio), in Abruzzo, 

259. 
Santo Padre, in T. di Lavoro, 238, 253. 
Santo Stefano (di) Giovanni, camerario del 

Conte di Caserta, 95. 
Sanza, nel Principato, 263, 264. 
Saours, castello, 116. 
Saours (de) Morello, castellano di Corfù, 11. 
Saponara (di), Tommaso, sig. di S., 273. 
Saraceni di Lucera - assedio, 22 sg., 24, 28, 

51, 53 sg., 56, 58, 81, 88 sg., 100, 104, 
105, 109, l11, 136, 144, 159, 200, 215, 
288, 292 - resa, 156 - guerra contro i S., 
275 - Saraceni di Sicilia, 275, - Saraceni 
schiavi, 143. 

Saracinesco, in T. di Lavoro, 220. 
Sarginis (de) Goffredo, Senescallo del Re­

gno, 144, 168, 171, 186, 190. 
Sarnella Stefano, di Barletta, 94. 
Samo, nel Principato - feudo, 270 - castel-

lano, 135. 
Sarro (de) Pietro, 53. 
Sasso, in T. di Lavoro, 220. 
Sasso (de) Goffredo, maestro massaro in Ca­

pitanata, 75, 99, 101. 
Satriano, in Basilicata " decime, 86. 

Saulcy (de), Gerardo, sig. di Ottaiano, e 
Giovanni, 238. 

Saumery (de) - v. Galard. 
Saurgio - v. Saours. 
Savingiano (Savignano), villa di Aversa, 239. 
Savisarleu (de) Gualtiero, stipendiario, 208. 
Savors (de) Guglielmo, sig. di Speronasino, 

243, 245. 
Saxionis Fortorii (Fortore) - porto, 34. 
Scafati, nel Principato, 264, 269. 
Scaglione Goffredo, 246. 
Scala (di), di Firenze, Tegla, vicario in. Val 

di Nievole, e Giacomo, 15. 
Scalense Leone, di Venosa, maestro massaro 

in T. d'Otranto, 100. 
Scaletta Filippo, 13. 
Scantone Idone, di Genova, 102 - Ugo 138. 
Schiavi, casale presso Calvi, 137, 247. 
Sciacca, in Sicilia - assedio, 112, 293. 
Scillato Giovanni, di Salerno, 271. 
Scitinato (o Sareinato) (de) Pietro, vice am-

miraglio, 6, 8. 
Sclavello Guglielmo, di Amantea, 142. 
Scolpula (de) Altruda, 104. 
Scondito Pietro, di Napoli, 301. 
Scontrone (Skintonis) in Abruzzo, 250. 
Scoppito (Scopleto), in Abruzzo, 45. 
Scornato Nicola, 130. 
Scriniario Pietro, di Napoli, 181, 301. 
Sectays (de) Guglielmo, Giustiziere di T. di 

Bari, 94, 157, 170, 172, 223. 
Segino Sergio, di Trani, 104. 
Sele (Sileris), fiume - porto, 91, 148. 
Sellitto, canonico, procuratore della chiesa 

di Cotrone, 97 sg. 
Selvitella, nel Principato, 273. 
Senatore Guglielmo, 84. 
Senonis (de) Rinaldo, chierico, 164. 
Sergio, cappellano del Conte di Fiandra, 47. 
Serino, nel Principato, 250. 
Serino Bertrando, capitano di cavalleria, 51, 

53. 
Serino (di) Nicola, sig. ·di Corsano, 27 4. 
Serpico (di) Pietro, 49. 
Serra (de) Eliseo, 122. 
Serracapriola (di) Primiano, ribelle, 201. 
SeiTitella, nel Principato, 268. 
Sessa, in T. di Lavoro, 219, 258, 284. 
Sessa (di) Romano, 168. 
Sessano, nel Molise, 220, 249. 
Sesto, in T. di Lavoro, 219, 
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Sesto, in Toscana - monast. di S. Salvato-
re, 123. 

Settefrati, in T. di Lavoro, 249, 259. 
Siano, nel Principato, 275. 
Sicignano, nel· Principato, 271. 

Sicilia, 78, 83, 99, 102, 112, 161, 163 - Vi­
cario, 26, 173 - ammiraglio, 41, 42 - giu­
stizierato, 77 - portolano, 226 - secreto, 
42, 136, 115, 226, 292 - castelli, 169 - por­
ti, 228 - esercito, 31, 72 - apostati, 40 -
ribelli, 110 - guerra contro i saraceni, 275. 

Siena - diocesi, 189 - guelfi, 70, 71, 202 -
devastazioni contro Massa, 182 - mercan­
ti, 114. 

Siena (di) Bonaventura e Francesco, 129. 

Siffridina, Contessa di Caserta, 83. 
Siginulfo Giovanni, di Napoli, secreto di 

Principato, 23, 25, 37, 301. 
Signorile Paolo, mercante romano, 84, 228 sg. 
Silva (de) Pietro, 52, sg. 
Sivanigra (?), nel Principato, 268. 
Simone. Burgundo, potagerio del R. Ospizio, 

144. 
Simplex Francesco; 276. 
Sinibalda, signora di Pianise, 237. 
Siponto novello (Manfredonia), 64, 17 4 -

arcivescovo, 119 sg., ,. capitolo, 120 - de­
cime,. 120 - campana, 60 - feudo, 268, 
269 - porto, 32, 44, 60, 80, 181 - porto­
lana, 38 - fondaco e dogana, 32 - baiuli, 
119, 160 - bagliva, 120 - maestro giurato, 
180 - mutui, 35 ~ frumento, 38, 39. 

Siponto (di) Enrico, not., 32 -Guglielmo, 56. 
Siracusa - assedio, 112, 293. 
Sisteron - vescovo, 81, 174, 213. 
Siure (de) Guglielmo; mil., 20. 
Soissons (de) Raoul, conte di Loreto, 260 -

269 - Rodolfo, ·sig. di Scafati, 264. 
Somma, in T. di Lavoro, 183, 237, · 242, 

255, 270, 284. 
Sommariva di Paderno, 133. 
Sommereuse (de) Enguerrand, 265 - Gual­

tiero, Giustiziero di T. d'Otranto, 10, 
270 - Pietro, mil., 13, 184 sg. 

Sora, ·in T. di Lavoro, 122, 220 - feudo dei 
Pizzuti, 147. 

Sordello di Godio, 81, 196. 
Sorrento - arcivescovo, 268 - feudo, 268, 

269 - arsenale, 7 - fuochi, 224 - frumen­
to, 83 sg. - difesa contro i Pisani, 7. 

Sorrento (di) Bartolomeo, · Giustizi ero d'A­
bruzzo, 10, 193, 225. 

Sovvenzione generale, 29, 79, 86, 166 -
Sovv. di un augustale per la guerra con­
tro i saraceni, 53. 

Spadaro Andrea; di Barletta, comfto, 278. 
Spalluzza (de) Nicola, di Trani, inquisito-

re, 85.· 
Sparpalia di Chieti, 259. 
Spatario Accurso, di Firenze, 123. 
Specia (de) Girardo, 88. 
Spelonca, nel Molise, 219. 
Speronasino, nel Molise, 243, 245. 
Spezie, 41. 
Spigno (Spinea), in T. di Lavoro, 144, 254. 
Spina (de) Egidio, ViCe Senescallo del Re-

gno, 144. 
Spinazzola, in T. di Bari, 25~ - magister 

aratiarum, 66. 
Spinea (de) Riccardo, ribelle, 131, 144, 189. 
Sporela Giovanni, di Napoli, 291. 
Squillace, in Calabria - vescovo, capitolo, 

decime, 86. 
Stachio Ugone, Capitano di Aquila, 21. 
Staffile (o Staffoli), in Abruzzo, 188, 260. 
Stampis (de) Pietro, chierico, 195 - Stefano, 

prete, 84, 142 - Tommaso (maestro), 57. 
Star a U gone, ambasciatore, 96. 
Stefano, protontino d'Ischia, 168. 
Stefano, canonico di Miletò, 133. 
Stefano di Taranto, not., 32 sg. 
Stefano (de) Giovanni, baiulo di Caserta, 148. 
Stendardo - v. L'Etendard. 
Stilo, in Calabria - castello, 162 - castella­

no, 162, 285 - assedio, 112 - decime, 86. 
Stipendiari del Re - abusi, 296, 297. 
Striano (Strigano), nel Principato, 95, 234, 

240. 
Sugio (o Sujo), in T. di Lavoro, 219. 
Sulmona - alloggiamenti, 121 - beni della 

chiesa, 213. 
Sulmona (di) Buonoscambio e Rinalduccia, 

134. 
Sulmonato (de) Giovanni, castellano d'Ace-

. renza, 10 l. 
Surraca Giovanni, di Salerno, feudatario, 27 4. 
Susa (di) U go, 154, 157. 
Susino (?), villa di Aversa, 199. 
Taberrtario Giacomo, di Barletta, 103. 
Taio Stefano, sig. di Civitavecchia, 249. 
Tancredo (de), famiglia di Foggia, 133 -
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Tommaso, maestro massaro di Basilicata, 
5, 43, 108. 

Taranto - arcivescovo, 84, 86 - decime, 84, 
86 - arsenale, 119, 120 - galee, 120 - cre­
denziere, 33 - tintoria, bucceria, 86. 

Taranto (di) Stefano, not. 32 sg. 
Tarascon, 213. 
Tarascon (di) Adenasio, sig. di Acerno, 266, 

268 - Alefanto, 229 - Berengario, sig. di 
Rocca Maginolfa, 150,254- Namoray,247. 

Tassì (de) fra' Giacomo, Priore dell'Ordine 
Gerosolimitano, 292. 

Taurano (Torano), in T. di Lavoro, 219. 
Taurasio, nel Principato, 277. 
Taurasio (di) Enrico, feudatario, 268, 272, 

277 - Pietro, 272. 
Tauro (de) Stefano, di Napoli, 302. 
Teano, in T. di Lavoro, 106, 219. 
Teano (di) Landemario e Radulfo, 86. 
Tedeschi, di Cm·radino, 139. 
Telese, in T. di Lavoro, 220, 234. 
Tempio (de) Guidone, Tesoriero della R. Ca-

mera, 226. 
Teora (Tegora), nel Principato, 273. 
Teora (di), Bartolomeo, sig. di T., 273. 
Terelle (Torella), in T. di Lavoro, 183, 220. 
Terenzano, casale in T. d'Otranto, 260. 
Termoli, in Capitanata, 34, 201, 291. 
Termoli (di) Amore (maestro), 200 sg. - An-

saldo, not., 34 - Giliberto, 22 - Pietro, 
not., 28. 

Terra di Bari - Cedolario dei fuochi, 223 sg. 
Terra di Lavoro-Cedolario dei fuochi, 220sg. 
Tesori nascosti, 126. 
Tesorieri regi - loro dimora, 257. 
Thioi (de) Raimondo, 260. 
Thomasio (de) Andrea, 257. 
Tiepolo Lorenzo, Doge di Venezia, 179. 
Tito, in Basilicata, 195. 
Tivoli (di) Rinaldo, 262. 
Tocco, nel Principato, 196. 
Tocco (di) Bartolomeo, 276, 289 - Goldage­

rio, 195 - Margherita, 276, 289 - Matteo, 
sig. di Buonalbergo, 276 - Matteo, sig. di 
Montemalo, 27 4. 

Tolosa - decime, 119. 
Tomacello, di Napoli, Landolfo, Giacomo ed 

Andrea, 301 - Bartolomeo, 302. 
Tommaso, arcivescovo di Cosenza, 78, 102, 

198, 202, 204. 
Tommaso, arcivescovo di Messina, 84. 

Tommaso, abbate di S. Dalmacio di Borgo, 
132. 

Tommaso, conte di Caserta, 275. 
Tommaso di Amalfi, not., 35. 
Tommaso di Trani, inquisitore, 17. 
Tonnaio (de) - v. Tornay. 
Torella, nel Principato, 277. 
Torello, castello nel Molise (?), 168. 
Toritto, in T. di Bari, 224. 
Tormaiario Guglielmo, di Albe, 80. 
Tornay (Tornello) (de) Andrea, castellano di 

Stilo, 285 - Filippo, sig. di Morra, 276. 
Torremaggiore, in Capitanata - Monte di T., 

46, 55 - capitano, 53 - monastero, 53. 
Torre de Zippis, nel Molise, 253. 
Tortello Persio, di Napoli, 301. 
Tortona (per Ortona), in Abruzzo, 290. 
Tortorella, nel Principato, 263, 264. 
Tortorella (di) Roberto, ribelle, 263. 
Toscana - milizie del Re in T., 167. 
Tours, in Francia, moneta, 80. 
Traetto, in T. di Lavoro, 199, 200, 219 -

eh. di S. Bartolomeo, 194 - Borlasio, luo­
go, 194. 

Traetto (di) Ruggiero, Tebaldo, Catenaccio, 
Lando, Berratone, Marchese, 194 - Ade­
nolfo, giudice, 204 - U gone, 248. 

Tramonti, nel Principato, 225, 288. 
Trancheri (de) Tommaso, maestro massaro 

di Basilicata, 212. 
Trani, 33, 98, 104, 127, 187, 224 - statuto, 

214 - castello, 83, 150 - castellano, 44, 
83, 150 - porto, 98 - baiulo, 44 - doga­
nieri, 28, 69, 83, 153 - collette, 290 - mer­
canti, 127 -- giudei, 224. 

Trani (de) Ademario, 24, 25, 45 - Marino, 
not. 33 - Matteo, not., 80, 83 - Nicola, 
giudice, 99 - Tommaso, inquisitore, 17 -
Trasiglardo (o Tassilicardo), inquisitore, 
15, 73. 

Trara Federico, di Messina, Secreto di Si­
cilia, 136, 226 - Ruggiero, gabellato in 
Sicilia, 88, 226. 

Trasimondo (di) Annibaldo, di Roma, sig. 
di Montesano, 262. 

Trayna (de) Nicola, 198. 
Trenca-Labarca Ysouart, feudatario, 255. 
Trentenara, nel Principato, 157, 268. 
Trentenara (di) Riccardo, Corradino, Gio-

vanni e Letterio, ribelli, 11, 154 - Cor­
rado, feudatario, 268. 
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Trepuzzi, casale in T. d'Otranto, 260. 
Tre Santi, in T. di Bari, 126. 
Tricarico, in Basilicata - Conte di T., 275. 
Triecla (de) Giovanni, 275. 
Trino (Trigno), fiume - porto, 34. 
Trivigno, in Basilicata, 13, 185. 
Trogisio (de) Francesco, ribelle, e Raone, 98. 
Troia, in Capitanata (per errore Troga), 161, 

176 - Vescovo, 146 - eh. di S. Angelo, 
125 - capitano, 30 - baiulo, 109 - come­
stabulo, 146 - maestro giurato, 157 - ca­
stella, 110 - colletta, fiera, 190. 

Troia (di) Filippo, not. della R. Camera, 
132 - Giovanni, 62. 

Tropea, in Calabria, 112, 293 - porto, fon­
daco, 31. 

Troussevache (Torsavacca, Trussabacca, Tur­
savachio, Trichavacca) Giovanni, 94, 124, 
171, 179, 199. 

Tuella (de) Elia, Capitano in Val Fortore, 
30, lll. 

Tullo (de) Giovanni, carpentiere, 153, 154. 
Tullo (de) Federico, Conte di Manoppello, 

10, 84. 
Tumingo (de) fra' Guglielmo, 304. 
Tunisi - Re di T., ambasceria, 175. 
Turemo (?), castello, 124. 
Turi, in T. di Bari, 223. 
Turiono Nicola, Secreto di Calabria, 88. 
Turre (de) Leonardo, mutuatore, 129. 
Turri, in Abruzzo, 261. 
Tursi, in Basilicata - castello, 286. 
Tylio (de) Giovanni, 209. 
Ty'velvalle (de) Gualtiero, armigero, 209. 

Ugolini Isnardo, mil., 59, 75, 285. 
Ugone, Duca di Borgogna, 198, 202, 203. 
Urbano IV, 302. 
U rsone di Monopoli, not., 32. 
Vacri, in Abruzzo, 259. 
Vadis (de) - v. Gués (cles). 
Vaermis - v. Virmes. 
Vairano (Monte), in T. di Lavoro, 219, 256-

monast. della Ferraria, 106. 
Val di Crati - Cedolario dei fuochi, 220 sgg. 
Val di Nievole, in Toscana, 15, 115. 
Valery (de) Erardo, mil., 207. 
Val Fortore, in Capitanata, 111. 
Vallecorsa, in T. di Lavoro,. 254, 263. 

Vallecupola (di) Sinibalda, sig. di Corro-
pula, 188, 260. 

Valle del Gesso, in Piemonte - baiulo, 133. 
Valleregia, in Abruzzo, 250. 
Valle Sorana (di) Tommaso, 49. 
Valle Zappula, 219. 
Vallone (de) Alferio, ribelle, 226 - Matteo, 

di Salerno, ribelle, 127, 170, 226. 

Valva, nel Principato - castello, 127 sg. 
Varano in Capitanata, 268, 269. 
Vasto Aimone, in ~bruzzo, 147- porto, 44-

portolano, 38, 39. 

Vastogirardi, nel Molise, 250. 
Vaudemont (de) Enrico, conte di Ariano, 

264, 265 - Margherita, 264- Rodolfo, 281. 
Vemarcio (de) Radulfo, canonico di Saint-

Cloud, 113, 168. 
Venafro, nel Molise, 247. 

Vendome (Conte di), Bouchard, 171 sg. 
Venezia- Doge, 179- ambasceria, 178, 180, 

182 - galee, 181 - pirati, 179. 
Venosa, in Basilicata - ribelli, 96, 210 - fo-

dro, 289. 
Ventarolo (de) Beatrice, signora di Loreto,83. 
Ventura, mercante, 41. 

Ventura (de) Giacomo, giudice in T. di La-
voro, 166. 

Ventura (della) Simone, ribelle, 247. 
V erberie (de) Pietro, senescallo, 208. 
Verdun (di) Giovanni, chierico, 90. 

Vergons (de) Ligier, 252. 
Verleria (errore, per Verberie?). 
Vermenagna (Valle), in Piemonte, 133. 
Vernet (de) Gilles, Giustiziere in T. di La-

voro, 37, 156; 
Versentino, in Capitanata, 269. 

Vestito Guidone, ambasciatore del Giudice 
di Gallura, 13. 

Vetrascello - castello, 275. 
Vico(Equense),nel Principato, 136, 137, 268. 
Vico, in Capitanata, 268. 
Vico, (de) Ruggiero e Francesca, 49 sg. 
Viesti, in Capitanata - feudo, 268, 269 -

credenziere, 34 - arsenale, 119, 120 - fo­
dro, 289. 

Vifort (de) Rodolfo, chierico, 183. 
Vigna (della) Pietro, 87. 
Vignale, in Principato, 251. 
Villaclivula., casale di Aversa, 192. 
Villamaina, in Abruzzo, 277. 
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Villano Guglielmo, sig. di Rocca Cilento, 
263, 272. 

Villanova (de) Ponzio, mil., 173. 
Villa Santa Maria, in Abruzzo, 262. 
Villeescoublain (de) Filippo, 247, 255 - Isa-

bella, 247. 
Ville Hardouin Guglielmo, Principe di A­

caia, 5, 10, 12, 69, 91, 160. 
Villeneuve (de) Guglielmo, giudice in Pro­

venza, 114 - Ponzio, 261. 
Villiers-le-bel Guarniero, Decano di S. Pie­

tro de Cultura, a Le Mans, 296. 
Vinetta (de) Egidio, inquisitore, 100, 101. 
Vino - commercio, 40, 41, - pel R. Ospizio, 

159 sg. 
Virduno (de) - v. V~rdun. 
Virmes (de) Roberto, provenzale, 159, 224. 
Visconti Pietro, 257. 
Visone (de) Radulfo, 160. 
Vitalba, in Basilicata, 264. 
Vitale Raimondo (o Rinaldo), Maresciallo in 

Roma, 92, 98, 230. 
Viterbo, 40. 

Volterra, comune, 100. 
Vomano, fiume, 108. 
Vulcano Filippo e Regale, di Napoli, 26 -
Landolfo, di Sorrento, abbate, 271. 

Wassamal (de) Franco, sig. di Spigno, 254. 
Wirmis - v. Virmes. 

Ysard (o Ysnard) Rinaldo (o Raimondo),. 
Giustiziere, di Basilicata, 80, 268. 

Zaccaria Nicola, di Gerace, procuratore del­
la Contea di Arena, 160 - Pietro, di Na­
poli, 301. 

Zambarella Giacomo e Giovanni, di Napo­
poli, 301. 

Zecca di Brindisi, 17 sg., 19, 72 sg., 84, 94, 
145, 146, 157, 158, 160, 161. 

Zecca di Messina, 90. 
Zungoli, nel Principato, 95, 136, 137, 265, 

284. 





p. 

Indice 

ERRATA- CORRIGE 

DEL VOLUME I 

22 n. 58 - Landulfus de Fasanella = Pandulfus de F. 
26 
33 
70 

96 

104 
116 
122 

154 
208 
210 
242 

244 
247 

247-248 )) 
248 

251 
259 

263 
264 

277 
287 
293 
304 • 

7 - (Reg. 39, f. 4) = (Reg. 29, f. 4). 
26 - tactandum = tractandum 

182 - Generalem Curiam = Generalis Curia 
- ubicumque fueritis = ubicumque fuerimus 

3 - nelle Fonti aggiungere: Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, 
p. 30 sgg. 

5 - nel rig. 32: de solvisse = se solvisse 
3 - XVIIII martii = XXVIIII martii 

33 - exhibeat = exhibeant 
34 - VII junii = XXVII junii (?) 

178 - Thono = Thome (?) 

57 - et Aquile = et Capitaneo Aquile 
76 - Bernardo de Placia = Boamundo de Placia 

195 - Pro parte universorum = Pro parte universitatis 
- totam quantitatem panis = certam q. p. 
- desomarent (?) = destinarent 

200 - exactioni pene Baroli = exactioni penes universitatem Baroli 
217 - ille de Castaldo = Iohannes de Castaldo (?) 

- Contes Sannella = Comitus Sannella 
- Mattheus de Morone = Mattheus de Marone 
- Turquas de Senis = Tarquinius de Senis 
- Fiorentini et tres consules = Fiorentini cum eorum consule 
- In territorio = In Trana 
- In Trani aggiungere: Urso Bos, une. L; Nicolaus Pisaninus, 

une. XXV. 
231 - Iohannis de Gloriaro = Iohannis de Clariaco 
255 - (FoNTI): Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 238, n. = Del Giu­

dice, Cod. dipl., Il, P. l, p. 239, n. 
270 - solidis tarenis = solidis turonensibus 
273 - Iohanni de Calardone = Iohanni de Calderone 

- solidis tarensis = solidis turonensibus 
330 - primo julii = primo junii (?) 
383 - carpertiere = carpentiere 
442 - fratrum famitie = fratrum familie 
448 - XV junii = XV julii (?) 

- Aquino (d') Altruda Contessa di Acerra = Aquino (d') Altruda 
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